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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La presente pro-
posta di legge riprende l’atto Senato n. 1588
presentato nel 2007, durante la XV legisla-
tura, dall’allora Governo Prodi, con alcuni,
necessari, adeguamenti e aggiornamenti. Del
resto, la proposta di legge risponde a un’e-
sigenza ancora più attuale di riformare il
servizio pubblico, la stessa di quindici anni
fa, ossia creare un servizio pubblico tele-
visivo scevro dalle dinamiche partitiche,
verso un’azienda in grado di competere a
livello internazionale e di fornire un vero e
proprio servizio pubblico nei confronti dei
cittadini.

La RAI deve riacquistare competiti-
vità e lo può fare solo conquistando una
reale autonomia.

L’intreccio tra RAI e partiti è ritenuto
talmente inevitabile da essere spesso tolle-
rato come un male minore, ma non è così.
La sua degenerazione finisce per rendere

difficile il funzionamento stesso dell’a-
zienda. Il pluralismo, ragione fondamen-
tale di esistenza del servizio pubblico, ri-
schia di scadere in un sistema che non
mette al centro il cittadino, ma l’invadenza
dei partiti.

La RAI deve conquistare il massimo
di autonomia e di autentico pluralismo. La
RAI deve funzionare con efficienza. Oggi la
lottizzazione va di pari passo con il mas-
simo di instabilità di vertice e di impossi-
bilità di decisione strategica. Nessuna
azienda di comunicazione, chiamata a de-
cidere sul futuro, può funzionare nel con-
testo attuale di precarietà permanente. Man-
dati troppo brevi, scarsa autonomia deci-
sionale e organizzativa del vertice, impos-
sibilità di inserimento di risorse professionali
giovani e qualificate: sono i sintomi di una
malattia che mette in forse l’avvenire del
servizio pubblico.
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La RAI deve fondarsi su regole di
funzionamento societario che consentano
scelte strategiche. La presente proposta di
legge affida a una Fondazione la proprietà
e la scelta delle strategie e dei vertici ope-
rativi della RAI. La Fondazione è dunque
garante dell’autonomia del servizio pub-
blico dal Governo e della sua qualità. Il
consiglio di amministrazione della Fonda-
zione è designato assicurando il massimo
possibile di autonomia dalla politica e dal
potere economico. La Fondazione si con-
nota per la prevalenza del carattere pub-

blicistico dei suoi compiti e delle sue atti-
vità. Il vertice operativo potrà agire con
efficienza e con stabilità. Alla Fondazione è
altresì attribuito il compito di riorganiz-
zare la RAI al fine di renderla meno di-
pendente dalla pubblicità e meno affine ai
modelli della televisione commerciale.

Per queste ragioni auspichiamo che il
Parlamento esamini e approvi la proposta
di legge attuando una delle riforme chiave
del nostro sistema di informazione e al fine
di ottenere una nuova declinazione del
concetto di servizio pubblico.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Definizione dei compiti del servizio pub-
blico radiofonico, televisivo e multimediale)

1. Il servizio pubblico radiofonico, tele-
visivo e multimediale, di seguito denomi-
nato « servizio pubblico radiotelevisivo », è
affidato per concessione alla Fondazione di
cui all’articolo 2, che lo svolge, per il tra-
mite della società RAI-Radiotelevisione Ita-
liana Spa, di seguito denominata « RAI
Spa », e delle società controllate dalla stessa,
sulla base della Carta del servizio pubblico
di cui all’articolo 8. La concessione ha
durata di dodici anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge ed è rinno-
vabile.

2. Il servizio pubblico radiotelevisivo
garantisce:

a) la promozione della libera espres-
sione delle opinioni e la garanzia dell’ac-
cesso ai soggetti politici e sociali;

b) la diffusione dei princìpi costitu-
zionali, la consapevolezza dei diritti di cit-
tadinanza e la promozione della dignità
delle persone;

c) la tutela del più ampio pluralismo
informativo, nel rispetto del diritto alla
corretta informazione, secondo un approc-
cio libero, aperto e dialogante;

d) la valorizzazione della lingua e della
cultura italiane e la promozione delle co-
noscenze;

e) la valorizzazione del ruolo delle
regioni e della pluralità linguistica e cultu-
rale;

f) la crescita del senso di apparte-
nenza dei cittadini italiani all’Unione eu-
ropea;

g) la produzione autonoma di conte-
nuti, lo sviluppo della multimedialità, la
qualità tecnica dei servizi e un alto livello
di audience.
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3. Il soggetto al quale è affidato me-
diante concessione il servizio pubblico ra-
diotelevisivo può svolgere, attraverso so-
cietà controllate dallo stesso, attività com-
merciali ed editoriali, connesse alla diffu-
sione di immagini, suoni e dati, nonché
altre attività correlate, purché esse non
risultino di pregiudizio al migliore svolgi-
mento dei pubblici servizi concessi e con-
corrano all’equilibrata gestione aziendale.

Art. 2.

(Istituzione della Fondazione)

1. Entro quarantacinque giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge è istituita la Fondazione RAI, di se-
guito denominata « Fondazione », per l’e-
sercizio del servizio pubblico radiotelevi-
sivo. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato, allo scopo, a esperire
le procedure di istituzione previste dall’or-
dinamento, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

2. Entro sessanta giorni dalla scadenza
del termine di cui al comma 1, il Ministero
dell’economia e delle finanze trasferisce
alla Fondazione le azioni della RAI Spa.

Art. 3.

(Finalità generali e statuto della Fondazione)

1. Fermi restando i poteri e le attribu-
zioni conferiti dall’ordinamento vigente alla
Commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi, di seguito denominata « Commis-
sione parlamentare », e all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, di seguito
denominata « Autorità », la Fondazione ga-
rantisce la prestazione del servizio pub-
blico radiotelevisivo.

2. La Fondazione garantisce l’autono-
mia del servizio pubblico radiotelevisivo
dal potere politico ed economico; verifica il
valore pubblico della programmazione; as-
sicura la gestione efficiente della RAI Spa e
delle società controllate dalla stessa e svolge
ogni altro compito o attività previsti dallo
statuto ai sensi della presente legge.
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3. Lo statuto della Fondazione definisce
l’assetto organizzativo della Fondazione, pre-
vede l’attribuzione al consiglio di ammini-
strazione della Fondazione, di cui all’arti-
colo 5, della competenza in ordine alla
determinazione delle linee generali di in-
tervento, delle priorità e degli obiettivi della
Fondazione stessa e in ordine alla verifica
dei risultati conseguiti e disciplina i compiti
e il funzionamento del collegio sindacale, di
cui all’articolo 6. Lo statuto iniziale della
Fondazione è adottato su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, previo parere favorevole della Com-
missione parlamentare, espresso a maggio-
ranza dei due terzi dei suoi componenti.

Art. 4.

(Patrimonio della Fondazione)

1. Il patrimonio della Fondazione è co-
stituito:

a) dalla quota di partecipazione al
capitale sociale della RAI Spa;

b) dai beni immobili e mobili, dai
valori mobiliari e dalle elargizioni eventual-
mente successivamente conferiti;

c) dai contributi provenienti da enti e
da privati;

d) dai contributi attribuiti al patrimo-
nio dall’Unione europea, dallo Stato, da
enti territoriali o da altri enti pubblici;

e) dalle somme derivanti e prelevate
dai redditi della Fondazione che il consiglio
di amministrazione della Fondazione deli-
bera di destinare a incrementare il patri-
monio.

2. Il patrimonio della Fondazione è to-
talmente vincolato al perseguimento degli
scopi statutari ed è gestito in modo coe-
rente con la natura della Fondazione quale
ente senza scopo di lucro che opera se-
condo princìpi di trasparenza e di mora-
lità.

3. La Fondazione, nell’amministrare il
patrimonio, osserva criteri prudenziali di

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 442



rischio, in modo da conservarne il valore e
da ottenerne una redditività adeguata.

Art. 5.

(Consiglio di amministrazione della Fonda-
zione)

1. Il consiglio di amministrazione della
Fondazione, di seguito denominato « Con-
siglio della Fondazione », è l’organo al quale
è riservata l’individuazione delle linee ge-
nerali essenziali per l’attività della Fonda-
zione stessa e al raggiungimento dei suoi
scopi. Esso svolge compiti di indirizzo stra-
tegico della RAI Spa e delle società con-
trollate dalla stessa, nonché di delineazione
degli obiettivi generali e di verifica del loro
assolvimento.

2. Il Consiglio della Fondazione, ai fini
di cui al comma 1:

a) amministra la Fondazione in con-
formità ai princìpi di legge sul servizio
pubblico radiotelevisivo e ne delinea i pro-
grammi e i settori di intervento;

b) sottoscrive la Carta del servizio
pubblico, di cui all’articolo 8, e risponde
della sua attuazione;

c) predispone il contratto biennale, di
cui all’articolo 9;

d) nomina il consiglio di amministra-
zione della RAI Spa, di seguito denominato
« Consiglio della RAI Spa »;

e) approva lo statuto della RAI Spa e
le sue modificazioni;

f) esercita l’azione di responsabilità ai
sensi del codice civile nei confronti dei
consiglieri di amministrazione della RAI
Spa.

3. Il Consiglio della Fondazione è com-
posto da undici membri, di cui quattro
eletti dalla Commissione parlamentare a
maggioranza qualificata dei due terzi dei
suoi componenti; due nominati dalla Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, di seguito denominata
« Conferenza permanente »; uno nominato
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dall’Ordine dei giornalisti; uno nominato
dal Consiglio nazionale dei consumatori e
degli utenti (CNCU); uno nominato dall’Ac-
cademia nazionale dei Lincei; uno nomi-
nato dalla Conferenza dei rettori delle uni-
versità italiane (CRUI); uno eletto dai di-
pendenti della RAI Spa e delle società con-
trollate dalla stessa. Il membro nominato
dall’Ordine dei giornalisti non deve essere
un dipendente della RAI Spa.

4. La Commissione parlamentare elegge
soggetti che hanno presentato la loro can-
didatura, nell’ambito di una procedura di
sollecitazione pubblica avviata con la pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale di un
bando allo scopo predisposto dall’Autorità.
Possono essere eletti soltanto soggetti che,
previo invio alla Commissione parlamen-
tare, che ne cura la pubblicazione nel pro-
prio sito internet istituzionale, del relativo
curriculum vitae e nel rispetto dell’equili-
brio di genere, sono compresi in una rosa
di designazioni pari ad almeno il doppio e
non superiore al triplo dei soggetti da eleg-
gere, approvata dalla Commissione parla-
mentare medesima. L’elezione è effettuata
dalla Commissione parlamentare, previa au-
dizione delle persone designate.

5. La Conferenza permanente nomina
soggetti che hanno presentato la loro can-
didatura, nell’ambito di una procedura di
sollecitazione pubblica avviata con la pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale di un
bando allo scopo predisposto dall’Autorità.
Possono essere nominati soltanto soggetti
che, previo invio del relativo curriculum
vitae alla Conferenza permanente, che ne
cura la pubblicazione nel proprio sito in-
ternet istituzionale, e nel rispetto dell’equi-
librio di genere, sono compresi in una rosa
di designazioni pari ad almeno il doppio e
non superiore al triplo dei soggetti da no-
minare, approvata dalla Conferenza per-
manente medesima. La nomina è effettuata
dalla Conferenza permanente previa audi-
zione delle persone designate.

6. Le audizioni di cui ai commi 4 e 5
sono finalizzate a verificare in contraddit-
torio il possesso dei requisiti di professio-
nalità e di indipendenza di cui al comma
11.
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7. L’Ordine dei giornalisti, il CNCU, il
consiglio di presidenza dell’Accademia na-
zionale dei Lincei e l’assemblea generale
della CRUI procedono alla nomina con
deliberazione assunta a maggioranza dei
due terzi dei componenti dei rispettivi col-
legi.

8. Il rappresentante dei dipendenti della
RAI Spa e delle società controllate dalla
stessa è eletto a scrutinio segreto, previa
presentazione di candidature predisposte
sulla base di procedure e di modalità sta-
bilite con delibera della società di revisione
di cui all’articolo 6, comma 4, comunque
assicurando la massima pubblicità, traspa-
renza e partecipazione.

9. I membri del Consiglio della Fonda-
zione sono nominati per un periodo di sei
anni e non possono essere confermati nella
carica.

10. In fase di prima attuazione della
presente legge, il mandato di due dei quat-
tro consiglieri eletti dalla Commissione par-
lamentare, di uno dei due consiglieri no-
minati dalla Conferenza permanente e di
due degli altri consiglieri dura tre anni.
Nella prima seduta del Consiglio della Fon-
dazione sono determinati a sorte i consi-
glieri che cessano il loro incarico trascorsa
la metà del mandato ordinario.

11. I membri del Consiglio della Fonda-
zione sono scelti tra persone di indiscusse
moralità e indipendenza e di comprovate
professionalità e competenza nei settori
della comunicazione, dell’audiovisivo, del
cinema, delle arti, della cultura, del diritto
e dell’economia, dei mezzi di comunica-
zione, delle reti di comunicazione elettro-
nica, delle nuove tecnologie e delle tecno-
logie dell’informazione e della comunica-
zione (ICT). Non possono essere nominati
componenti coloro che nei due anni pre-
cedenti alla nomina hanno ricoperto inca-
richi di Governo, incarichi elettivi politici a
qualunque livello o ruoli e uffici di rappre-
sentanza nei partiti politici, nonché l’inca-
rico di presidente, amministratore delegato
o consigliere di amministrazione nell’am-
bito di imprese private operanti nel settore
delle comunicazioni.

12. I membri del Consiglio della Fonda-
zione non possono esercitare, direttamente
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o indirettamente, a pena di automatica e
immediata decadenza, alcuna attività pro-
fessionale o di consulenza, essere ammini-
stratori o dipendenti di soggetti pubblici o
privati, né ricoprire altri uffici pubblici di
qualsiasi natura, compresi gli incarichi elet-
tivi o di rappresentanza nei partiti politici,
né avere interessi diretti o indiretti in im-
prese operanti nel settore delle comunica-
zioni. È fatta salva l’attività di studio e di
ricerca. I dipendenti delle amministrazioni
pubbliche sono collocati in aspettativa senza
assegni per l’intera durata dell’incarico.

13. Il Presidente del Consiglio della Fon-
dazione è scelto tra i componenti del Con-
siglio, che lo eleggono, con voto a maggio-
ranza assoluta, nella prima riunione suc-
cessiva alla costituzione della Fondazione.
Il Presidente, che dura in carica fino alla
scadenza del mandato conferito ai sensi del
comma 9, non può essere rieletto. Il Pre-
sidente non può essere sorteggiato ai sensi
e per gli effetti di cui al comma 10.

14. Nei casi di sostituzione ordinaria,
ovvero in caso di dimissioni o impedimento
del Presidente o di un membro del Consi-
glio della Fondazione, si procede alla so-
stituzione secondo le regole ordinarie pre-
viste per la nomina dei componenti. Si
applicano in questo caso le disposizioni dei
commi da 1 a 13.

15. Con il codice etico della Fondazione
sono stabilite le regole di condotta dei
componenti degli organi della Fondazione
stessa, anche con previsioni relative al con-
flitto di interessi deliberativo individuale e
al connesso obbligo di astensione. Il mede-
simo codice etico disciplina altresì limita-
zioni e divieti in ordine all’intrattenimento
di rapporti di collaborazione, consulenza o
impiego con imprese operanti nel settore di
competenza da parte dei membri del Con-
siglio della Fondazione nel biennio succes-
sivo alla cessazione del relativo mandato,
nonché le regole di condotta dei dirigenti e
del personale della Fondazione.

16. La Commissione parlamentare, sen-
tito il collegio sindacale della Fondazione,
con voto espresso a maggioranza dei due
terzi dei suoi componenti, dispone la re-
voca del Presidente e dei membri del Con-
siglio della Fondazione che sono incorsi in
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violazioni della legge ovvero in violazioni
gravi delle disposizioni dello statuto della
Fondazione. La revoca è disposta per l’in-
tero Consiglio della Fondazione, con le mo-
dalità di cui al presente comma, in caso di
perdurante, comprovata e grave impossibi-
lità di funzionamento dell’organo.

Art. 6.

(Collegio sindacale della Fondazione e con-
trollo contabile e gestionale)

1. Il collegio sindacale della Fondazione
vigila sull’osservanza della legge e dello
statuto, sul rispetto dei princìpi di corretta
amministrazione, nonché sull’adeguatezza
dell’assetto organizzativo e contabile adot-
tato dalla Fondazione e sul suo concreto
funzionamento.

2. Il collegio sindacale è composto da tre
componenti effettivi e da due supplenti. I
componenti sono eletti dalla Commissione
parlamentare a maggioranza dei due terzi
dei suoi componenti. La Commissione par-
lamentare elegge soggetti che hanno pre-
sentato la loro candidatura, nell’ambito di
una procedura di sollecitazione pubblica
avviata con la pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale di un bando allo scopo predispo-
sto dall’Autorità. Possono essere eletti sol-
tanto soggetti iscritti nell’albo dei revisori
dei conti che, previo invio alla Commis-
sione parlamentare, che ne cura la pubbli-
cazione nel proprio sito internet istituzio-
nale, del relativo curriculum vitae e nel
rispetto dell’equilibrio di genere, sono com-
presi in una rosa di designazioni pari ad
almeno il doppio e non superiore al triplo
dei soggetti da eleggere, approvata dalla
Commissione parlamentare medesima.

3. Il collegio sindacale può chiedere agli
amministratori della Fondazione notizie,
anche relative alla RAI Spa e alle società
controllate dalla RAI Spa, sull’andamento
della gestione o su suoi singoli aspetti. Può
altresì scambiare informazioni con i corri-
spondenti organi delle società controllate
dalla RAI Spa sull’andamento dell’attività
sociale.

4. Il controllo contabile e sulla gestione
della Fondazione è attribuito a una società
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di revisione scelta ai sensi della normativa
vigente dal Consiglio della Fondazione tra
quelle iscritte nel registro dei revisori con-
tabili e, per i fini di cui alla presente legge,
soggetta alla disciplina dell’attività di revi-
sione prevista per le società con azioni
quotate nei mercati regolamentati e alla
vigilanza della Commissione nazionale per
le società e la borsa.

Art. 7.

(RAI Spa)

1. La RAI Spa realizza le attività di
servizio pubblico radiotelevisivo anche at-
traverso il coordinamento delle attività delle
società operative, con poteri di proposta
nei confronti della Fondazione, nell’ambito
delle linee generali, delle priorità e degli
obiettivi strategici stabiliti dal Consiglio della
Fondazione.

2. La RAI Spa provvede inoltre:

a) ad assicurare l’attuazione degli in-
dirizzi, delle strategie e dei programmi de-
finiti dal Consiglio della Fondazione in con-
formità alla natura di servizio pubblico
dell’attività svolta;

b) ad applicare il contratto biennale e
ad assicurarne l’attuazione da parte delle
società operative;

c) a nominare i consigli di ammini-
strazione delle società operative.

3. Il Consiglio della RAI Spa è composto
da tre membri nominati dal Consiglio della
Fondazione con voto espresso a maggio-
ranza dei suoi componenti.

4. I membri del Consiglio della RAI Spa
sono scelti tra persone di indiscusse mora-
lità e indipendenza e di comprovate pro-
fessionalità e pluriennale competenza ma-
nageriale nei settori dell’economia e delle
finanze, del diritto, delle nuove tecnologie e
delle ICT. Non possono essere nominati
componenti coloro che nei due anni pre-
cedenti alla nomina hanno ricoperto inca-
richi elettivi politici a qualunque livello, o
ruoli e uffici di rappresentanza nei partiti
politici. I componenti sono nominati per un
periodo di tre anni e possono essere con-
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fermati nella carica secondo le disposizioni
del codice civile.

5. Il Presidente del Consiglio della RAI
Spa è nominato dal Consiglio della Fonda-
zione e svolge le attività previste dal codice
civile. Esso dura in carica tre anni e può
essere rieletto secondo le disposizioni del
medesimo codice. Il Presidente del Consi-
glio della RAI Spa ha la rappresentanza
legale della società ed esercita i poteri
connessi. Egli può delegare propri poteri ad
altri consiglieri.

6. Il Consiglio della RAI Spa nomina un
amministratore delegato che sovrintende
alla gestione, all’organizzazione e al fun-
zionamento dell’azienda ed esercita gli altri
poteri previsti dal codice civile. L’ammini-
stratore delegato dura in carica tre anni e
può essere rieletto secondo le disposizioni
del codice civile.

7. In caso di dimissioni o impedimento
del Presidente, dell’amministratore dele-
gato o di ogni altro membro del Consiglio
della RAI Spa, si procede alla sostituzione
secondo le regole ordinarie previste per la
nomina dei componenti. Si applicano in
questo caso le disposizioni dei commi da 1
a 6.

8. I membri del Consiglio della RAI Spa
non possono esercitare, direttamente o in-
direttamente, a pena di automatica e im-
mediata decadenza, alcuna attività profes-
sionale o di consulenza, essere amministra-
tori o dipendenti di soggetti pubblici o
privati, né ricoprire altri uffici pubblici di
qualsiasi natura, compresi gli incarichi elet-
tivi o di rappresentanza nei partiti politici,
né avere interessi diretti o indiretti in im-
prese operanti nel settore delle comunica-
zioni. È fatta salva l’attività di studio e di
ricerca. I dipendenti delle amministrazioni
pubbliche sono collocati in aspettativa senza
assegni per l’intera durata dell’incarico.

9. Lo statuto della RAI Spa prevede
regole di condotta per i componenti del
Consiglio della RAI Spa, con previsioni
relative al conflitto di interessi deliberativo
individuale e al connesso obbligo di asten-
sione, anche con riferimento al biennio
successivo alla cessazione del mandato. Tali
regole sono fissate in un codice etico che
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disciplina altresì le regole di condotta dei
dirigenti e del personale della RAI Spa.

10. Il Consiglio della Fondazione di-
spone la revoca del Presidente e dei mem-
bri del Consiglio della RAI Spa che sono
incorsi in violazioni della legge o dello
statuto sociale. La revoca è disposta per
l’intero Consiglio della RAI Spa, in caso di
perdurante, comprovata e grave impossibi-
lità di funzionamento dell’organo.

11. Per quanto non diversamente pre-
visto dal presente articolo, al Consiglio della
RAI Spa si applicano le disposizioni del
codice civile.

Art. 8.

(Carta del servizio pubblico)

1. La Carta del servizio pubblico, di
seguito denominata « Carta », stabilisce le
linee generali di svolgimento del servizio
pubblico, nonché, in attuazione dei princìpi
dell’ordinamento, i compiti e gli obblighi
del soggetto titolare della concessione.

2. La Carta ha durata di sei anni. Essa
individua il complesso delle attività svolte
dalle società facenti capo alla Fondazione,
indica l’ammontare del canone di abbona-
mento di cui all’articolo 10, stabilito dal
Ministro dello sviluppo economico per l’in-
tera durata della Carta, e fissa gli obblighi
di copertura del territorio e della popola-
zione.

3. La Carta è adottata dalla Fondazione,
previa acquisizione del parere favorevole
della Commissione parlamentare.

4. L’Autorità verifica l’adempimento de-
gli obblighi previsti dalla Carta in confor-
mità ai princìpi stabiliti dal decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 208.

Art. 9.

(Contratto biennale)

1. Il Consiglio della Fondazione predi-
spone il contratto biennale contenente il
dettaglio degli obblighi, dei compiti e degli
obiettivi dell’attività di pubblico servizio,
nonché la destinazione delle risorse neces-
sarie al loro assolvimento. La RAI Spa e le
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società controllate dalla stessa sono vinco-
late alla sua osservanza.

Art. 10.

(Canone di abbonamento)

1. Il finanziamento del servizio pubblico
radiotelevisivo è disciplinato dalla Carta ed
è assicurato dal canone di abbonamento, il
cui ammontare è determinato per sei anni.

2. Ogni due anni, sessanta giorni prima
della data di scadenza del contratto bien-
nale, il Ministro dello sviluppo economico,
con proprio decreto, stabilisce l’adegua-
mento del canone di abbonamento tenendo
conto unicamente del tasso di inflazione
programmato.

3. Il canone di abbonamento di cui al
comma 1 è utilizzabile esclusivamente ai
fini dell’adempimento dei compiti di servi-
zio pubblico generale, nonché per il soste-
nimento delle relative spese di istituzione e
di funzionamento della Fondazione, con
periodiche verifiche di risultato da parte
dell’Autorità ai sensi dell’articolo 6, comma
5, del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 208. Ferma restando la possibilità per il
soggetto concessionario di stipulare con-
tratti o convenzioni a prestazioni corrispet-
tive con pubbliche amministrazioni, sono
escluse altre forme di finanziamento pub-
blico in suo favore.

4. È fatto divieto di utilizzare, diretta-
mente o indirettamente, i ricavi derivanti
dal canone di abbonamento per finanziare
attività non inerenti al servizio pubblico
radiotelevisivo.

Art. 11.

(Linee guida della riorganizzazione della RAI
Spa)

1. Entro sei mesi dal suo insediamento,
il Consiglio della Fondazione adotta atti
volti ad assicurare la riorganizzazione della
RAI Spa da attuare, entro i limiti e secondo
le finalità stabiliti dall’articolo 3, anche
mediante istituzione di nuove società, sulla
base dei princìpi di cui al comma 2 del
presente articolo.
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2. La riorganizzazione di cui al comma
1 è effettuata sulla base dei seguenti prin-
cìpi:

a) unitarietà e proprietà pubblica della
RAI Spa;

b) controllo azionario in capo alla
Fondazione del complesso delle attività
aziendali della RAI controllate dalla RAI
Spa, anche in presenza di partecipazioni di
soggetti terzi;

c) separazione tra l’attività di gestione
della rete e l’attività di fornitura dei con-
tenuti;

d) separazione tra le attività di servi-
zio pubblico finanziate dal canone di ab-
bonamento e le attività commerciali finan-
ziate attraverso la pubblicità.

3. La Fondazione, la RAI Spa e le so-
cietà da questa controllate predispongono i
relativi bilanci in conformità ai princìpi e
secondo le modalità di separazione conta-
bile di cui all’articolo 61, commi 1 e 2, del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208.

Art. 12.

(Abrogazioni)

1. Fatto salvo quanto previsto dall’arti-
colo 13 per la fase di prima attuazione
della presente legge, sono abrogate le se-
guenti disposizioni:

a) l’articolo 3 della legge 25 giugno
1993, n. 206;

b) l’articolo 21 della legge 3 maggio
2004, n. 112;

c) gli articoli 59 e 63 del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 208.

2. A decorrere dal completamento della
riorganizzazione di cui all’articolo 11, sono
abrogate le seguenti disposizioni:

a) l’articolo 18, commi 3 e 4, della
legge 3 maggio 2004, n. 112;

b) l’articolo 55, commi 3 e 4, del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208.
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Art. 13.

(Disposizioni transitorie e finali)

1. Fino alla data di effettiva entrata in
funzione della Fondazione e, comunque,
fino alla nomina del suo Presidente, alla
disciplina del servizio pubblico radiotelevi-
sivo continuano ad applicarsi le disposi-
zioni degli articoli 59 e 63 del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 208, e del-
l’articolo 3 della legge 25 giugno 1993,
n. 206.

2. In fase di prima attuazione della
presente legge, l’insediamento del Consiglio
della Fondazione deve avvenire entro no-
vanta giorni dalla costituzione della Fon-
dazione ai sensi dell’articolo 2. Il Consiglio
della Fondazione è insediato e opera nel
pieno delle sue funzioni con almeno nove
componenti.

3. Le disposizioni della presente legge
non possono essere abrogate, derogate, so-
spese o comunque modificate, se non in
modo esplicito mediante l’indicazione spe-
cifica delle fonti da abrogare, derogare,
sospendere o modificare.

Art. 14.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Art. 15.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

*19PDL0009890*
*19PDL0009890*
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D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

FRATOIANNI, BONELLI, BORRELLI, DORI, EVI, GHIRRA, GRIMALDI,
MARI, PICCOLOTTI, ZANELLA, ZARATTI

Disciplina e organizzazione del servizio pubblico radiofonico,
televisivo e multimediale

Presentata il 28 luglio 2023

ONOREVOLI COLLEGHI ! — La RAI – Radio-
televisione italiana S.p.A., di seguito « RAI »,
è un bene comune. Mentre tornano forti i
venti della cavalcata della destra e di un
indebolimento strutturale dell’azienda, i pre-
sentatori della presente proposta di legge
intendono affermare il carattere fondativo
per la cittadinanza digitale del servizio pub-
blico radiotelevisivo. Da una parte, il neo-
capitalismo un po' sovranista e un po'
populista sotteso alle ipotesi governative,
dall’altra il progetto partecipato da tante
associazioni e fonti sociali qui riassunto. Il
testo, infatti, è il frutto di un lungo e
meticoloso lavoro del « MoveOn-Italia - La
Rai ai cittadini », movimento di cittadini
che, sull’onda dell’esperienza vissuta negli
Stati Uniti d’America, ha promosso e con-
dotto un tavolo di approfondimento da cui

è emerso lo schema fatto proprio dai pre-
sentatori.

Le ragioni profonde, in grado di confe-
rire legittimità alla RAI quale servizio pub-
blico, non possono più risiedere nella fini-
tezza delle risorse tecniche e nell’arretra-
tezza dello sviluppo del settore: i motivi
dell’originaria scelta italiana ed europea.
Entrambe le premesse storiche degli anti-
chi monopoli di Stato, divenuti poi servizi
pubblici, sembrano oggi superate dalla mol-
teplicità dei canali diffusivi e da un rigo-
glioso sviluppo dell’ambiente crossmediale.

Perché, allora, il servizio pubblico ap-
pare ora persino più importante di quanto
fosse nelle precedenti età mediatiche ? La
risposta sta proprio nel carattere ormai
pervasivo dell’informazione, motore e pro-
tagonista della stagione del capitalismo co-
gnitivo e delle piattaforme. E, di fronte al
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rischio di un crescente digital divide – vale
a dire la frattura tra chi ha gli strumenti
per partecipare alla rivoluzione tecnica e
chi ne è sprovvisto – proprio un servizio
pubblico forte e strutturato è l’antidoto al
pericolo dello scivolamento di massa verso
l’ignoranza digitale. Una RAI pubblica ma
non statalista o assistita, pluralista ma non
lottizzata, insediata nel mercato ma non
commerciale è l’obiettivo della proposta di
legge.

L’articolato è centrato specificamente sul
modello di governance, diminuendo sensi-
bilmente nella gestione dell’apparato la pre-
senza di esponenti di diretta espressione
politica e favorendo, invece, l’ingresso pieno
nel vertice di espressioni della società ci-
vile.

I riferimenti presi ad esempio sono quelli
della Germania, della Spagna e della Gran
Bretagna, nonché della legge emanata in
Argentina nel 2009.

Tra i diversi poteri e l’azienda pubblica
si introduce una sorta di intercapedine, il
consiglio per le garanzie del servizio pub-
blico, che costituisce la difesa attiva dai
tentativi di minare indipendenza e autono-
mia. Il doppio livello – governo da una
parte e indirizzo e gestione dall’altra –
risponde alla vasta richiesta di tutelare sia
i professionisti che vi lavorano sia i citta-
dini utenti della RAI.

Non esistono, ovviamente, né una solu-
zione definitiva né una formula magica, ma
la rottura della routine censoria e omolo-
gante è indispensabile. Dobbiamo valoriz-
zare il pensiero critico e liberarci dai con-
trolli burocratici.

Il testo porta a sintesi un dibattito an-
noso e riprende i temi e lo spirito di varie
ipotesi pur depositate nelle Assemblee par-
lamentari e mai giunte al varo definitivo.

Il nostro sforzo ha solide fondamenta
nella Costituzione, nella normativa nazio-
nale e dell’Unione europea, oltre che nel
Protocollo n. 29 allegato al Trattato di Li-
sbona sul sistema di radiodiffusione negli
Stati membri, nonché nella raccomanda-
zione del Comitato dei ministri del Consi-
glio d’Europa del 15 febbraio 2012 On
public service media governance, fino alle
recenti raccomandazioni in materia.

La sequenza normativa italiana è lunga:
dalla legge di riforma 14 aprile 1975, n. 103,
che spostò dal Governo al Parlamento la
collocazione sistemica della RAI, alla legge
25 giugno 1993, n. 206, che attribuì ai
Presidenti della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica il potere di no-
mina del consiglio di amministrazione, alla
legge 3 maggio 2004, n. 112 (cosiddetta
Gasparri), che, in direzione opposta, ripri-
stinò il ruolo assoluto dei partiti, fino alla
legge approvata durante il Governo presie-
duto da Matteo Renzi (n. 220 del 2015),
che attribuì all’Esecutivo la facoltà di in-
dicare l’amministratore delegato capovol-
gendo un’antica tradizione. Sono fonti in-
trecciate a un gelatinoso e complesso flusso
giuridico, spesso in contraddizione con il
dettato costituzionale.

Per questo è urgente cambiare strada,
riconsegnando alla RAI l’autentica fun-
zione di servizio pubblico.

Nella cultura di massa non è certo un
obiettivo scontato, anzi: in questi ultimi
anni la discussione si è spostata dalla ne-
cessaria riforma delle leggi vigenti sulla
RAI e delle norme sul conflitto di interessi
alla colpevole disattenzione sul futuro del-
l’ambiente mediale.

Il berlusconismo – anche senza il padre
fondatore – ha fatto breccia.

Molti non credono, ormai, alla necessità
che permanga un’istituzione deputata alla
realizzazione di una particolare missione
nel settore.

A un simile stato di cose hanno contri-
buito il generale sfavore verso il pubblico e,
soprattutto, la feroce spartizione partitica
unita alla stessa mediocre gestione indu-
striale dell’azienda.

La nostra volontà è quella di rendere la
RAI più moderna e insediata nell’infosfera,
liberata dal giogo politico che l’ha rovinata
e dall’attacco in corso.

Dunque, serve una rinnovata legittima-
zione, collegata ad un cambio di paradigmi
e di forme di governance, agendo sulle
diverse piattaforme e usufruendo dei vari
dispositivi elettronici. Il moltiplicarsi delle
offerte rende ancora più urgente una de-
mocratica mano pubblica, che intenda tu-
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telare il racconto della realtà contro il
ricorso alle fake news.

L’età degli algoritmi e dell’intelligenza
artificiale ci interpella sulla necessità in-
differibile di declinare l’azienda come un
effettivo bene comune, un navigatore nel
traffico affrancato dalle logiche della peg-
gior politica, delle lobby e dei salotti.

Ci possono essere tanti soggetti che svol-
gono un ruolo proficuo sul piano del plu-
ralismo informativo o delle proposte gene-
raliste e specializzate.

Tuttavia, non saremo mai sicuri che tale
condizione, in assenza di un compiuto ser-
vizio pubblico, sia sufficiente a riempire un
decisivo diritto di cittadinanza.

È un problema che risulta con evidenza
pure nell’accesso ai contenuti. Assistiamo
sempre di più a processi comunicativi in
cui i prodotti di pregio sono a pagamento.
Le tecnologie già presentano di per sé una
questione di inclusività sociale, o perché
tecnicamente costose o perché difficili da
usare, oppure perché materialmente non in
grado di raggiungere tutti i cittadini. Se a
una simile situazione si aggiunge il costo

dei contenuti, si rischia di avere due società
dell’informazione: una che gode di una
partecipazione informata o di prodotti di
qualità; e un’altra che deve accontentarsi di
un’offerta scadente, caratterizzata da un
forte peso della pubblicità e da uno sbri-
gativo trattamento dei dati personali.

Le norme proposte, che vanno dalla
definizione del ruolo del servizio pubblico
e della sua missione, al concetto di bene
comune – parola che per la prima volta
compare in un’ipotesi di riforma della RAI
–, alla previsione di un consiglio che no-
mina l’organo di amministrazione, al ca-
none collegato al reddito, sono espressione
e voce delle istanze di pezzi della società e
del mondo professionale a noi arrivate.

Il cittadino e la cittadina sono il centro
del sistema e hanno il pieno diritto di
chiedere direttamente al giudice – in caso
di controversia – la loro tutela, senza al-
cuna zona franca e senza esclusioni: solo
una vera democrazia digitale potrà garan-
tire un servizio radiotelevisivo di qualità
per tutti i cittadini.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge è volta a discipli-
nare e organizzare il servizio pubblico nel-
l’ambito della comunicazione audiovisiva e
radiofonica nei diversi media.

Art. 2.

(Princìpi)

1. L’accesso alla comunicazione è un
diritto fondamentale. Nel sistema della
comunicazione e nei mercati che lo com-
pongono sono garantiti il pluralismo, la
libertà di accesso e l’assenza di posizioni
dominanti o monopolistiche.

2. Il servizio pubblico, quale strumento
essenziale per realizzare un’effettiva li-
bertà di accesso alla comunicazione au-
diovisiva, tutela un bene comune, il quale
si caratterizza per la promozione dello
sviluppo democratico, sociale e culturale,
dei diritti umani di ogni società e, in
particolare, del diritto di ogni cittadino a
ricevere e a diffondere informazioni, idee
e opinioni mediante un accesso non di-
scriminatorio a tutte le piattaforme di
trasmissione disponibili. Il servizio pub-
blico preserva il pluralismo dei mezzi di
comunicazione.

3. Le attività di comunicazione nei
diversi media, realizzate dall’operatore del
servizio pubblico e da soggetti privati,
sono svolte nel rispetto delle norme co-
stituzionali, in particolare degli articoli 2,
3, 15, 21, 41, 43 e 117 della Costituzione,
dei princìpi di cui alla Convenzione per la
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali, firmata a Roma il 4
novembre 1950, resa esecutiva dalla legge
4 agosto 1955, n. 848, in particolare quelli
di cui all’articolo 10, e delle norme del-
l’Unione europea, in particolare l’articolo
11 della Carta dei diritti fondamentali
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dell’Unione europea, nonché del Proto-
collo n. 29 sul sistema di radiodiffusione
negli Stati membri allegato al Trattato di
Lisbona fatto il 13 dicembre 2009, reso
esecutivo dalla legge 2 agosto 2008, n. 130.

4. La libera attività economica nel set-
tore dei media audiovisivi è esercitata nel
rispetto dei princìpi del pluralismo e della
concorrenza stabiliti dall’Unione europea
ai sensi dell’articolo 102 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, sal-
vaguardando l’universalità dell’accesso alle
reti.

5. Il servizio pubblico è svolto in piene
indipendenza e autonomia editoriale, am-
ministrativa e finanziaria.

Art. 3.

(Attività generali)

1. Il servizio pubblico assicura livelli
adeguati di accesso alle diverse opportunità
tecnologiche, all’informazione indipendente
e ai prodotti della comunicazione, indipen-
dentemente dalle condizioni sociali e dalla
capacità di spesa di ciascun cittadino.

2. Il servizio pubblico promuove la cul-
tura, la conoscenza e le produzioni nazio-
nali e assicura adeguate modalità per la
realizzazione di nuove forme di comunica-
zione, anche da parte dei cittadini.

Art. 4.

(Organi e amministrazione della società RAI
S.p.A.)

1. Il servizio pubblico nei diversi media
è realizzato da un operatore pubblico,
organizzato secondo le modalità stabilite
nei seguenti commi.

2. Il servizio pubblico è svolto da una
società per azioni, denominata RAI S.p.A.,
sulla base di un contratto nazionale di
servizio stipulato con il Ministero delle
imprese del made in Italy, previa delibera
del Consiglio dei ministri, e rinnovato
ogni cinque anni. Il capitale della RAI
S.p.A. è interamente posseduto dallo Stato.
Le azioni della società RAI S.p.A. e delle
società controllate sono attribuite allo Stato
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e non sono cedibili. Il consiglio di cui
all’articolo 6 esercita i poteri dell’azioni-
sta e provvede alla nomina e alla revoca
dei vertici della società RAI S.p.A. se-
condo quanto stabilito al comma 5 del
citato articolo 6.

3. La società RAI S.p.A. è ammini-
strata da un consiglio di amministrazione
composto da cinque membri, eletti con
voto limitato a tre preferenze dal consi-
glio per le garanzie del servizio pubblico,
secondo le modalità di cui all’articolo 6,
comma 4. Il consiglio di amministrazione
dura in carica tre anni; il mandato dei
componenti del consiglio di amministra-
zione non è rinnovabile.

4. I componenti del consiglio di am-
ministrazione eleggono a maggioranza as-
soluta un soggetto esterno in qualità di
direttore generale, sulla base della pre-
sentazione di un curriculum vitae e di un
progetto editoriale.

5. Il consiglio di amministrazione elegge,
al proprio interno, il presidente a mag-
gioranza assoluta. Il presidente convoca il
consiglio di amministrazione, fissandone
l’ordine del giorno.

6. La proposta di nomina dei compo-
nenti del consiglio di amministrazione e
del direttore generale è trasmessa alle
Camere per l’acquisizione del parere delle
Commissioni parlamentari competenti, che
possono procedere all’audizione dei me-
desimi, secondo le norme dei rispettivi
regolamenti.

7. Il consiglio di amministrazione è
sottoposto alla sorveglianza del consiglio
per le garanzie del servizio pubblico, di
cui all’articolo 6, al quale riferisce sul suo
operato con una relazione trimestrale.

8. Alla società RAI S.p.A. sono trasfe-
riti ogni anno i proventi derivanti dal
canone di abbonamento alle radioaudi-
zioni di cui al regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge
4 giugno 1938, n. 880. Le risorse derivanti
dal canone, dalla pubblicità o da altre
forme di finanziamento sono utilizzate
dalla società RAI S.p.A. al fine di svolgere
le diverse attività del servizio pubblico,
secondo un modello di separazione con-
tabile.
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Art. 5.

(Canone)

1. La determinazione del canone di
abbonamento di cui all’articolo 4, comma
8, alla società RAI S.p.A. è definita dal-
l’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sentito
il consiglio per le garanzie del servizio
pubblico di cui all’articolo 6, secondo il
criterio della progressività nell’imposi-
zione fiscale generale.

2. Nella dichiarazione dei redditi è
determinata la misura del canone di ab-
bonamento di cui al comma 1 secondo i
criteri stabiliti ai sensi del medesimo comma
1.

Art. 6.

(Consiglio per le garanzie del servizio pub-
blico)

1. È istituito il Consiglio per le garan-
zie del servizio pubblico, di seguito de-
nominato « consiglio », dotato di autono-
mia finanziaria e organizzativa.

2. Il consiglio è un organismo rappre-
sentativo delle diverse istanze politiche,
sociali e culturali del Paese nel settore dei
media audiovisivi e radiofonici e opera
per garantire e tutelare il bene comune
del servizio pubblico sui diversi media.

3. Il consiglio svolge le attività neces-
sarie per la realizzazione di un pieno
diritto di accesso alle piattaforme di co-
municazione del servizio pubblico da parte
di tutti i cittadini.

4. Il consiglio nomina i membri del
consiglio di amministrazione della società
RAI S.p.A. a seguito di selezione mediante
avviso pubblico. La selezione è svolta da
un’apposita commissione nominata dal con-
siglio che è tenuta a dare specifica mo-
tivazione delle scelte operate in modo da
garantire il possesso da parte dei candi-
dati di comprovate esperienze professio-
nali in attività economiche, giuridiche o
della comunicazione. I candidati presen-
tano alla commissione di selezione un
progetto di sviluppo per la società RAI
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S.p.A. che tiene conto di quanto stabilito
dagli articoli 2 e 3.

5. Il consiglio:

a) determina gli indirizzi generali
sulla programmazione definiti dai princìpi
di cui all’articolo 2;

b) vigila sulla completa realizzazione
degli obblighi del servizio pubblico; in
particolare, riceve dal consiglio di ammi-
nistrazione della società RAI S.p.A. le
relazioni sui programmi trasmessi e ne
accerta la rispondenza agli indirizzi ge-
nerali definiti dall’articolo 2;

c) revoca i consiglieri di amministra-
zione della società RAI S.p.A. sulla base
di criteri stabiliti dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 8 del presente articolo, tenendo
conto di quanto definito dagli articoli 2 e
3;

d) indica i criteri generali per la
formazione di piani annuali e pluriennali
di spesa e di investimento facendo rife-
rimento al contratto di servizio stipulato
tra la società RAI S.p.A. e il Ministero
delle imprese e del made in Italy ai sensi
dell’articolo 4, comma 2;

e) formula indirizzi generali relati-
vamente ai messaggi pubblicitari, allo scopo
di assicurare la tutela del consumatore e
la compatibilità delle esigenze delle atti-
vità produttive con la finalità di pubblico
interesse e con le responsabilità del ser-
vizio pubblico radiotelevisivo;

f) disciplina la trasmissione di ap-
positi programmi televisivi e radiofonici
volti a illustrare le fasi del procedimento
elettorale relativo all’elezione del consi-
glio, con particolare riferimento alle ope-
razioni di voto e di scrutinio;

g) esercita le competenze della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi di cui alla legge 14 aprile 1975,
n. 104. Restano ferme le competenze in
materia dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni.

6. Il consiglio dura in carica tre anni
e svolge le proprie attività secondo prin-
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cìpi e regole di ampia trasparenza e di
partecipazione. Il mandato dei compo-
nenti del consiglio non è rinnovabile.

7. Il consiglio è composto da ventuno
membri, eletti con modalità tali da con-
sentire la loro nomina in tempi diversi.
La composizione è così determinata:

a) tre membri eletti dal Senato della
Repubblica e tre dalla Camera dei depu-
tati;

b) due membri eletti dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano;

c) un membro eletto dall’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani;

d) un membro eletto dalle associa-
zioni degli artisti registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

e) un membro eletto dai produttori
di contenuti registrati nell’elenco di cui al
comma 8;

f) cinque membri eletti direttamente
dagli utenti del servizio radiotelevisivo in
regola con il pagamento del canone, ai
sensi di quanto disposto dal comma 9;

g) un membro eletto dalle associa-
zioni femminili registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

h) un membro eletto dalle associa-
zioni rappresentative del mondo dell’istru-
zione e della ricerca registrate nell’elenco
di cui al comma 8;

i) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate nella lotta alle mafie e
nella promozione della cultura della le-
galità registrate nell’elenco di cui al comma
8;

j) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive ambientaliste registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

k) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate nella promozione e nella
tutela dei diritti dell’infanzia e dell’ado-
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lescenza registrate nell’elenco di cui al
comma 8.

8. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri sono istituiti gli elenchi delle
associazioni degli artisti e dei produttori
di contenuti, nonché delle associazioni e
delle organizzazioni non governative di
cui al comma 7, secondo le modalità
stabilite con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da emanare entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge. L’iscrizione nell’e-
lenco è condizione essenziale per parte-
cipare alla procedura di elezione dei com-
ponenti del consiglio di cui al citato comma
7.

9. Gli utenti del servizio radiotelevisivo
eleggono i propri rappresentanti nel con-
siglio attraverso una procedura telematica
nel sito internet istituzionale della società
RAI S.p.A., che consente loro di espri-
mere due preferenze per ciascuna utenza
intestata a loro nome ai fini del versa-
mento del canone, nei confronti di liste di
candidati presentate dalle associazioni dei
consumatori e dalle confederazioni sin-
dacali più rappresentative in ambito na-
zionale; l’organizzazione specifica delle mo-
dalità di votazione è stabilita con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui al comma 8.

10. I componenti del consiglio devono
fornire garanzie di totale indipendenza e
devono possedere comprovata esperienza
nel settore delle comunicazioni. Tutti i
membri di nomina non parlamentare sono
ascoltati in audizione formale presso le
competenti Commissioni parlamentari per-
manenti per l’acquisizione di un parere.

11. Il consiglio vigila sull’attuazione del
contratto di servizio stipulato tra la so-
cietà RAI S.p.A. e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy ai sensi del-
l’articolo 4, comma 2;.

12. Il consiglio riferisce ogni sei mesi
delle sue attività alle Camere e, in par-
ticolare, sull’attività della società RAI S.p.A.
e sugli obiettivi alla stessa affidati me-
diante il contratto di servizio con il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy
di cui al comma 11, per una piena rea-
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lizzazione degli obblighi di servizio pub-
blico.

Art. 7.

(Incompatibilità delle cariche)

1. Il direttore generale, i componenti
del consiglio e del consiglio di ammini-
strazione di cui all’articolo 4, comma 3, e
i candidati iscritti nelle liste di cui al-
l’articolo 6, commi 8 e 9, non possono
aver ricoperto incarichi politici, parlamen-
tari o di Governo, anche in ambito re-
gionale e comunale, né incarichi all’in-
terno di società controllate direttamente o
indirettamente dalle regioni o dagli enti
locali, ovvero essere stati componenti del
collegio di un’autorità indipendente, nei
tre anni precedenti la nomina, ovvero
essere portatori di interessi in conflitto
con gli interessi materiali e morali della
società RAI S.p.A.. I soggetti di cui al
primo periodo devono fornire ogni garan-
zia di indipendenza e possedere compro-
vata esperienza nel settore delle comuni-
cazioni, in particolare in campo giuridico,
economico o umanistico. Ove siano lavo-
ratori dipendenti essi sono, a richiesta,
collocati in aspettativa non retribuita per
tutta la durata del mandato.

2. Per l’anno successivo alla scadenza
del mandato, i soggetti di cui al comma
1 non possono ricoprire cariche all’in-
terno di società legate o controllate, di-
rettamente o indirettamente, dalla società
RAI S.p.A..

3. Sono ineleggibili alle cariche di cui
al comma 1 coloro che sono stati oggetto
di sentenza passata in giudicato in pro-
cedimenti di natura penale.

Art. 8.

(Tutela nell’accesso alla comunicazione)

1. Ogni cittadino può rivolgersi al giu-
dice naturale per la tutela del suo diritto
fondamentale all’accesso alla comunica-
zione del servizio pubblico, come definito
dall’articolo 2.
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Art. 9.

(Disposizione finale)

1. È soppressa la Commissione parla-
mentare per l’indirizzo generale e la vigi-
lanza dei servizi radiotelevisivi, di cui alla
legge 14 aprile 1975, n. 103.

2. La legge 14 aprile 1975, n. 103, è
abrogata.

*19PDL0048690*
*19PDL0048690*
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N. 164
—CAMERA DEI DEPUTATI

PROPOSTA DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

FORNARO, GUERRA, SCOTTO, STUMPO

Modifica all’articolo 49 del testo unico di cui al decreto legislativo
31 luglio 2005, n. 177, in materia di organizzazione della società
concessionaria del servizio pubblico radiofonico, televisivo e mul-

timediale

Presentata il 13 ottobre 2022

ONOREVOLI COLLEGHI ! – La presente pro-
posta di legge ha ad oggetto la modifica
dell’articolo 49 del testo unico dei servizi di
media audiovisivi e radiofonici, di cui al
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
come modificato dalla legge 28 dicembre
2015, n. 220, allo scopo di delineare un
nuovo assetto della governance della RAI –
Radiotelevisione italiana Spa, basato sul
modello societario duale.

Ispirato agli ordinamenti tedesco e fran-
cese e, soprattutto, allo statuto della società
europea adottato con il regolamento (CE)
n. 2157/2001 del Consiglio, dell’8 ottobre
2001, il modello duale è entrato da oltre un
decennio nel nostro ordinamento (articoli
2409-octies e seguenti del codice civile, in-
trodotti dall’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 17 gennaio 2003, n. 6).

Esperienze di adozione di questo mo-
dello, in sostituzione del classico modello
monistico (consiglio di amministrazione e
collegio sindacale), si sono avute in alcune
grandi banche italiane e nel settore delle
utility. Una governance analoga è adottata
anche dalle principali fondazioni di origine
bancaria (consiglio di indirizzo e consiglio
di amministrazione).

Il sistema duale prevede una governance
in cui le più importanti funzioni dell’as-
semblea ordinaria, che nel modello tradi-
zionale spettano ai soci e, quindi, alla pro-
prietà, sono attribuite a un organo profes-
sionale quale il consiglio di sorveglianza.

Si tratta di un sistema in cui alla pro-
prietà spetta solo stabilire le linee del pro-
gramma economico della società (oggetto
sociale e, nel caso della RAI, la missione di
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servizio pubblico) e le modifiche di strut-
tura della società (operazioni sul capitale,
fusioni e, più in generale, delibere dell’as-
semblea straordinaria). È il modello di am-
ministrazione che più realizza la distin-
zione di ruoli e compiti tra proprietà (dei
soci) e potere (degli organi sociali) e che è
particolarmente adatto a società in cui la
gestione sia affidata a manager autonomi e
con limitate interferenze dei soci.

Il modello, in sintesi, si caratterizza per
un rapporto fra gestione e controllo dell’a-
zienda diverso rispetto a quello ordinario.
Consiglio di amministrazione e collegio sin-
dacale sono sostituiti nel sistema duale
rispettivamente da un consiglio di gestione
e un consiglio di sorveglianza: quest’ultimo,
però, ha anche alcuni, limitati, compiti di
gestione strategica (definiti nello statuto) e
il potere di nomina dei consiglieri di ge-
stione, poteri, dunque, molto più incisivi
rispetto a un mero collegio sindacale.

Il modello « duale » sarebbe ottimale
per la RAI, poiché garantirebbe una ge-
stione « snella » dell’azienda all’interno del
consiglio di gestione (composto da un pre-
sidente, con i poteri dell’amministratore
delegato, e da altri due consiglieri) e pari-
menti un controllo effettivo ed efficace, ad
opera del consiglio di sorveglianza, sia del
rispetto della mission e degli indirizzi stra-
tegici sia del rispetto di norme e regola-
menti da parte del consiglio di gestione.

La RAI, infatti, ha la necessità di con-
tinuare a svolgere il suo tradizionale com-
pito di servizio pubblico, in un contesto,
però, reso sempre più competitivo dal ra-
pido evolversi delle tecnologie di trasmis-
sione e delle telecomunicazioni nel loro
complesso. Di qui l’esigenza di una forte
« presa gestionale » sul business, con la con-
seguente necessità di aumentare la rapidità
di risposta alle iniziative dei concorrenti e
il progressivo posizionamento di media com-
pany nella dimensione europea, che deve
trovare un adeguato bilanciamento in ter-
mini di controllo strategico e dell’attività
più propriamente imprenditoriale, oltre al
rispetto del principio democratico del plu-
ralismo dell’informazione radiotelevisiva
pubblica.

La riforma della governance della RAI
determinerebbe, quindi, il superamento del
modello di nomina già definito dall’articolo
20 della legge 3 maggio 2004, n. 112
(« Norme di principio in materia di assetto
del sistema radiotelevisivo e della RAI –
Radiotelevisione italiana S.p.a., nonché de-
lega al Governo per l’emanazione del testo
unico della radiotelevisione »), successiva-
mente trasfuso nell’articolo 49 del citato
testo unico di cui al decreto legislativo
n. 177 del 2005, adottato in forza della
suddetta delega: una modalità di scelta del
presidente, del consiglio di amministra-
zione e del direttore generale che ha di-
mostrato in più di un’occasione i propri
limiti e che soprattutto non ha certamente
aiutato la RAI nella difficile competizione
sia con i competitori tradizionali sia con i
nuovi arrivi sul mercato dell’offerta radio-
televisiva nazionale.

Con il modello duale si riuscirebbe, in-
vece, a mantenere distinti i poteri di indi-
rizzo e controllo (ancor più chiari e netti
rispetto a imprese di altri settori, in virtù
della missione di servizio pubblico) da quelli
della gestione ordinaria, con la chiara iden-
tificazione di un « capo azienda », respon-
sabile di fronte agli azionisti del rispetto
degli obiettivi economici e di corretta am-
ministrazione.

In questa visione, tutt’altro che secon-
dario è il ruolo assegnato al comitato di
controllo interno, organo interno al consi-
glio di sorveglianza, il cui presidente par-
tecipa alle riunioni del consiglio di gestione
senza diritto di voto.

Con l’adozione del modello duale sa-
rebbe possibile, inoltre, definire meglio i
poteri di nomina (e, conseguentemente, i
ruoli) di Parlamento e Governo, nella sua
funzione di azionista della RAI, attuando
anche in questa chiave una netta distin-
zione tra il potere di indirizzo strategico e
quello più propriamente operativo-gestio-
nale.

Nel merito, con la proposta di legge si
stabilisce che:

l’amministrazione e il controllo della
RAI siano esercitate da un consiglio di
gestione e da un consiglio di sorveglianza;
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il consiglio di sorveglianza sia costi-
tuito da quindici componenti, nel cui am-
bito il presidente è nominato d’intesa tra i
Presidenti della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, sei membri sono
indicati dal Parlamento, di cui tre dalla
Camera dei deputati e tre dal Senato della
Repubblica, due dall’assemblea degli azio-
nisti e due dai dipendenti, di cui uno tra i
giornalisti, due membri sono indicati dalla
Società italiana degli autori ed editori, ga-
rantendo la differenza di genere, e, infine,
due membri sono indicati dalla Conferenza
dei rettori delle università italiane, garan-
tendo la differenza di genere.

I componenti del consiglio di sorve-
glianza restano in carica per sei esercizi e
alla scadenza del loro mandato non sono
rieleggibili. Lo statuto della RAI subordina
l’assunzione della carica al possesso di par-
ticolari requisiti di onorabilità, professio-
nalità e indipendenza e determina i poteri
del presidente del consiglio di sorveglianza.

Non possono essere eletti alla carica di
componente del consiglio di sorveglianza e,
se eletti, decadono dall’ufficio coloro che si
trovano nelle condizioni previste dall’arti-
colo 2382 del codice civile, i componenti
del consiglio di gestione e coloro che sono
legati alla RAI o alle società da questa
controllate o a quelle sottoposte a comune
controllo da un rapporto di lavoro o da un
rapporto continuativo di consulenza o di
prestazione d’opera retribuita che ne com-
promettano l’indipendenza, nonché coloro
che sono legati a società diverse dalla RAI,
ivi comprese le controllate e le collegate,
operanti nel settore radiotelevisivo. Lo sta-
tuto della RAI prevede, inoltre, le altre
cause di ineleggibilità o decadenza, nonché
le cause di incompatibilità e limiti e criteri
per il cumulo degli incarichi.

Al consiglio di sorveglianza sono asse-
gnate le funzioni di indirizzo, di supervi-
sione strategica e di controllo della RAI
nonché, tra l’altro, il potere di nomina del
presidente e degli altri due componenti del
consiglio di gestione, il potere di revoca
dello stesso consiglio di gestione, l’appro-
vazione del bilancio preventivo e del bilan-

cio consuntivo della società, il controllo del
rispetto delle finalità del servizio pubblico,
l’espressione di un parere non vincolante
sul piano industriale e sul piano editoriale
e infine la nomina al proprio interno del
comitato di controllo interno, composto da
tre membri, il cui presidente partecipa alle
riunioni del consiglio di gestione, senza
diritto di voto.

Totalmente innovativa è la previsione
dell’elezione di due componenti del consi-
glio di sorveglianza (di cui un giornalista)
da parte dei dipendenti della RAI, con
modalità da definire nello statuto. Una
presenza, quella dei lavoratori, pienamente
coerente con l’impostazione del sistema
duale, che nell’esperienza tedesca, ad esem-
pio, prevede un ruolo ben definito e assai
significativo dei rappresentanti dei dipen-
denti dell’impresa.

La gestione della RAI, invece, spetta al
consiglio di gestione, il quale compie le
azioni necessarie per l’attuazione dell’og-
getto sociale e delle scelte strategiche defi-
nite e approvate dal consiglio di sorve-
glianza, fornendo a quest’ultimo, con ca-
denza trimestrale, informazioni sull’anda-
mento dell’azienda.

Il consiglio di gestione è costituito da tre
componenti. Al presidente del consiglio di
gestione sono assegnati i poteri tipici del
consigliere delegato e la rappresentanza
legale della RAI, mentre gli altri due com-
ponenti devono essere in possesso di requi-
siti professionali nella gestione di imprese
con fatturato e numero di dipendenti pa-
ragonabili a quelli della RAI.

I componenti del consiglio di gestione,
che non possono essere nominati anche
consiglieri di sorveglianza, restano in ca-
rica per tre esercizi e sono rieleggibili per
una sola volta. Essi sono revocabili dal
consiglio di sorveglianza in qualunque mo-
mento, salvo il diritto al risarcimento dei
danni se la revoca avviene senza giusta
causa. Se nel corso dell’esercizio vengono a
mancare uno o più componenti del consi-
glio di gestione, il consiglio di sorveglianza
provvede senza indugio alla loro sostitu-
zione.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

1. I commi da 3 a 13 dell’articolo 49 del
testo unico dei servizi di media audiovisivi
e radiofonici, di cui al decreto legislativo 31
luglio 2005, n. 177, sono sostituiti dai se-
guenti:

« 3. L’amministrazione e il controllo della
RAI – Radiotelevisione italiana Spa sono
esercitati da un consiglio di sorveglianza e
da un consiglio di gestione, in conformità
agli articoli 2409-octies e seguenti del co-
dice civile, in quanto compatibili, e in base
alle disposizioni di cui ai commi seguenti.

4. Il consiglio di sorveglianza della RAI
– Radiotelevisione italiana Spa è costituito
da quindici componenti, di cui:

a) il presidente è nominato dal Presi-
dente della Camera dei deputati e dal Pre-
sidente del Senato della Repubblica, d’in-
tesa tra loro;

b) tre membri sono eletti dalla Ca-
mera dei deputati e tre dal Senato della
Repubblica, proporzionalmente sulla base
di liste presentate da almeno il 5 per cento
dei componenti di ciascuna Camera, garan-
tendo almeno un rappresentante espres-
sione dell’opposizione per ogni Camera;

c) due membri sono designati, garan-
tendo la differenza di sesso, dall’assemblea
degli azionisti tra personalità in possesso
dei requisiti professionali in materia di
controllo societario;

d) due membri sono eletti dai dipen-
denti della RAI – Radiotelevisione italiana
Spa, di cui uno tra i giornalisti;

e) due membri sono indicati dalla
Società italiana degli autori ed editori, ga-
rantendo la differenza di sesso;

f) due membri sono indicati dalla Con-
ferenza dei rettori delle università italiane,
garantendo la differenza di sesso.
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5. Possono essere nominati membri del
consiglio di sorveglianza i soggetti aventi i
requisiti per la nomina a giudice costitu-
zionale ai sensi dell’articolo 135, secondo
comma, della Costituzione o, comunque,
persone di riconosciuta onorabilità, presti-
gio e competenza professionale e di notoria
indipendenza di comportamenti, che si siano
distinte in attività economiche, scientifiche,
giuridiche, della cultura umanistica o della
comunicazione sociale, maturandovi signi-
ficative esperienze manageriali. Ove siano
lavoratori dipendenti sono, a richiesta, col-
locati in aspettativa non retribuita per la
durata del mandato.

6. La carica di membro del consiglio di
sorveglianza non può essere ricoperta, a
pena di ineleggibilità o decadenza, anche in
corso di mandato, da coloro che ricoprano
la carica di Ministro, viceministro o sotto-
segretario di Stato o che abbiano ricoperto
tale carica nei dodici mesi precedenti alla
data della nomina o che ricoprano la carica
di cui all’articolo 7, primo comma, lettera
c), del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, la carica di cui all’articolo 1, comma
54, lettera a), della legge 7 aprile 2014,
n. 56, o la carica di consigliere regionale.

7. Non possono essere nominati membri
del consiglio di sorveglianza e, se nominati,
decadono dall’ufficio i soggetti che si tro-
vino in una delle seguenti situazioni:

a) stato di interdizione perpetua o
temporanea dai pubblici uffici;

b) stato di interdizione legale ovvero
temporanea dagli uffici direttivi delle per-
sone giuridiche e delle imprese, o comun-
que alcuna delle situazioni indicate nell’ar-
ticolo 2382 del codice civile;

c) assoggettamento a misure di pre-
venzione disposte dall’autorità giudiziaria
ai sensi del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
fatti salvi gli effetti della riabilitazione;

d) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per uno dei delitti previsti
nel titolo XI del libro quinto del codice
civile, fatti salvi gli effetti della riabilita-
zione;
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e) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per un delitto contro la
pubblica amministrazione, contro la fede
pubblica, contro il patrimonio, contro l’or-
dine pubblico, contro l’economia pubblica
ovvero per un delitto in materia tributaria;

f) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per qualunque delitto non
colposo per un tempo pari o superiore a
due anni.

8. I componenti del consiglio di sorve-
glianza restano in carica per sei esercizi e
cessano dal mandato alla data della suc-
cessiva assemblea prevista ai sensi del se-
condo comma dell’articolo 2364-bis del co-
dice civile. La cessazione ha effetto dal
momento della costituzione del nuovo con-
siglio di sorveglianza. I componenti del
consiglio di sorveglianza alla scadenza del
mandato non sono rieleggibili; essi sono
revocabili dall’assemblea in qualunque mo-
mento con deliberazione adottata con la
maggioranza prevista dal quinto comma
dell’articolo 2393 del codice civile, salvo il
diritto al risarcimento dei danni ove la
revoca avvenga senza giusta causa.

9. Qualora nel corso dell’esercizio ven-
gano a mancare uno o più dei componenti
del consiglio di sorveglianza di cui al comma
4, lettere a), b), c) o d), si provvede senza
indugio alla loro sostituzione, ai sensi delle
medesime lettere a), b), c) e d) del comma
4. Non possono essere eletti alla carica di
componente del consiglio di sorveglianza e,
se eletti, decadono dall’ufficio:

a) coloro che si trovano nelle condi-
zioni previste dall’articolo 2382 del codice
civile;

b) i componenti del consiglio di ge-
stione;

c) coloro che sono legati alla RAI –
Radiotelevisione italiana Spa, o alle società
da questa controllate o a quelle sottoposte
a comune controllo, da un rapporto di
lavoro o da un rapporto continuativo di
consulenza o di prestazione d’opera retri-
buita che ne compromettano l’indipen-
denza, nonché coloro che sono legati a
società diverse dalla RAI – Radiotelevi-
sione italiana Spa, ivi comprese le società
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controllate e quelle collegate a queste ul-
time, operanti nel settore radiotelevisivo.

10. Il consiglio di sorveglianza svolge
funzioni di indirizzo, supervisione strate-
gica e controllo della RAI – Radiotelevi-
sione italiana Spa. Lo statuto della RAI –
Radiotelevisione italiana Spa determina i
poteri del presidente del consiglio di sor-
veglianza. Al consiglio di sorveglianza sono
attribuiti, in particolare, i seguenti poteri:

a) la nomina del presidente e degli
altri due componenti del consiglio di ge-
stione;

b) la revoca del consiglio di gestione,
con maggioranza qualificata dei due terzi
dei componenti del consiglio di sorve-
glianza;

c) l’approvazione del bilancio preven-
tivo e del bilancio consuntivo della RAI –
Radiotelevisione italiana Spa;

d) il controllo del rispetto delle fina-
lità del servizio pubblico, come definite
dalla convenzione e dal contratto di servi-
zio;

e) l’espressione di un parere non vin-
colante sul piano industriale e sul piano
editoriale;

f) la nomina del comitato di controllo
interno, composto da tre membri del me-
desimo consiglio di sorveglianza, di cui due
individuati dall’assemblea degli azionisti,
tra i quali è scelto il presidente.

11. I componenti del consiglio di sorve-
glianza di designazione della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica, di
cui al comma 4, lettere a) e b), devono
essere eletti tra coloro che presentano la
propria candidatura nell’ambito di una pro-
cedura di selezione il cui avviso deve essere
pubblicato nei siti internet della Camera
dei deputati, del Senato della Repubblica e
della RAI – Radiotelevisione italiana Spa
almeno sessanta giorni prima della no-
mina. Le candidature devono pervenire al-
meno trenta giorni prima della nomina e i
curricula devono essere pubblicati negli
stessi siti internet.
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12. Per l’elezione dei componenti espressi
dall’assemblea dei dipendenti della RAI –
Radiotelevisione italiana Spa, di cui al
comma 4, lettera d), la procedura di voto
deve essere organizzata dal consiglio di
sorveglianza uscente, con avviso pubblicato
nel sito internet istituzionale della stessa
RAI – Radiotelevisione italiana Spa al-
meno sessanta giorni prima della nomina,
secondo i seguenti criteri: a) partecipazione
al voto, garantendone la segretezza, anche
via internet ovvero attraverso la rete intra-
net aziendale, di tutti i dipendenti titolari
di un rapporto di lavoro subordinato; b)
accesso alla candidatura dei soli soggetti
che abbiano i requisiti fissati dal comma 5.
Le singole candidature possono essere pre-
sentate da una delle organizzazioni sinda-
cali firmatarie del contratto collettivo o
integrativo della RAI – Radiotelevisione
italiana Spa o da almeno centocinquanta
dipendenti e devono pervenire almeno trenta
giorni prima della nomina.

13. Il presidente del comitato di con-
trollo interno, o altro componente da lui
delegato, partecipa alle riunioni del consi-
glio di gestione, senza diritto di voto.

13-bis. La gestione della RAI – Radio-
televisione italiana Spa spetta al consiglio
di gestione, che svolge le attività necessarie
per l’attuazione dell’oggetto sociale e delle
scelte strategiche definite e approvate dal
consiglio di sorveglianza. Il consiglio di
gestione è costituito da tre componenti,
nominati dal consiglio di sorveglianza: a) il
presidente, che assume anche i poteri del
consigliere delegato e ha la rappresentanza
legale della RAI – Radiotelevisione italiana
Spa; b) due componenti in possesso di
requisiti professionali nella gestione di im-
prese con fatturato e numero di dipendenti
paragonabili a quelli della RAI – Radiote-
levisione italiana Spa. I componenti del
consiglio di gestione non possono essere
nominati consiglieri di sorveglianza, re-
stano in carica per tre esercizi e cessano
dal mandato alla data di riunione del con-
siglio di sorveglianza convocato per l’ap-
provazione del bilancio relativo all’ultimo
esercizio per il quale sono in carica. I
componenti sono rieleggibili per una sola
volta e sono revocabili dal consiglio di
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sorveglianza in qualunque momento, salvo
il diritto al risarcimento dei danni ove la
revoca avvenga senza giusta causa. Se nel
corso dell’esercizio vengono a mancare uno
o più componenti del consiglio di gestione,
il consiglio di sorveglianza provvede senza
indugio alla loro sostituzione.

13-ter. Il consiglio di gestione fornisce al
consiglio di sorveglianza, con cadenza tri-
mestrale, informazioni sull’andamento del-
l’azienda.

13-quater. Lo statuto della RAI – Ra-
diotelevisione italiana Spa è adeguato alle
disposizioni dei commi da 3 a 13-ter entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

13-quinquies. Il consiglio di gestione,
oltre ai compiti allo stesso attribuiti dalla
legge e dallo statuto della società, approva
il piano industriale e il piano editoriale, il
preventivo di spesa annuale nonché gli in-
vestimenti che, anche per effetto di una
durata pluriennale, siano di importo supe-
riore a 10 milioni di euro.

13-sexies. Restano ferme le funzioni di
indirizzo generale e di vigilanza dei servizi
pubblici radiotelevisivi della Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi. Il con-
siglio di gestione riferisce semestralmente,
prima dell’approvazione del bilancio, alla
medesima Commissione sulle attività svolte
dalla RAI – Radiotelevisione italiana Spa,
consegnando l’elenco completo dei nomi-
nativi degli ospiti partecipanti alle trasmis-
sioni.

13-septies. Ai componenti degli organi
di amministrazione e controllo della so-
cietà RAI – Radiotelevisione italiana Spa,
ad eccezione del presidente del consiglio di
gestione, si applica il limite massimo retri-
butivo di cui all’articolo 23-bis, commi 5-bis
e 5-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214.

13-octies. La disciplina concernente la
nomina e la revoca del presidente e dei
membri del consiglio di gestione e del con-
siglio di sorveglianza, di cui ai commi da 4
a 9, 11, 12 e 13-bis, si applica fino a che il
numero delle azioni alienate ai sensi del-
l’articolo 21 della legge 3 maggio 2004,
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n. 112, non superi la quota del 10 per
cento del capitale della RAI – Radiotelevi-
sione italiana Spa, in considerazione dei
rilevanti ed imprescindibili motivi di inte-
resse generale connessi allo svolgimento del
servizio.

13-novies. La dismissione della parteci-
pazione dello Stato nella RAI – Radiotele-
visione italiana Spa resta disciplinata dal-
l’articolo 21 della legge 3 maggio 2004,
n. 112 ».
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DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa del senatore NICITA

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 OTTOBRE 2022

Disposizioni in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

Senato della Repubblica X I X L E G I S L AT U R A



ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge di riforma del servizio pubblico ra&shy;
diotelevisivo riprende in parte il contenuto
del disegno di legge presentato dal Governo,
su proposta dell’allora Ministro delle comu&shy;
nicazioni Gentiloni, nel corso della XV le&shy;
gislatura (atto Senato n. 1588), e della pro&shy;
posta di legge Zaccaria ed altri nel corso
della XVI legislatura (atto Camera n. 1666),
e in parte il disegno di legge Fedeli ed altri
(atto Senato n. 2011) proposto nel corso
della XVIII legislatura. Esso ha un’ispira&shy;
zione fondamentale: mettere la RAI-Radiote&shy;
levisione italiana Spa in condizione di com&shy;
petere nello scenario futuro, recuperando
quella autonomia e indipendenza strutturali
che rappresentano la condizione per realiz&shy;
zare una vera diversità di contenuti editoriali
rispetto alla televisione commerciale. In que&shy;
sto modo la RAI potrà garantire meglio il
pluralismo e le qualità proprie del servizio
pubblico.

Oggi la RAI, più che in passato, corre il
rischio di una paralisi decisionale dovuta al&shy;
l’incrocio tra la tradizionale lottizzazione e
l’attuale incerto bipolarismo. Da molti anni,
ormai, il consiglio di amministrazione fatica
a prendere decisioni strategiche per l’a&shy;
zienda. In questo settore, in un panorama di
cambiamenti delle comunicazioni come
quello attuale, un’azienda che non sia in
grado di prendere rapide decisioni strategi&shy;
che rischia di essere tagliata fuori da ogni
competitività. A questo si aggiunge che il
grado di accettabilità della cosiddetta « lot&shy;
tizzazione » oggi è ben diverso di quanto
non fosse quindici o venti anni fa.

L’avvento di un sistema multipiattaforma
e multicanale rischia di rendere molto com&shy;
plicata l’identità, la diversità e la riconosci&shy;

bilità del servizio pubblico. È evidente, in&shy;
fatti, che in un panorama di molteplici piat&shy;
taforme, di centinaia di canali, sarà sempre
più difficile identificare il servizio pubblico
e giustificarne il finanziamento, soprattutto
se continuerà a non differenziarsi dal mo&shy;
dello della televisione commerciale.

La RAI è già stata oggetto di interventi di
riforma. Il più recente è quello del 2021,
tramite il decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 208. Molti problemi sono stati af&shy;
frontati, ma non è stato risolto quello cen&shy;
trale di una governance indipendente dal po&shy;
tere politico. Questo è un limite gravissimo
nell’attuale contesto competitivo.

Una vera riforma del sistema radiotelevi&shy;
sivo deve essere necessariamente improntata
alla tutela dell’indipendenza e del pluralismo
dell’informazione.

Per competere nella televisione del futuro,
la RAI può far leva innanzitutto sulle pro&shy;
prie particolarità positive: una grande tradi&shy;
zione, seconda in Europa solo alla BBC; ca&shy;
pacità professionali non comuni; il perdu&shy;
rante primato negli ascolti; un patrimonio
consistente e un quadro economico sostan&shy;
zialmente sano. Ma per riuscire davvero nel&shy;
l’impresa, la RAI deve porsi alcuni obiettivi
di cambiamento.

Il presente disegno di legge risponde ad
alcuni obiettivi di fondo: introdurre elementi
strutturali che migliorino la qualità, intesa
come una effettiva riqualificazione e valoriz&shy;
zazione della missione della RAI; l’autono&shy;
mia, garantita da nuove regole di gover&shy;
nance, idonee ad allentare il controllo della
politica sul servizio pubblico; l’efficienza,
cioè un assetto societario e organizzativo più
moderno ed anche più vicino ai modelli dei
grandi servizi pubblici occidentali.

Atti parlamentari – 2 – Senato della Repubblica – N.  99

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Occorre puntare sulla differenza: la televi&shy;
sione pubblica italiana non corre rischi per
gli ascolti ma per la qualità.

Nel presente disegno di legge, questi stru&shy;
menti vengono rafforzati. Essa deve riconqui&shy;
stare la propria differenza e tornare ad essere
modello da imitare per il mercato televisivo.

La RAI deve soprattutto conquistare auto&shy;
nomia. L’intreccio tra RAI e partiti viene ri&shy;
tenuto talmente inevitabile da essere spesso
tollerato come un male minore. Non è così.
La sua degenerazione finisce per rendere
difficile il funzionamento stesso dell’a&shy;
zienda. Il pluralismo, ragione fondamentale
di esistenza del servizio pubblico, rischia di
scadere in un sistema che non mette al cen&shy;
tro il cittadino ma l’invadenza dei partiti. La
RAI deve conquistare il massimo di autono&shy;
mia e di autentico pluralismo.

Questa è la premessa perché essa possa
funzionare con efficienza. Oggi la lottizza&shy;
zione va di pari passo con il massimo d’in&shy;
stabilità del suo vertice e con l’impossibilità
di decisione strategica. Nessuna azienda di
comunicazione, chiamata a decidere sul fu&shy;
turo, può funzionare nel contesto attuale di
precarietà permanente. Mandati troppo brevi,
scarsa autonomia decisionale e organizzativa
del vertice, impossibilità di inserimento di
risorse professionali giovani e qualificate:
sono i sintomi di una malattia che mette in
forse l’avvenire del servizio pubblico.

La RAI deve fondarsi invece su regole di
funzionamento societario che consentano
scelte strategiche.

Il presente disegno di legge affida a una
Fondazione la proprietà nonché la scelta
delle strategie e dei vertici operativi della
RAI. La Fondazione sarà dunque garante
dell’autonomia dal Governo del servizio
pubblico e della sua qualità. Il consiglio di
amministrazione della Fondazione sarà desi&shy;
gnato assicurando il massimo possibile di
autonomia dalla politica e dal potere econo&shy;
mico. La Fondazione si connota per la pre&shy;
valenza del carattere pubblicistico dei suoi

compiti e delle sue attività. Il carattere pub&shy;
blico della Fondazione non è attenuato dalla
scelta di affidare a una pluralità di soggetti
istituzionali e di collegi la nomina o l’ele&shy;
zione dei dieci componenti che formano il
consiglio di amministrazione della Fonda&shy;
zione, in quanto i collegi fanno parte dello
Stato – apparato (Commissione parlamen&shy;
tare per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi, Conferenza per&shy;
manente per i rapporti tra lo Stato, le re&shy;
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, Conferenza dei rettori delle univer&shy;
sità italiane – CRUI, assemblea dei dipen&shy;
denti della RAI). Ciò rappresenta la con&shy;
ferma di una scelta già sperimentata nel
consiglio di amministrazione della RAI che
assicura la partecipazione democratica di
tutte le professionalità della RAI all’indivi&shy;
duazione, nei limiti segnati dalla legge e
dall’ordinamento, delle scelte strategiche per
il miglior svolgimento del servizio pubblico
generale radiotelevisivo. Il vertice operativo
potrà agire con efficienza e stabilità. Alla Fon&shy;
dazione è altresì attribuito il compito di riorga&shy;
nizzare la RAI al fine di renderla meno affine
ai modelli della televisione commerciale.

Lo schema d’intervento proposto è quello
di innestare le nuove disposizioni nello
schema del testo unico vigente. Si opera
quindi sul vigente articolo 59, si introduce il
nuovo articolo 59-bis e si sostituisce il vi&shy;
gente articolo 63. Un altro obiettivo che non
si deve affatto sottacere è quello che tende
ad abrogare l’impianto della privatizzazione
della RAI che trova ancora collocazione nel&shy;
l’articolo 21 della legge Gasparri (legge
n. 112 del 2004). Mantenere questo schema
sarebbe del tutto anacronistico e quindi è
bene operare con la definitiva abrogazione,
togliendo ogni spada di Damocle pendente
sul servizio pubblico.

L’articolo 1 del presente disegno di legge
interviene sull’articolo 59 del testo unico di
cui al decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 208, e stabilisce con chiarezza due prin&shy;
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cìpi. Da un lato ritorna allo schema più ga&shy;
rantista della concessione ex lege che aveva
caratterizzato gli anni precedenti. Fissa in
dodici anni la durata della concessione ed
elimina definitivamente la convenzione, stru&shy;
mento normativo del tutto superato e che era
già caducato in precedenza.

Come avviene in quasi tutti i grandi Paesi
gli strumenti normativi restano due: da un lato
la legge e dall’altro il contratto di servizio.

L’articolo 59 definisce i compiti del ser&shy;
vizio pubblico radiofonico, televisivo e mul&shy;
timediale che, ai sensi del comma 1 del me&shy;
desimo articolo, è affidato per concessione
alla Fondazione che lo svolge per il tramite
della RAI-Radiotelevisione italiana Spa e
delle società da questa controllate, sulla base
del contratto di servizio. La concessione
come abbiamo detto ha durata di dodici anni
dalla data di entrata in vigore della legge ed
è rinnovabile.

L’articolo 2 del disegno di legge inserisce
l’articolo 59-bis nel testo unico di cui al de&shy;
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 208,
che contiene la nuova disciplina della Fon&shy;
dazione RAI. Il comma 1 prevede, entro
quarantacinque giorni dalla data di entrata in
vigore della nuova disposizione, l’istituzione
di una fondazione, la Fondazione RAI, per
l’esercizio del servizio pubblico generale ra&shy;
diotelevisivo. L’istituzione avviene su inizia&shy;
tiva del Ministero dell’economia e delle fi&shy;
nanze, restando inteso che, conformemente
alle disposizioni del codice civile, i primi
amministratori provvedono all’iscrizione
della Fondazione nel registro delle persone
giuridiche e alla formazione di un bilancio.
A tale scopo il Ministero dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad esperire le
procedure previste dall’ordinamento prodro&shy;
miche all’effettivo funzionamento della Fon&shy;
dazione, che è istituita senza oneri aggiun&shy;
tivi per la finanza pubblica.

Entro sessanta giorni dal termine di cui al
comma 1, il Ministero dell’economia e delle
finanze trasferisce alla Fondazione le azioni

della RAI Spa. In sostanza soltanto l’aziona&shy;
riato pubblico della holding televisiva è con&shy;
ferito alla Fondazione; rimane esclusa dal
conferimento la quota pari allo 0,46 per
cento del capitale sociale della RAI di pro&shy;
prietà della Società italiana degli autori ed
editori (SIAE), la cui partecipazione aziona&shy;
ria risale sin dalla costituzione della RAI
negli anni Cinquanta. La natura di ente a
base associativa della SIAE porta ad esclu&shy;
dere la necessità del conferimento azionario
in capo a esso nel patrimonio della nuova
Fondazione.

Il ruolo di azionista non sarà più eserci&shy;
tato dal Governo per il tramite del Ministero
dell’economia e delle finanze ma da una
Fondazione, costituita ex novo, con compiti
di indirizzo e di impulso, quindi né di na&shy;
tura gestionale né operativa nei confronti
della RAI Spa. Lo strumento utilizzato per il
governo dell’impresa è stato articolato su
due livelli, il più alto dei quali fa capo alla
Fondazione con compiti di tutela e rappre&shy;
sentanza dell’utenza, di far rispettare la
Carta del servizio nonché di difendere l’au&shy;
tonomia del servizio anche attraverso il po&shy;
tere di scelta degli amministratori delle so&shy;
cietà cui è affidata la gestione concreta dello
stesso servizio.

Il comma 3 concerne le finalità generali
della Fondazione. Esso stabilisce che la Fon&shy;
dazione garantisce l’autonomia del servizio
pubblico radiotelevisivo dal potere politico
ed economico; verifica il valore pubblico
della programmazione; assicura la gestione
efficiente di RAI Spa e di tutte le società
controllate e svolge ogni altro compito o at&shy;
tività previsto dallo statuto ai sensi della
legge.

Il comma 4 è riferito allo statuto. Lo sta&shy;
tuto definisce l’assetto organizzativo della
Fondazione, prevede l’attribuzione al consi&shy;
glio di amministrazione della Fondazione
della competenza in ordine alla determina&shy;
zione delle linee generali di intervento, delle
priorità e degli obiettivi della Fondazione
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stessa e alla verifica dei risultati conseguiti;
disciplina i compiti e il funzionamento del
collegio sindacale. Lo statuto della Fonda&shy;
zione e le sue successive modificazioni sono
adottati dal consiglio con voto a maggio&shy;
ranza assoluta dei suoi componenti e tra&shy;
smessi al Ministro delle imprese e del made
in Italy e al Ministro dell’economia e delle
finanze; tali documenti si intendono appro&shy;
vati trascorsi trenta giorni dalla ricezione
senza la formulazione di rilievi. Infine, si
prevede che lo statuto stabilisca le modalità
di destinazione del reddito, regoli l’acquisi&shy;
zione delle partecipazioni di controllo in enti
e società che abbiano per oggetto esclusivo
l’esercizio di imprese strumentali e rechi le
disposizioni in materia di tenuta del bilancio
e di predisposizione delle scritture contabili,
che faranno riferimento, in quanto applica&shy;
bili, alle disposizioni di cui agli articoli da
2421 a 2435-bis del codice civile.

Il comma 5 concerne il patrimonio della
Fondazione. Si prevede che esso sia costi&shy;
tuito: a) dalla quota di partecipazione al ca&shy;
pitale sociale della RAI Spa; b) dai beni im&shy;
mobili e mobili e dai valori mobiliari e dalle
elargizioni eventualmente successivamente
conferiti; c) dai contributi da parte di enti e
privati; d) dai contributi attribuiti al patrimo&shy;
nio dall’Unione europea, dallo Stato, da enti
territoriali o da altri enti pubblici; e) dalle
somme derivanti e prelevate dai redditi della
Fondazione che il consiglio delibera di de&shy;
stinare a incrementare il patrimonio. Il patri&shy;
monio della Fondazione è gestito in modo
coerente con la natura della Fondazione
quale ente senza scopo di lucro che opera
secondo princìpi di trasparenza e moralità ed
è totalmente vincolato al perseguimento de&shy;
gli scopi statutari. Il comma stesso prevede,
poi, che la Fondazione, nell’amministrare il
patrimonio, osservi criteri prudenziali di ri&shy;
schio, in modo da conservarne il valore e
ottenerne una redditività adeguata.

Il comma 6 riguarda il consiglio di am&shy;
ministrazione della Fondazione. Stabilisce

che esso sia l’organo al quale è riservata
l’individuazione delle linee generali essen&shy;
ziali alla vita della Fondazione e al raggiun&shy;
gimento dei suoi scopi. Esso svolge compiti
di indirizzo strategico della società RAI e
delle società controllate, delineazione degli
obiettivi generali e verifica del loro assolvi&shy;
mento. Il consiglio di amministrazione della
Fondazione a tali fini: a) amministra la Fon&shy;
dazione in conformità ai princìpi di legge
sul servizio pubblico radiotelevisivo e ne de&shy;
linea i programmi e i settori di intervento;
b) sottoscrive il contratto di servizio pub&shy;
blico e risponde della sua attuazione; c) pre&shy;
dispone il contratto biennale; d) nomina il
consiglio di amministrazione della RAI Spa;
e) approva lo statuto della RAI e le sue mo&shy;
dificazioni; f) esercita l’azione di responsa&shy;
bilità ai sensi del codice civile nei confronti
dei consiglieri di amministrazione della so&shy;
cietà RAI. I commi da 7 a 9 sono dedicati
ai vertici della Fondazione. Principio fonda&shy;
mentale, punto cardine del presente inter&shy;
vento normativo è che i vertici devono ga&shy;
rantire il massimo di professionalità e di au&shy;
tonomia dai partiti e dalle maggioranze di
governo pro tempore.

Il comma 7 stabilisce che il consiglio di
amministrazione deve essere composto da
dieci membri, di cui cinque eletti dalla
Commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiotele&shy;
visivi a maggioranza dei due terzi dei suoi
componenti, due nominati dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re&shy;
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano e altri due dalla CRUI. Il decimo
consigliere viene eletto dai dipendenti della
RAI e delle società da questa controllate. Si
sposta in maniera più appropriata il rappre&shy;
sentante dei dipendenti dal consiglio di am&shy;
ministrazione della RAI, come è attual&shy;
mente, al consiglio di amministrazione della
Fondazione. Questa collocazione appare più
corretta, in modo che tale membro non ri&shy;
schi di trovarsi in conflitto d’interessi.
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Il sistema così delineato evidenza la scelta
di un percorso pluralista, che affida la no&shy;
mina dei componenti a vari soggetti: al Par&shy;
lamento, alla Conferenza permanente per i
rapporti fra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, alla
CRUI, all’assemblea dei dipendenti della
RAI.

Il comma 8 prevede, in primo luogo, che
l’elezione parlamentare e la nomina regio&shy;
nale avvengono tra coloro che abbiano pre&shy;
sentato la loro candidatura, nell’ambito di
una apposita procedura di sollecitazione
pubblica avviata con la pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale di un apposito bando allo
scopo predisposto dall’Autorità per le garan&shy;
zie nelle comunicazioni. Possono essere
eletti soltanto soggetti che, previo invio del
relativo curriculum vitae alla Commissione
parlamentare, che ne cura la pubblicazione
sul proprio sito web, e nel rispetto dell’equi&shy;
librio di genere, siano ricompresi in una
rosa di designazioni pari ad almeno il dop&shy;
pio e non superiore al triplo dei soggetti eli&shy;
gendi o nominandi. Le audizioni di tali sog&shy;
getti sono finalizzate a verificare in contrad&shy;
dittorio il possesso dei requisiti di professio&shy;
nalità e indipendenza richiesti. L’assemblea
generale della CRUI procede alla nomina
con deliberazione assunta a maggioranza dei
due terzi del collegio. Infine, il rappresen&shy;
tante dei dipendenti RAI è eletto a scrutinio
segreto, previa presentazione delle candida&shy;
ture, e comunque assicurando massime pub&shy;
blicità, trasparenza e partecipazione.

Il comma 9 prevede che i membri del
consiglio di amministrazione siano nominati
per un periodo di sei anni e non possano es&shy;
sere confermati nella carica. Ai sensi dello
stesso comma 9, è previsto che in fase di
prima applicazione il mandato di due dei
cinque consiglieri indicati dalla Commis&shy;
sione di vigilanza, di uno di quelli indicati a
livello regionale e dalla CRUI e del consi&shy;
gliere eletto dai dipendenti sia di durata
triennale. Nella prima seduta del consiglio

di amministrazione sono determinati a sorte
i consiglieri che cesseranno il loro incarico
trascorsa la metà del mandato ordinario.

Il comma 10 stabilisce i requisiti dei
membri del consiglio di amministrazione,
che devono essere scelti tra persone di rico&shy;
nosciuto prestigio professionale e di notoria
indipendenza, che si siano distinte nei settori
della comunicazione, dell’audiovisivo, del
cinema, delle arti, della cultura, del diritto,
dell’economia, dei mezzi di comunicazione,
delle reti di comunicazione elettronica, delle
nuove tecnologie. La norma dispone, inoltre,
che non possono essere nominati compo&shy;
nenti coloro che nei due anni precedenti alla
nomina abbiano ricoperto incarichi di go&shy;
verno, incarichi elettivi politici a qualunque
livello o ruoli e uffici di rappresentanza nei
partiti politici, ovvero l’incarico di presi&shy;
dente, amministratore delegato o consigliere
di amministrazione nell’ambito di imprese
private operanti nel settore delle comunica&shy;
zioni.

In base al comma 11, i membri del con&shy;
siglio di amministrazione della Fondazione
non possono esercitare, direttamente o indi&shy;
rettamente, a pena di automatica e imme&shy;
diata decadenza, alcuna attività professionale
o di consulenza, essere amministratori o di&shy;
pendenti di soggetti pubblici o privati, né ri&shy;
coprire altri uffici pubblici di qualsiasi na&shy;
tura, ivi compresi gli incarichi elettivi o di
rappresentanza nei partiti politici né avere
interessi diretti o indiretti in imprese ope&shy;
ranti nel medesimo settore. Si prevede, al&shy;
tresì, che sia fatta salva l’attività di studio e
ricerca e che i dipendenti delle amministra&shy;
zioni pubbliche siano collocati per l’intera
durata dell’incarico in aspettativa senza as&shy;
segni.

Il comma 12 stabilisce che il presidente
del consiglio di amministrazione della Fon&shy;
dazione sia scelto tra i componenti del con&shy;
siglio, che lo elegge con voto a maggioranza
assoluta. Il presidente, che dura in carica
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fino alla scadenza del mandato, non può es&shy;
sere rieletto a meno di mandato triennale.

Il comma 13 stabilisce che, nei casi di so&shy;
stituzione ordinaria, ovvero in caso di dimis&shy;
sioni o impedimento del presidente o di un
membro del consiglio di amministrazione, si
proceda alla sostituzione secondo le regole
ordinarie previste per la nomina dei compo&shy;
nenti. Dovranno applicarsi, in questo caso,
le disposizioni di cui ai commi precedenti.

Il comma 14 prevede che con il codice
etico della Fondazione siano stabilite le re&shy;
gole di condotta dei componenti degli organi
della Fondazione stessa, con previsioni rela&shy;
tive al conflitto di interesse deliberativo in&shy;
dividuale e al connesso obbligo di asten&shy;
sione, nonché disposizioni relative alla co&shy;
siddetta « clausola di non concorrenza » an&shy;
che con riferimento al biennio successivo
alla cessazione del mandato. Il medesimo
codice etico deve disciplinare, altresì, le re&shy;
gole di condotta dei dirigenti e del personale
della Fondazione.

Il comma 15 riguarda la Commissione
parlamentare di indirizzo e vigilanza, la
quale, con voto espresso a maggioranza dei
due terzi dei suoi componenti, dispone, sen&shy;
tito il collegio dei sindaci della Fondazione,
la revoca del presidente e dei membri del
consiglio di amministrazione che siano in&shy;
corsi in violazioni della legge ovvero in vio&shy;
lazioni gravi delle disposizioni dello statuto
della Fondazione. La revoca è disposta per
l’intero consiglio, con le medesime moda&shy;
lità, in caso di impossibilità di funziona&shy;
mento dell’organo.

Il comma 16 concerne il collegio sinda&shy;
cale della Fondazione e il controllo conta&shy;
bile e gestionale. Il collegio sindacale della
Fondazione vigila sull’osservanza della
legge e dello statuto, sul rispetto dei princìpi
di corretta amministrazione, nonché sull’ade&shy;
guatezza dell’assetto organizzativo e conta&shy;
bile adottato dalla Fondazione e sul suo con&shy;
creto funzionamento. Il collegio sindacale è
costituito da tre componenti effettivi e due

supplenti. I componenti effettivi sono nomi&shy;
nati rispettivamente uno dal Ministero del&shy;
l’economia e delle finanze, che assume le
funzioni di presidente, uno dal Ministero
delle imprese e del made in Italy e uno dal
consiglio di amministrazione della Fonda&shy;
zione. I membri supplenti sono nominati
uno dal Ministero dell’economia e delle fi&shy;
nanze e l’altro dal Ministero delle imprese e
del made in Italy. Il collegio sindacale eser&shy;
cita i poteri attribuiti a tale organo dal co&shy;
dice civile. Infine lo stesso comma stabilisce
che il controllo contabile e sulla gestione
della Fondazione sia attribuito a una società
di revisione scelta dal consiglio di ammini&shy;
strazione della Fondazione tra quelle iscritte
nel registro dei revisori contabili e soggetta
alla disciplina dell’attività di revisione previ&shy;
sta per le società con azioni quotate nei
mercati regolamentati e alla vigilanza della
Commissione nazionale per le società e la
borsa (CONSOB).

L’articolo 3 del disegno di legge inter&shy;
viene con modifiche sull’articolo 63 del te&shy;
sto unico di cui al decreto legislativo 8 no&shy;
vembre 2021, n. 208, che disciplina la RAI-
Radiotelevisione italiana Spa, di cui si dà
conto di seguito. Il comma 1 del nuovo ar&shy;
ticolo 49 prevede che essa realizzi le attività
di servizio pubblico anche attraverso il co&shy;
ordinamento delle attività delle società ope&shy;
rative del gruppo, con poteri di proposta nei
confronti della Fondazione, nell’ambito delle
linee generali, delle priorità e degli obiettivi
strategici stabiliti dal consiglio di ammini&shy;
strazione della Fondazione. In particolare, la
RAI provvede: a) ad assicurare l’attuazione
degli indirizzi, delle strategie e dei pro&shy;
grammi definiti dal consiglio di amministra&shy;
zione della Fondazione in conformità alla
natura di servizio pubblico dell’attività
svolta; b) ad applicare il contratto di servi&shy;
zio e ad assicurarne l’attuazione da parte
delle società operative; c) a nominare i con&shy;
sigli di amministrazione delle società opera&shy;
tive. Il consiglio di amministrazione di RAI
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Spa, secondo quanto prescrive il nuovo
comma 3, deve essere composto da sette
membri nominati dal consiglio di ammini&shy;
strazione della Fondazione con voto espresso
a maggioranza dei suoi componenti.

I commi 5, 6 e 7 dispongono requisiti ed
incompatibilità dei membri del consiglio di
amministrazione di RAI Spa. Essi non pos&shy;
sono esercitare, direttamente o indiretta&shy;
mente, a pena di automatica ed immediata
decadenza, alcuna attività professionale o di
consulenza, essere amministratori o dipen&shy;
denti di soggetti pubblici o privati, e deb&shy;
bono avere i requisiti già previsti per i
membri del consiglio di amministrazione
della Fondazione. Per tutti, tranne che per il
presidente e per l’amministratore delegato, è
ammesso lo svolgimento di attività di studio
e ricerca. I dipendenti delle amministrazioni
pubbliche sono collocati per l’intera durata
dell’incarico in aspettativa senza assegni.

Lo statuto della RAI prevede regole di
condotta per i componenti del consiglio di
amministrazione, con previsioni relative al
conflitto di interesse deliberativo individuale
e al connesso obbligo di astensione, anche
con riferimento al periodo successivo alla
cessazione del mandato, fissate in un codice
etico che disciplina altresì le regole di con&shy;
dotta dei dirigenti e del personale della so&shy;
cietà. I commi 6 e 7 riproducono situazioni
di incompatibilità già presenti nel testo
unico.

In base al comma 8, il presidente del con&shy;
siglio di amministrazione della RAI viene
indicato dal consiglio di amministrazione
della Fondazione e votato dal consiglio di
amministrazione della RAI, e svolge le atti&shy;
vità previste dalla legge, dallo statuto e dal
codice civile. Esso dura in carica tre anni e
può essere rieletto secondo le disposizioni
del codice civile. Il presidente del consiglio
di amministrazione della RAI Spa ha la rap&shy;
presentanza legale della società ed esercita i
poteri connessi e delegati. Egli può conferire
deleghe ad altri consiglieri.

Il comma 9 stabilisce che il consiglio di
amministrazione, sentito il consiglio di am&shy;
ministrazione della Fondazione, nomini al
suo interno un amministratore delegato, che
dura in carica tre anni e può essere rieletto
secondo le disposizioni del codice civile.

Il consiglio di amministrazione della Fon&shy;
dazione dispone, ai sensi del comma 12, la
revoca del presidente, dell’amministratore
delegato e dei membri del consiglio di am&shy;
ministrazione della RAI che siano incorsi in
gravi violazioni della legge o dello statuto.
La revoca è disposta per l’intero consiglio,
in caso di impossibilità di funzionamento
dell’organo. Il comma 13 prescrive che, in
caso di dimissioni o impedimento del presi&shy;
dente, dell’amministratore delegato o di un
membro del consiglio di amministrazione, si
proceda alla sostituzione secondo le mede&shy;
sime regole previste per la nomina.

I commi 14, 15 e 16 disciplinano la fi&shy;
gura dell’amministratore delegato riprodu&shy;
cendo testualmente i contenuti dell’attuale
normativa. Per quanto si tratti di disposi&shy;
zioni molto importanti, esse non rivestono
alcun contenuto innovativo. L’unica disposi&shy;
zione innovativa riguarda il tetto dei com&shy;
pensi. Per l’amministratore delegato e fino
ad un massimo di dieci figure apicali indi&shy;
cate dal consiglio di amministrazione, il li&shy;
mite può essere superato.

L’articolo 4 del disegno di legge prevede
infine che siano abrogate le disposizioni di
cui all’articolo 21 della legge 3 maggio
2004, n. 112. Si tratta di una disposizione
molto importante perché l’articolo 21 ri&shy;
guarda la complessa procedura di privatizza&shy;
zione della RAI. La disposizione non ha
avuto attuazione ma pesa come un macigno
sul possibile destino della concessionaria del
servizio pubblico e, trattandosi di una dispo&shy;
sizione assai probabilmente viziata da inco&shy;
stituzionalità, conviene assolutamente proce&shy;
dere alla sua abrogazione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 59 del testo unico dei ser&shy;
vizi di media audiovisivi, di cui al decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 208, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « in conces&shy;
sione a una società per azioni, la RAI Ra&shy;
diotelevisione italiana S.p.a., che, nel ri&shy;
spetto dei principi di cui all’articolo 7, lo
svolge » sono sostituite dalle seguenti: « per
concessione alla Fondazione di cui all’arti&shy;
colo 59-bis che, nel rispetto dei princìpi di
cui all’articolo 6, lo svolge, per il tramite
della RAI-Radiotelevisione italiana Spa e
delle società da questa controllate, » e dopo
le parole: « sono rinnovati ogni cinque
anni » sono aggiunte le seguenti: « nel qua&shy;
dro della concessione che riconosce alla
Fondazione di cui all’articolo 59-bis il ruolo
di gestore del servizio pubblico radiofonico,
televisivo e multimediale. La concessione ha
durata di dodici anni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione ed è rin&shy;
novabile. »;

b) al comma 4, le parole: « la società
concessionaria » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « il soggetto concessionario di cui al
comma 1 »;

c) al comma 6, le parole: « rinnovo
quinquennale » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « rinnovo di cui al comma 1 ».

Art. 2.

1. Dopo l’articolo 59 del testo unico di
cui al decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 208, è inserito il seguente:

« Art. 59-bis. – (Costituzione della Fon-
dazione RAI) – 1. Entro quarantacinque
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giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione è istituita la Fonda-
zione RAI, di seguito denominata “Fonda-
zione”, per l’esercizio del servizio pubblico
generale radiotelevisivo. Il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato allo
scopo a esperire le procedure di costituzione
previste dall’ordinamento, senza oneri ag-
giuntivi a carico della finanza pubblica. En-
tro sessanta giorni dal termine di cui al pre-
sente comma, il Ministero dell’economia e
delle finanze trasferisce alla Fondazione le
azioni della RAI-Radiotelevisione italiana
Spa.

2. Fermi restando i poteri e le attribuzioni
conferiti dall’ordinamento vigente alla Com-
missione parlamentare per l’indirizzo gene-
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi
e all’Autorità, la Fondazione garantisce la
prestazione del servizio pubblico radiofo-
nico, televisivo e multimediale.

3. La Fondazione garantisce l’autonomia
del servizio pubblico radiofonico, televisivo
e multimediale dal potere politico ed econo-
mico; verifica il valore pubblico della pro-
grammazione; assicura la gestione efficiente
della RAI-Radiotelevisione italiana Spa e di
tutte le società controllate e svolge ogni al-
tro compito o attività previsto dallo statuto
ai sensi del presente testo unico.

4. Lo statuto della Fondazione definisce
l’assetto organizzativo della Fondazione,
prevede l’attribuzione al consiglio di ammi-
nistrazione della Fondazione, di cui al
comma 6, della competenza in ordine alla
determinazione delle linee generali di inter-
vento, delle priorità e degli obiettivi della
Fondazione stessa e in ordine alla verifica
dei risultati conseguiti; disciplina i compiti e
il funzionamento del collegio sindacale. Lo
statuto della Fondazione e le sue modifica-
zioni sono adottati dal consiglio di ammini-
strazione della Fondazione con voto a mag-
gioranza assoluta dei suoi componenti e tra-
smessi al Ministro delle imprese e del made
in Italy e al Ministro dell’economia e delle

Atti parlamentari – 10 – Senato della Repubblica – N.  99

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



finanze. Lo statuto e le sue modificazioni si
intendono approvati trascorsi trenta giorni
dalla ricezione senza la formulazione di ri-
lievi. Lo statuto della Fondazione stabilisce
le modalità di destinazione del reddito, re-
gola l’acquisizione delle partecipazioni di
controllo in enti e società che hanno per og-
getto esclusivo l’esercizio di imprese stru-
mentali; reca le disposizioni in materia di
tenuta del bilancio e di predisposizione delle
scritture contabili, che fanno riferimento, in
quanto applicabili, alle disposizioni di cui
agli articoli da 2421 a 2435-bis del codice
civile.

5. Il patrimonio della Fondazione è total-
mente vincolato al perseguimento degli
scopi statutari ed è gestito in modo coerente
con la natura della Fondazione quale ente
senza scopo di lucro che opera secondo
princìpi di trasparenza e di moralità. La
Fondazione, nell’amministrare il patrimonio,
osserva criteri prudenziali di rischio, in
modo da conservarne il valore e ottenerne
una redditività adeguata. Il patrimonio della
Fondazione è costituito:

a) dalla quota di partecipazione al ca-
pitale sociale della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa;

b) dai beni immobili e mobili, dai va-
lori mobiliari e dalle elargizioni eventual-
mente successivamente conferiti;

c) dai contributi provenienti da enti e
privati;

d) dai contributi attribuiti al patrimonio
dall’Unione europea, dallo Stato, da enti ter-
ritoriali o da altri enti pubblici;

e) dalle somme derivanti e prelevate dai
redditi della Fondazione che il consiglio di
amministrazione della Fondazione delibera
di destinare a incrementare il patrimonio.

6. Il consiglio di amministrazione della
Fondazione è l’organo al quale è riservata
l’individuazione delle linee generali essen-
ziali alla vita della Fondazione stessa e al
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raggiungimento dei suoi scopi. Esso svolge
compiti di indirizzo strategico nei riguardi
della RAI-Radiotelevisione italiana Spa e
delle società controllate, nonché di delinea-
zione degli obiettivi generali e di verifica
del loro conseguimento. Il consiglio di am-
ministrazione della Fondazione:

a) amministra la Fondazione in confor-
mità ai princìpi normativi vigenti in materia
di servizio pubblico generale radiofonico, te-
levisivo e multimediale e ne delinea i pro-
grammi e i settori di intervento;

b) sottoscrive il contratto di servizio
pubblico radiofonico, televisivo e multime-
diale di cui all’articolo 59 e risponde della
sua attuazione;

c) predispone il contratto di servizio;

d) nomina il consiglio di amministra-
zione della RAI-Radiotelevisione italiana
Spa;

e) approva lo statuto della RAI-Radio-
televisione italiana Spa e le sue modifica-
zioni;

f) esercita l’azione di responsabilità ai
sensi del codice civile nei confronti dei con-
siglieri di amministrazione della RAI-Radio-
televisione italiana Spa.

7. Il consiglio di amministrazione della
Fondazione è composto da dieci membri, di
cui cinque eletti dalla Commissione parla-
mentare per l’indirizzo generale e la vigi-
lanza dei servizi radiotelevisivi a maggio-
ranza dei due terzi dei suoi componenti; due
nominati dalla Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano; due no-
minati dalla Conferenza dei rettori delle uni-
versità italiane (CRUI); uno eletto dai dipen-
denti della RAI-Radiotelevisione italiana Spa
e delle società da questa controllate.

8. La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi ra-
diotelevisivi elegge unicamente soggetti che
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abbiano presentato la loro candidatura, nel-
l’ambito di una procedura di sollecitazione
pubblica avviata con la pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale di un bando allo scopo
predisposto dall’Autorità. Possono essere
eletti soltanto soggetti che, previo invio del
relativo curriculum vitae alla Commissione
parlamentare, che ne cura la pubblicazione
nel proprio sito internet istituzionale, e nel
rispetto dell’equilibrio di genere, siano ri-
compresi in una rosa di designazioni pari ad
almeno il doppio e non superiore al triplo
dei soggetti da eleggere, approvata dalla
Commissione parlamentare medesima. L’ele-
zione è effettuata dalla Commissione parla-
mentare, previa audizione delle persone de-
signate. La Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano nomina
unicamente soggetti che abbiano presentato
la loro candidatura, nell’ambito di una pro-
cedura di sollecitazione pubblica avviata con
la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale di
un bando allo scopo predisposto dall’Auto-
rità. Possono essere nominati soltanto sog-
getti che, previo invio del relativo curricu-
lum vitae alla Conferenza permanente, che
ne cura la pubblicazione nel proprio sito in-
ternet istituzionale, e nel rispetto dell’equili-
brio di genere, siano ricompresi in una rosa
di designazioni pari ad almeno il doppio e
non superiore al triplo del numero dei sog-
getti da nominare, approvata dalla Confe-
renza permanente medesima. La nomina è
effettuata dalla Conferenza permanente pre-
via audizione delle persone designate. Le
audizioni sono volte a verificare in contrad-
dittorio il possesso dei requisiti di professio-
nalità e di indipendenza di cui al comma 10.
L’assemblea generale della CRUI procede
alla nomina con deliberazione assunta a
maggioranza dei due terzi dei componenti
del collegio. Il rappresentante dei dipendenti
è espresso dall’assemblea dei dipendenti
della RAI-Radiotelevisione italiana Spa. La
procedura di voto deve essere organizzata
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dal consiglio di amministrazione uscente
della Fondazione, con avviso pubblicato nel
sito internet istituzionale della stessa almeno
sessanta giorni prima del rinnovo, secondo i
seguenti criteri: partecipazione al voto, ga-
rantendone la segretezza, anche tramite in-
ternet ovvero attraverso la rete intranet
aziendale, di tutti i dipendenti titolari di un
rapporto di lavoro subordinato; accesso alla
candidatura dei soli soggetti che abbiano i
requisiti fissati dal comma 10. Le singole
candidature possono essere presentate da
una delle organizzazioni sindacali firmatarie
del contratto collettivo o integrativo della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa o da al-
meno centocinquanta dipendenti e devono
pervenire almeno trenta giorni prima della
nomina.

9. I membri del consiglio di amministra-
zione della Fondazione sono nominati per
un periodo di sei anni e non possono essere
confermati nella carica. In fase di prima ap-
plicazione, il mandato di due dei cinque
consiglieri eletti dalla Commissione parla-
mentare per l’indirizzo generale e la vigi-
lanza dei servizi radiotelevisivi, di uno dei
due consiglieri nominati dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano e di uno dei due consiglieri nomi-
nati dalla CRUI, nonché del rappresentante
dei dipendenti, è di durata triennale. Nella
prima riunione del consiglio di amministra-
zione della Fondazione, in applicazione delle
disposizioni di cui al presente comma, sono
determinati mediante estrazione a sorte i
consiglieri che cessano il loro incarico tra-
scorsa la metà del mandato ordinario.

10. I membri del consiglio di amministra-
zione della Fondazione sono scelti, favo-
rendo l’equilibrio tra uomini e donne, tra
persone di riconosciuto prestigio professio-
nale e di notoria indipendenza di comporta-
menti, che si siano distinte in attività econo-
miche, scientifiche, giuridiche, della cultura
umanistica, della comunicazione, delle
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nuove tecnologie, dell’audiovisivo, del ci-
nema, delle arti, maturandovi significative
esperienze manageriali. Non possono essere
nominati componenti coloro che nei due
anni precedenti alla nomina abbiano rico-
perto incarichi di governo, incarichi elettivi
politici a qualunque livello o ruoli e uffici di
rappresentanza nei partiti politici, ovvero
l’incarico di presidente, amministratore dele-
gato o consigliere di amministrazione nel-
l’ambito di imprese private operanti nel set-
tore delle comunicazioni.

11. I membri del consiglio di amministra-
zione della Fondazione non possono eserci-
tare, direttamente o indirettamente, a pena di
decadenza, alcuna attività professionale o di
consulenza, essere amministratori o dipen-
denti di soggetti pubblici o privati, né rico-
prire altri uffici pubblici di qualsiasi natura,
ivi compresi gli incarichi elettivi o di rap-
presentanza nei partiti politici, né avere in-
teressi diretti o indiretti in imprese operanti
nel settore delle comunicazioni. È ammesso
lo svolgimento di attività di studio e ricerca.
I dipendenti delle amministrazioni pubbliche
sono collocati in aspettativa senza assegni
per l’intera durata dell’incarico.

12. Il presidente del consiglio di ammini-
strazione della Fondazione è scelto, a mag-
gioranza assoluta, tra i suoi componenti. Il
presidente dura in carica fino alla scadenza
del suo mandato e può essere rieletto solo in
caso di mandato triennale.

13. In caso di dimissioni o impedimento
del presidente o di un membro del consiglio
di amministrazione della Fondazione, si pro-
cede alla sostituzione secondo le regole or-
dinarie previste per la nomina dei compo-
nenti. Si applicano in questo caso le dispo-
sizioni di cui al presente articolo.

14. Il codice etico della Fondazione stabi-
lisce le regole di condotta dei componenti
degli organi della Fondazione stessa, anche
con previsioni relative al conflitto di inte-
resse deliberativo individuale e al connesso
obbligo di astensione. Il medesimo codice
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etico disciplina altresì limitazioni e divieti in
ordine all’intrattenimento di rapporti di col-
laborazione, consulenza o impiego con im-
prese operanti nel settore di competenza da
parte dei membri del consiglio di ammini-
strazione della Fondazione nel biennio suc-
cessivo alla cessazione del relativo mandato,
nonché le regole di condotta dei dirigenti e
del personale della Fondazione.

15. La Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi, sentito il collegio sindacale
della Fondazione, con voto espresso a mag-
gioranza dei due terzi dei suoi componenti,
dispone la revoca del presidente e dei mem-
bri del consiglio di amministrazione della
Fondazione che siano incorsi in violazioni
della legge ovvero in violazioni gravi delle
disposizioni dello statuto della Fondazione.
La revoca è disposta, con le medesime pro-
cedure, per l’intero consiglio di amministra-
zione della Fondazione in caso di impossi-
bilità di funzionamento dell’organo.

16. Il collegio sindacale della Fondazione
vigila sull’osservanza della legge e dello sta-
tuto, sul rispetto dei princìpi di corretta am-
ministrazione, nonché sull’adeguatezza del-
l’assetto organizzativo e contabile adottato
dalla Fondazione e sul suo concreto funzio-
namento. Il collegio sindacale è composto
da tre componenti effettivi e da due sup-
plenti. I componenti effettivi sono nominati
rispettivamente uno dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze con funzioni di presi-
dente, uno dal Ministero delle imprese e del
made in Italy e uno dal consiglio di ammi-
nistrazione della Fondazione. I membri sup-
plenti sono nominati uno dal Ministero del-
l’economia e delle finanze e uno dal Mini-
stero delle imprese e del made in Italy. Il
collegio sindacale esercita i poteri attribuiti
a detto organo dal codice civile. Il controllo
contabile e sulla gestione della Fondazione è
attribuito a una società di revisione scelta ai
sensi della normativa vigente dal consiglio
di amministrazione della Fondazione tra
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quelle iscritte nel registro dei revisori conta-
bili e, per i fini di cui al presente testo
unico, soggetta alla disciplina dell’attività di
revisione prevista per le società con azioni
quotate nei mercati regolamentati e alla vi-
gilanza della Commissione nazionale per le
società e la borsa (CONSOB) ».

Art. 3.

1. L’articolo 63 del testo unico di cui
al decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 208, è sostituito dal seguente:

« Art. 63. – (Disciplina della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa) – 1. La RAI-
Radiotelevisione italiana Spa realizza le at-
tività di servizio pubblico radiofonico, te-
levisivo e multimediale nell’osservanza delle
norme del presente testo unico, anche at-
traverso il coordinamento delle attività delle
società operative, con poteri di proposta
nei confronti della Fondazione, nell’ambito
delle linee generali, delle priorità e degli
obiettivi strategici stabiliti dal consiglio di
amministrazione della Fondazione. La RAI-
Radiotelevisione italiana Spa provvede inol-
tre:

a) ad assicurare l’attuazione degli in-
dirizzi, delle strategie e dei programmi de-
finiti dal consiglio di amministrazione della
Fondazione in conformità alla natura di
servizio pubblico dell’attività svolta;

b) ad applicare il contratto di servi-
zio e ad assicurarne l’attuazione da parte
delle società operative;

c) a nominare i consigli di ammini-
strazione delle società operative.

2. Per quanto non diversamente previsto
dal presente testo unico, la RAI-Radiote-
levisione italiana Spa è assoggettata alla
disciplina generale delle società per azioni,
anche per quanto concerne l’organizza-
zione e l’amministrazione. Fermo restando
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quanto disposto dal precedente periodo, la
società ispira la propria azione a principi
di trasparenza, efficacia, efficienza e com-
petitività.

3. Il consiglio di amministrazione della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa è com-
posto da sette membri nominati dal con-
siglio di amministrazione della Fondazione
con voto espresso a maggioranza dei suoi
componenti. Gli aspiranti all’incarico pos-
sono presentare domanda e vengono valu-
tati previa pubblica audizione. I compo-
nenti sono nominati per un periodo di tre
anni e possono essere confermati nella ca-
rica secondo le disposizioni del codice ci-
vile. Per quanto non diversamente previsto
dal presente testo unico, al consiglio di
amministrazione della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa si applicano le disposizioni
del codice civile.

4. Il consiglio di amministrazione della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa, oltre ai
compiti allo stesso attribuiti dalla legge e
dallo statuto, approva il piano industriale
e il piano editoriale, il preventivo di spesa
annuale, nonché gli investimenti che, an-
che per effetto di una durata pluriennale,
siano di importo superiore a 10 milioni
di euro.

5. I requisiti richiesti per i membri del
consiglio di amministrazione della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa sono gli stessi
previsti dall’articolo 59-bis, comma 10. I
membri del consiglio di amministrazione
della RAI-Radiotelevisione italiana Spa non
possono esercitare, direttamente o indiret-
tamente, a pena di decadenza, alcuna at-
tività professionale o di consulenza, essere
amministratori o dipendenti di soggetti pub-
blici o privati. Per chi non svolge le fun-
zioni di presidente e di amministratore de-
legato, è ammesso lo svolgimento di at-
tività di studio e ricerca. I dipendenti delle
amministrazioni pubbliche sono collocati in
aspettativa senza assegni per l’intera du-
rata dell’incarico. Lo statuto della società
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prevede regole di condotta per i compo-
nenti del consiglio di amministrazione, con
previsioni relative al conflitto di interesse
deliberativo individuale e al connesso ob-
bligo di astensione, anche con riferimento
al biennio successivo alla cessazione del
mandato. Tali regole sono fissate in un
codice etico che disciplina altresì le re-
gole di condotta dei dirigenti e del per-
sonale della società.

6. La carica di membro del consiglio
di amministrazione della RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa non può comunque es-
sere ricoperta, a pena di ineleggibilità o
decadenza, anche in corso di mandato, da
coloro che ricoprano la carica di Ministro,
vice Ministro o sottosegretario di Stato o
che abbiano ricoperto tale carica nei do-
dici mesi precedenti alla data della no-
mina o che ricoprano la carica di cui
all’articolo 7, primo comma, lettera c), del
testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, la carica di cui all’articolo 1, comma
54, lettera a), della legge 7 aprile 2014,
n. 56, o la carica di consigliere regionale.

7. Non possono essere nominati membri
del consiglio di amministrazione della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa e, se nomi-
nati, decadono dall’ufficio, i soggetti che
si trovino in una delle seguenti situazioni:

a) stato di interdizione perpetua o tem-
poranea dai pubblici uffici;

b) stato di interdizione legale ovvero
temporanea dagli uffici direttivi delle per-
sone giuridiche e delle imprese, o comun-
que alcuna delle situazioni indicate nell’ar-
ticolo 2382 del codice civile;

c) assoggettamento a misure di pre-
venzione disposte dall’autorità giudiziaria
ai sensi del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
fatti salvi gli effetti della riabilitazione;

d) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per uno dei delitti previsti
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nel titolo XI del libro quinto del codice
civile, fatti salvi gli effetti della riabilita-
zione;

e) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per un delitto contro la
pubblica amministrazione, contro la fede
pubblica, contro il patrimonio, contro l’or-
dine pubblico, contro l’economia pubblica
ovvero per un delitto in materia tributaria;

f) condanna con sentenza definitiva alla
reclusione per qualunque delitto non col-
poso per un tempo pari o superiore a due
anni.

8. Il presidente del consiglio di ammi-
nistrazione della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa è indicato dal consiglio di am-
ministrazione della Fondazione e votato dal
consiglio di amministrazione della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa. Svolge le at-
tività previste dalla legge, dallo statuto e
dal codice civile. Egli dura in carica tre
anni e può essere rieletto secondo le di-
sposizioni del medesimo codice civile. Il
presidente del consiglio di amministrazione
ha la rappresentanza legale della società
ed esercita i poteri connessi. Al presidente
possono essere affidate dal consiglio di
amministrazione della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, sentito il consiglio di ammi-
nistrazione della Fondazione, deleghe nelle
aree delle relazioni esterne e istituzionali
e di supervisione sulle attività di controllo
interno. La stessa procedura si adotta per
il conferimento di deleghe ad altri consi-
glieri.

9. Il consiglio di amministrazione della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa nomina,
al suo interno, sentito il parere del con-
siglio di amministrazione della Fonda-
zione, un amministratore delegato che dura
in carica tre anni e può essere confer-
mato secondo le disposizioni del codice
civile. Il consiglio di amministrazione al-
l’atto della nomina ne determina l’inden-
nità.

Atti parlamentari – 20 – Senato della Repubblica – N.  99

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



10. L’amministratore delegato, qualora di-
pendente della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa, all’atto della nomina è tenuto a
dimettersi dalla società o a ottenere il col-
locamento in aspettativa non retribuita dalla
società per la durata dell’incarico di am-
ministratore delegato. Nell’anno successivo
al termine del mandato di amministratore
delegato, non può assumere incarichi o
fornire consulenze presso società concor-
renti della RAI-Radiotelevisione italiana Spa.

11. L’amministratore delegato della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa deve essere
nominato tra coloro che si trovano in si-
tuazione di assenza di conflitti di inte-
resse o di titolarità di cariche in società
concorrenti della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa e che sono in possesso di espe-
rienza pregressa per un periodo congruo
in incarichi di analoga responsabilità ov-
vero in ruoli dirigenziali apicali nel set-
tore pubblico o privato.

12. Il consiglio di amministrazione della
Fondazione dispone la revoca del presi-
dente, dell’amministratore delegato e dei
membri del consiglio di amministrazione
della RAI-Radiotelevisione italiana Spa che
siano incorsi in gravi violazioni della legge
o dello statuto. La revoca è disposta per
l’intero consiglio di amministrazione, in caso
di impossibilità di funzionamento dell’or-
gano. La revoca disposta ai sensi dei pe-
riodi precedenti, acquista efficacia a se-
guito di valutazione favorevole della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi.

13. In caso di dimissioni o impedi-
mento del presidente, dell’amministratore de-
legato o dei membri del consiglio di am-
ministrazione della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa, si procede alla sostituzione se-
condo le stesse regole previste per la
nomina.

14. L’amministratore delegato sovrin-
tende alla gestione, all’organizzazione e al
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funzionamento dell’azienda ed esercita gli
altri poteri previsti dalla legge, dallo sta-
tuto e dal codice civile. In particolare:

a) risponde al consiglio di ammini-
strazione in merito alla gestione aziendale
e sovrintende all’organizzazione e al fun-
zionamento dell’azienda nel quadro dei piani
e delle direttive definiti dal consiglio di
amministrazione;

b) assicura la coerenza della program-
mazione radiotelevisiva con le linee edito-
riali e le direttive formulate e adottate dal
consiglio di amministrazione;

c) provvede alla gestione del perso-
nale dell’azienda e nomina i dirigenti di
primo livello, acquisendo per i direttori di
rete, di canale e di testata il parere ob-
bligatorio del consiglio di amministra-
zione, che nel caso dei direttori di testata
è vincolante se è espresso con la mag-
gioranza dei due terzi; assume, nomina,
promuove e stabilisce la collocazione azien-
dale degli altri dirigenti, nonché, su pro-
posta dei direttori di testata e nel rispetto
del contratto di lavoro giornalistico, degli
altri giornalisti;

d) firma gli atti e i contratti azien-
dali attinenti alla gestione della società,
fatto salvo l’obbligo di sottoporre all’ap-
provazione del consiglio di amministra-
zione gli atti e i contratti aziendali aventi
carattere strategico, ivi inclusi i piani an-
nuali di trasmissione e di produzione e le
variazioni rilevanti degli stessi, nonché gli
atti e i contratti che, anche per effetto di
una durata pluriennale, siano di importo
superiore a 10 milioni di euro;

e) provvede all’attuazione del piano
industriale, del preventivo di spesa an-
nuale, delle politiche del personale e dei
piani di ristrutturazione, nonché dei pro-
getti specifici approvati dal consiglio di
amministrazione in materia di linea edito-
riale, investimenti, organizzazione azien-
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dale, politica finanziaria e politiche del
personale;

f) definisce, sentito il parere del con-
siglio di amministrazione, i criteri e le
modalità per il reclutamento del personale
e quelli per il conferimento di incarichi a
collaboratori esterni, in conformità con
quanto indicato, per le società a parteci-
pazione pubblica, dall’articolo 19, comma
2, del testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica, di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, indivi-
duando i profili professionali e gli inca-
richi per i quali, in relazione agli speci-
fici compiti assegnati, si può derogare ai
suddetti criteri e modalità;

g) propone all’approvazione del con-
siglio di amministrazione il Piano per la
trasparenza e la comunicazione aziendale,
che prevede le forme più idonee per ren-
dere conoscibili alla generalità degli utenti
le informazioni sull’attività complessiva-
mente svolta dal consiglio di amministra-
zione, fatti salvi casi particolari di riser-
vatezza adeguatamente motivati, nonché la
pubblicazione nel sito internet della so-
cietà:

1) dei dati relativi agli investimenti
totali destinati ai prodotti audiovisivi nazio-
nali e ai progetti di coproduzione internazio-
nale;

2) dei curricula e dei compensi lordi,
comunque denominati, percepiti dai compo-
nenti degli organi di amministrazione e con-
trollo, nonché dai dirigenti di ogni livello,
ivi compresi quelli non dipendenti della so-
cietà di cui all’articolo 66, e comunque dai
soggetti, diversi dai titolari di contratti di
natura artistica, che ricevano un trattamento
economico annuo onnicomprensivo a carico
della società pari o superiore ad euro
200.000, con indicazione delle eventuali
componenti variabili o legate alla valuta-
zione del risultato, nonché delle informa-
zioni relative allo svolgimento da parte dei
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medesimi di altri incarichi o attività profes-
sionali ovvero alla titolarità di cariche in
enti di diritto privato regolati o finanziati
dalle pubbliche amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le au-
torità amministrative indipendenti;

3) dei criteri per il reclutamento del
personale e per il conferimento di incarichi
a collaboratori esterni, di cui alla lettera f);

4) dei dati concernenti il numero e la
tipologia dei contratti di collaborazione o
consulenza non artistica per i quali è previ-
sto un compenso, conferiti a soggetti esterni
alla società, e l’ammontare della relativa
spesa, con indicazione, per i contratti aventi
un valore su base annua superiore a una de-
terminata soglia individuata nel Piano, dei
nominativi e dei curricula dei soggetti per-
cettori, della ragione dell’incarico e del re-
lativo compenso;

5) dei criteri e delle procedure per le
assegnazioni dei contratti di cui all’articolo
65;

6) dei dati risultanti dalla verifica del
gradimento della programmazione generale e
specifica della società, ai fini del persegui-
mento degli obiettivi di servizio pubblico.

15. Il limite massimo retributivo di
240.000 euro annui, di cui all’articolo 13,
comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89, si applica ri-
spettivamente agli organi di amministrazione
e controllo, al personale dipendente, ai col-
laboratori e ai consulenti del soggetto affi-
datario della concessione del servizio pub-
blico radiofonico, televisivo e multimediale,
la cui prestazione professionale non sia sta-
bilita da tariffe regolamentate. Ai fini del ri-
spetto del limite di cui al presente comma
non si applicano le esclusioni di cui all’ar-
ticolo 23-bis del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Detto
limite non si applica all’amministratore de-
legato e fino ad un massimo di dieci figure
apicali indicate dal consiglio di amministra-
zione della RAI-Radiotelevisione italiana
Spa su proposta dell’amministratore dele-
gato.

16. Restano ferme le funzioni di indirizzo
generale e di vigilanza dei servizi pubblici
radiotelevisivi della Commissione parlamen-
tare per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi. Il consiglio di am-
ministrazione riferisce semestralmente,
prima dell’approvazione del bilancio, alla
medesima Commissione sulle attività svolte
dalla RAI-Radiotelevisione italiana Spa,
consegnando l’elenco completo dei nomina-
tivi degli ospiti partecipanti alle trasmis-
sioni ».

Art. 4.

1. L’articolo 21 della legge 3 maggio
2004, n. 112, è abrogato.
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DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa del senatore MARTELLA

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 28 MARZO 2023

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 208, in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

Senato della Repubblica X I X L E G I S L AT U R A



ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge di riforma del servizio pubblico ra&shy;
diotelevisivo ha la finalità di porre la RAI-
Radiotelevisione italiana Spa in condizione
di competere nello scenario futuro, acqui&shy;
sendo l’autonomia e l’indipendenza struttu&shy;
rali necessarie a garantire contenuti editoriali
diversi rispetto alla televisione commerciale
e ad assicurare il pluralismo e le qualità
proprie del servizio pubblico.

Per competere nella televisione del futuro,
la RAI può far leva innanzitutto su alcuni
punti di forza che da sempre la contraddi&shy;
stinguono: una grande tradizione, seconda in
Europa solo alla BBC; capacità professionali
non comuni; il perdurante primato negli
ascolti; un patrimonio consistente e un qua&shy;
dro economico sostanzialmente sano. Ma
per riuscire davvero in questa impresa la
RAI deve porsi alcuni obiettivi di cambia&shy;
mento.

La RAI è stata oggetto in passato di di&shy;
versi interventi di riforma, di cui il più re&shy;
cente è quello del 2021, tramite il testo
unico di cui al decreto legislativo 8 novem&shy;
bre 2021, n. 208. Tuttavia, nessuna di queste
riforme ha finora risolto la questione cen&shy;
trale di una governance della RAI che sia
effettivamente indipendente dal potere poli&shy;
tico.

Il presente disegno di legge risponde ad
alcuni importanti obiettivi di cambiamento:
l’autonomia, garantita da nuove regole di
governance, idonee ad allentare il controllo
della politica sul servizio pubblico; l’effi&shy;
cienza, tramite un assetto societario e orga&shy;
nizzativo più moderno e anche più vicino ai
modelli dei grandi servizi pubblici occiden&shy;
tali; l’introduzione di elementi strutturali che
migliorino la qualità, intesa come una effet&shy;

tiva riqualificazione e valorizzazione della
missione della RAI.

La RAI deve soprattutto conquistare auto&shy;
nomia. L’intreccio tra RAI e partiti è rite&shy;
nuto talmente inevitabile da essere spesso
tollerato come un male minore. La sua de&shy;
generazione finisce per rendere difficile il
funzionamento stesso dell’azienda.

Al contempo, il pluralismo, ragione fon&shy;
damentale di esistenza del servizio pubblico,
rischia di scadere in un sistema che non
mette al centro il cittadino ma l’invadenza
dei partiti. Anche in questo ambito, la RAI
deve conquistare il massimo di autonomia e
di autentico pluralismo.

Questa è la premessa perché essa possa
funzionare con efficienza. Oggi la lottizza&shy;
zione va di pari passo con il massimo d’in&shy;
stabilità del suo vertice e di impossibilità di
decisione strategica. Nessuna azienda di co&shy;
municazione, chiamata a decidere sul futuro,
può funzionare nel contesto attuale di preca&shy;
rietà permanente. Mandati troppo brevi,
scarsa autonomia decisionale e organizzativa
del vertice, impossibilità di inserimento di
risorse professionali giovani e qualificate:
sono i sintomi di una malattia che mette in
forse l’avvenire del servizio pubblico.

La RAI deve fondarsi invece su regole di
funzionamento societario che consentano
scelte strategiche.

Nel merito, il presente disegno di legge
affida a una Fondazione la proprietà nonché
la scelta delle strategie e dei vertici operativi
della RAI.

La Fondazione sarà dunque garante del&shy;
l’autonomia dal Governo del servizio pub&shy;
blico e della sua qualità. Il consiglio di am&shy;
ministrazione della Fondazione sarà desi&shy;
gnato assicurando il massimo possibile di
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autonomia dalla politica e dal potere econo&shy;
mico.

La Fondazione si connota per la preva&shy;
lenza del carattere pubblicistico dei suoi
compiti e delle sue attività. Il carattere pub&shy;
blico della Fondazione non è attenuato dalla
scelta di affidare a una pluralità di soggetti
istituzionali e di collegi la nomina o l’ele&shy;
zione degli undici componenti che formano
il consiglio di amministrazione della Fonda&shy;
zione, in quanto i collegi fanno parte dello
Stato-apparato (Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza sul
servizio pubblico radiotelevisivo, Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re&shy;
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, Conferenza dei rettori delle univer&shy;
sità italiane – CRUI e assemblea dei dipen&shy;
denti della RAI).

Ciò rappresenta la conferma di una scelta
già sperimentata nel consiglio di ammini&shy;
strazione della RAI che assicura la parteci&shy;
pazione democratica di tutte le professiona&shy;
lità all’individuazione, nei limiti definiti
dalla legge e dall’ordinamento, delle scelte
strategiche per il miglior svolgimento del
servizio pubblico generale radiotelevisivo. Il
vertice operativo potrà agire con efficienza e
stabilità. Alla Fondazione è altresì attribuito
il compito di riorganizzare la RAI al fine di
renderla meno affine ai modelli della televi&shy;
sione commerciale.

Lo schema d’intervento proposto è quello
di innestare le nuove disposizioni nello
schema del decreto legislativo n. 208 del
2021. Si opera quindi sul vigente articolo
59, si introduce il nuovo articolo 59-bis e si
sostituisce il vigente articolo 63. Un altro
obiettivo che non si deve affatto sottacere è
quello che tende ad abrogare l’impianto
della privatizzazione della RAI che trova an&shy;
cora collocazione nell’articolo 21 della legge
Gasparri (legge 3 maggio 2004, n. 112).
Mantenere questo schema sarebbe del tutto
anacronistico e quindi è bene operare con la
definitiva abrogazione.

L’articolo 1 del presente disegno di legge
interviene sull’articolo 59 del decreto legi&shy;
slativo 8 novembre 2021, n. 208, e stabilisce
con chiarezza due principi. Da un lato ri&shy;
torna allo schema più garantista della con&shy;
cessione ex lege che aveva caratterizzato gli
anni precedenti. Fissa in dodici anni la du&shy;
rata della concessione ed elimina definitiva&shy;
mente la convenzione, strumento normativo
del tutto superato e che era già caducato in
precedenza.

Come avviene in quasi tutti i grandi Paesi
gli strumenti normativi restano due: da un
lato la legge e dall’altro il contratto di ser&shy;
vizio.

L’articolo 59 definisce i compiti del ser&shy;
vizio pubblico radiofonico, televisivo e mul&shy;
timediale che, ai sensi del comma 1 del me&shy;
desimo articolo, è affidato per concessione
alla Fondazione che lo svolge per il tramite
della RAI-Radiotelevisione italiana Spa e
delle società da questa controllate, sulla base
del contratto di servizio. La concessione
come abbiamo detto ha durata di dodici anni
dalla data di entrata in vigore della legge ed
è rinnovabile.

L’articolo 2 del disegno di legge inserisce
l’articolo 59-bis nel decreto legislativo 8 no&shy;
vembre 2021, n. 208, che contiene la nuova
disciplina della Fondazione RAI.

Il comma 1 prevede, entro quarantacinque
giorni dalla data di entrata in vigore della
nuova disposizione, l’istituzione di tale Fon&shy;
dazione per l’esercizio del servizio pubblico
radiofonico, televisivo e multimediale. L’isti&shy;
tuzione avviene su iniziativa del Ministero
dell’economia e delle finanze, fermo re&shy;
stando che, conformemente alle disposizioni
del codice civile, i primi amministratori
provvedono all’iscrizione della Fondazione
nel registro delle persone giuridiche e alla
formazione di un bilancio. A tale scopo il
Ministero dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad esperire le procedure previste
dall’ordinamento prodromiche all’effettivo
funzionamento della Fondazione, che è isti&shy;
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tuita senza oneri aggiuntivi per la finanza
pubblica. Entro sessanta giorni dal termine
di cui al comma 1, il Ministero dell’econo&shy;
mia e delle finanze – secondo quanto di&shy;
spone il secondo periodo del medesimo
comma – trasferisce alla Fondazione le
azioni della società RAI-Radiotelevisione
italiana Spa. In sostanza, soltanto l’aziona&shy;
riato pubblico della holding televisiva è con&shy;
ferito alla Fondazione; rimane esclusa dal
conferimento la quota pari allo 0,46 per
cento del capitale sociale della RAI di pro&shy;
prietà della Società italiana degli autori ed
editori (SIAE), la cui partecipazione aziona&shy;
ria risale alla costituzione della RAI negli
anni cinquanta. La natura di ente a base as&shy;
sociativa della SIAE porta ad escludere la
necessità del conferimento azionario in capo
ad essa nel patrimonio della nuova Fonda&shy;
zione. Il ruolo di azionista, pertanto, non
sarà più esercitato dal Governo per il tramite
del Ministero dell’economia e delle finanze,
ma dalla Fondazione, alla quale sono attri&shy;
buiti compiti di indirizzo e di impulso e,
quindi, non di natura gestionale né operativa
nei confronti della RAI. Lo strumento utiliz&shy;
zato per il Governo dell’impresa è stato ar&shy;
ticolato su due livelli, il più alto dei quali fa
capo alla Fondazione la quale, in generale,
ha il compito di tutelare e di rappresentare
l’utenza, di far rispettare la carta di servizio
nonché di difendere l’autonomia del servizio
anche attraverso il potere di scelta degli am&shy;
ministratori delle società alle quali è affidata
la gestione concreta dello stesso servizio.

Il comma 3 concerne le finalità generali
della Fondazione. Esso stabilisce che la Fon&shy;
dazione garantisce l’autonomia del servizio
pubblico radiofonico, televisivo e multime&shy;
diale dal potere politico ed economico; veri&shy;
fica il valore pubblico della programma&shy;
zione; assicura la gestione efficiente della
RAI e di tutte le società da questa control&shy;
late e svolge ogni altro compito o attività
previsti dallo statuto ai sensi del testo unico.

Il comma 4 è riferito allo statuto. Lo sta&shy;
tuto definisce l’assetto organizzativo della
Fondazione, prevede l’attribuzione al consi&shy;
glio di amministrazione della Fondazione
della competenza in ordine alla determina&shy;
zione delle linee generali di intervento, delle
priorità e degli obiettivi della Fondazione
stessa e alla verifica dei risultati conseguiti,
disciplina i compiti e il funzionamento del
collegio sindacale. Inoltre, si prevede che lo
statuto stabilisca le modalità di destinazione
del reddito, regoli l’acquisizione delle parte&shy;
cipazioni di controllo in enti e società che
abbiano per oggetto esclusivo l’esercizio di
imprese strumentali e rechi le disposizioni in
materia di tenuta del bilancio e di predispo&shy;
sizione delle scritture contabili, che faranno
riferimento, in quanto applicabili, alle dispo&shy;
sizioni degli articoli da 2421 a 2435-bis del
codice civile. Lo statuto della Fondazione e
le sue successive modificazioni sono adottati
dal consiglio di amministrazione con voto a
maggioranza assoluta dei suoi componenti e
trasmessi al Ministro dello sviluppo econo&shy;
mico e al Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze; tali documenti si intendono approvati
trascorsi trenta giorni dalla loro ricezione
senza la formulazione di rilievi.

Il comma 5 concerne il patrimonio della
Fondazione. Si prevede che esso sia costi&shy;
tuito: a) dalla quota di partecipazione al ca&shy;
pitale sociale della RAI; b) dai beni immo&shy;
bili e mobili e dai valori mobiliari e dalle
elargizioni eventualmente successivamente
conferiti; c) dai contributi da parte di enti e
di privati; d) dai contributi attribuiti al patri&shy;
monio dall’Unione europea, dallo Stato, da
enti territoriali o da altri enti pubblici; e)
dalle somme derivanti e prelevate dai redditi
della Fondazione che il consiglio di ammi&shy;
nistrazione deciderà di destinare all’incre&shy;
mento del patrimonio. Ai sensi del comma
6, il patrimonio della Fondazione è gestito
in modo coerente con la sua natura di ente
senza scopo di lucro che opera secondo
princìpi di trasparenza e moralità ed è total&shy;
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mente vincolato al perseguimento degli
scopi statutari. Il medesimo comma 6 pre&shy;
vede, poi, che la Fondazione, nell’ammini&shy;
strare il patrimonio, osservi criteri pruden&shy;
ziali di rischio, in modo da conservarne il
valore e da garantire una sua redditività ade&shy;
guata.

Il comma 7 riguarda il consiglio di am&shy;
ministrazione della Fondazione, l’organo al
quale è riservata l’individuazione delle linee
generali essenziali per la gestione della Fon&shy;
dazione e per il raggiungimento dei suoi
scopi. Esso svolge compiti di indirizzo stra&shy;
tegico della RAI e delle società da questa
controllate, di delineazione degli obiettivi
generali e di verifica del loro assolvimento.
Il consiglio di amministrazione, a tali fini:
a) amministra la Fondazione in conformità
ai princìpi di legge sul servizio pubblico ra&shy;
diofonico, televisivo e multimediale e ne de&shy;
linea i programmi e i settori di intervento;
b) predispone e sottoscrive il contratto di
servizio pubblico e risponde della sua attua&shy;
zione; c) nomina il consiglio di amministra&shy;
zione della RAI; d) approva lo statuto della
RAI e le sue modificazioni; e) esercita l’a&shy;
zione di responsabilità ai sensi del codice
civile nei confronti dei consiglieri di ammi&shy;
nistrazione della RAI.

I commi da 8 a 10 sono dedicati alla
composizione dei vertici della Fondazione.
Principio fondamentale, punto cardine del&shy;
l’intervento normativo è che i vertici devono
garantire il massimo di professionalità e di
autonomia dai partiti e dalle maggioranze di
Governo pro tempore.

Il comma 8 stabilisce che il consiglio di
amministrazione della Fondazione è compo&shy;
sto da undici membri, di cui cinque nomi&shy;
nati dai Presidenti delle due Camere, se&shy;
condo un modello che ha offerto un buon
funzionamento con la legge 25 giugno 1993,
n. 206, due membri nominati dalla Confe&shy;
renza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano e altri due membri nominati

dalla CRUI. Un membro è nominato dal&shy;
l’Accademia nazionale dei Lincei e l’undice&shy;
simo consigliere viene eletto dai dipendenti
della RAI e delle società da questa control&shy;
late. Pertanto, si prevede che il rappresen&shy;
tante dei dipendenti faccia parte del consi&shy;
glio di amministrazione della Fondazione,
invece che di quello della RAI, ritenendo
che tale collocazione risulti molto più op&shy;
portuna anche al fine di evitare un’eventuale
conflitto di interessi in capo al medesimo
rappresentante.

Il sistema così delineato mette in evidenza
la volontà di garantire la più ampia parteci&shy;
pazione delle realtà interessate, affidando la
nomina dei membri del consiglio di ammi&shy;
nistrazione della Fondazione a una pluralità
di soggetti: il Parlamento (attraverso i Presi&shy;
denti delle Camere), la Conferenza perma&shy;
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol&shy;
zano, la CRUI, l’Accademia nazionale dei
Lincei e l’assemblea dei dipendenti della
RAI.

Il comma 9 prevede che la nomina dei
membri del consiglio di amministrazione
della Fondazione da parte della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re&shy;
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano avvenga tra coloro che abbiano pre&shy;
sentato la propria candidatura, nell’ambito di
una procedura di sollecitazione pubblica av&shy;
viata con la pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale di un apposito bando allo scopo
predisposto dall’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni. Possono essere nomi&shy;
nati, nel rispetto dell’equilibrio di genere,
soltanto i soggetti che, previo invio del re&shy;
lativo curriculum vitae alla Conferenza per&shy;
manente che ne cura la pubblicazione nel
proprio sito internet istituzionale, siano
compresi in una rosa di designazioni pari ad
almeno il doppio e non superiore al triplo
dei soggetti da nominare. L’audizione dei
soggetti prevista al comma 9 è finalizzata a
verificare in contraddittorio il possesso dei
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requisiti di professionalità e di indipendenza.
Il consiglio di presidenza dell’Accademia
nazionale dei Lincei e l’assemblea generale
della CRUI procedono alla nomina con de&shy;
liberazione assunta a maggioranza dei due
terzi dei componenti dei rispettivi collegi.
Infine, il rappresentante dei dipendenti della
RAI è eletto a scrutinio segreto, previa pre&shy;
sentazione delle candidature e comunque as&shy;
sicurando massime pubblicità, trasparenza e
partecipazione.

Il comma 10 prevede che i membri del
consiglio di amministrazione della Fonda&shy;
zione siano nominati per un periodo di sei
anni e non possano essere confermati nella
carica. Ai sensi dello stesso comma 10, è
previsto che in fase di prima applicazione il
mandato di due dei cinque consiglieri indi&shy;
cati dai Presidenti delle Camere, di uno di
quelli di nomina regionale e di uno di quelli
nominati dalla CRUI, nonché del rappresen&shy;
tante dei dipendenti della RAI, sia di durata
triennale. Nella prima seduta del consiglio
di amministrazione sono determinati a sorte
i consiglieri che cesseranno il loro incarico
trascorsa la metà del mandato ordinario.

Il comma 11 stabilisce i requisiti dei
membri del consiglio di amministrazione
della Fondazione, che devono essere scelti
tra persone di riconosciuto prestigio profes&shy;
sionale e di notoria indipendenza, che si
siano distinte nei settori della comunica&shy;
zione, dell’audiovisivo, del cinema, delle
arti, della cultura, del diritto, dell’economia,
dei mezzi di comunicazione, delle reti di co&shy;
municazione elettronica o delle nuove tecno&shy;
logie. La norma dispone, inoltre, che non
possono essere nominati coloro che nei due
anni precedenti alla nomina abbiano rico&shy;
perto incarichi di Governo, incarichi elettivi
politici a qualunque livello o ruoli e uffici di
rappresentanza nei partiti politici, ovvero
l’incarico di presidente, amministratore dele&shy;
gato o consigliere di amministrazione nel&shy;
l’ambito di imprese private operanti nel set&shy;
tore delle comunicazioni.

In base al comma 12, i membri del con&shy;
siglio di amministrazione della Fondazione
non possono esercitare, direttamente o indi&shy;
rettamente, a pena di automatica e imme&shy;
diata decadenza, alcuna attività professionale
o di consulenza, essere amministratori o di&shy;
pendenti di soggetti pubblici o privati, né ri&shy;
coprire altri uffici pubblici di qualsiasi na&shy;
tura, compresi gli incarichi elettivi o di rap&shy;
presentanza nei partiti politici, né avere in&shy;
teressi diretti o indiretti in imprese operanti
nel settore delle comunicazioni. Si prevede,
altresì, che sia fatta salva l’attività di studio
e di ricerca e che i dipendenti delle ammi&shy;
nistrazioni pubbliche siano collocati in
aspettativa senza assegni per l’intera durata
dell’incarico.

Il comma 13 stabilisce che il presidente
del consiglio di amministrazione della Fon&shy;
dazione è scelto tra i componenti del mede&shy;
simo consiglio, che lo elegge con voto a
maggioranza assoluta. Il presidente, che dura
in carica fino alla scadenza del mandato,
non può essere rieletto a meno di mandato
triennale.

Il comma 14 stabilisce che, in caso di di&shy;
missioni o impedimento del presidente o di
un membro del consiglio di amministra&shy;
zione, si procede alla loro sostituzione se&shy;
condo le regole ordinarie previste per la no&shy;
mina degli altri membri, applicando le di&shy;
sposizioni dei commi precedenti.

Il comma 15 prevede che con il codice
etico della Fondazione siano stabilite le re&shy;
gole di condotta dei membri degli organi
della Fondazione stessa, con disposizioni re&shy;
lative al conflitto di interessi deliberativo in&shy;
dividuale e al connesso obbligo di asten&shy;
sione, nonché alla cosiddetta « clausola di
non concorrenza » anche con riferimento al
biennio successivo alla cessazione del man&shy;
dato. Il medesimo codice etico deve discipli&shy;
nare, altresì, le regole di condotta dei diri&shy;
genti e del personale della Fondazione.

Il comma 16 riguarda la Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la vi&shy;
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gilanza dei servizi radiotelevisivi la quale,
con voto espresso a maggioranza dei due
terzi dei suoi componenti, dispone, sentito il
collegio dei sindaci della Fondazione, la re&shy;
voca del presidente e dei membri del consi&shy;
glio di amministrazione che siano incorsi in
violazioni della legge ovvero in violazioni
gravi delle disposizioni dello statuto. La re&shy;
voca è disposta per l’intero consiglio di am&shy;
ministrazione, con le medesime modalità, in
caso di impossibilità di funzionamento del&shy;
l’organo.

Il comma 17 concerne il collegio sinda&shy;
cale della Fondazione e il controllo conta&shy;
bile e gestionale. Il collegio sindacale della
Fondazione vigila sull’osservanza della
legge e dello statuto, sul rispetto dei princìpi
di corretta amministrazione nonché sull’ade&shy;
guatezza dell’assetto organizzativo e conta&shy;
bile adottato dalla Fondazione e sul suo con&shy;
creto funzionamento. Il collegio sindacale è
costituito da tre membri effettivi e da due
membri supplenti. I membri effettivi sono
nominati uno dal Ministero dell’economia e
delle finanze, che assume le funzioni di pre&shy;
sidente, uno dal Ministero dello sviluppo
economico e uno dal consiglio di ammini&shy;
strazione della Fondazione. I membri sup&shy;
plenti sono nominati uno dal Ministero del&shy;
l’economia e delle finanze e l’altro dal Mi&shy;
nistero dello sviluppo economico. Il collegio
sindacale esercita i poteri attribuiti a tale or&shy;
gano dal codice civile. Infine, lo stesso
comma stabilisce che il controllo contabile e
sulla gestione della Fondazione sia attribuito
a una società di revisione scelta dal consi&shy;
glio di amministrazione della Fondazione tra
quelle iscritte nel registro dei revisori conta&shy;
bili e soggetta alla disciplina dell’attività di
revisione prevista per le società con azioni
quotate nei mercati regolamentati e alla vi&shy;
gilanza della Commissione nazionale per le
società e la borsa.

L’articolo 3 del disegno di legge sostitui&shy;
sce l’articolo 63 del decreto legislativo
n. 208 del 2021, che disciplina la RAI. Il

comma 1 del nuovo articolo 63 prevede che
essa realizzi le attività di servizio pubblico
anche attraverso il coordinamento delle atti&shy;
vità delle società operative del gruppo, con
poteri di proposta nei confronti della Fonda&shy;
zione, nell’ambito delle linee generali, delle
priorità e degli obiettivi strategici stabiliti
dal consiglio di amministrazione della Fon&shy;
dazione. In particolare, la RAI provvede: a)
ad assicurare l’attuazione degli indirizzi,
delle strategie e dei programmi definiti dal
consiglio di amministrazione della Fonda&shy;
zione in conformità alla natura di servizio
pubblico dell’attività svolta; b) ad applicare
il contratto di servizio e ad assicurarne l’at&shy;
tuazione da parte delle società operative; c)
a nominare i consigli di amministrazione
delle società operative. Il consiglio di ammi&shy;
nistrazione della RAI, secondo quanto pre&shy;
scrive il nuovo comma 3, deve essere com&shy;
posto da sette membri nominati dal consi&shy;
glio di amministrazione della Fondazione a
maggioranza dei suoi componenti.

I commi 5, 6 e 7 dispongono in merito ai
requisiti e alle incompatibilità dei membri
del consiglio di amministrazione della RAI.
Essi non possono esercitare, direttamente o
indirettamente, a pena di automatica e im&shy;
mediata decadenza, alcuna attività professio&shy;
nale o di consulenza né essere amministra&shy;
tori o dipendenti di soggetti pubblici o pri&shy;
vati, e debbono avere i requisiti già previsti
per i membri del consiglio di amministra&shy;
zione della Fondazione. Per tutti, tranne che
per il presidente e per l’amministratore de&shy;
legato, è ammesso lo svolgimento di attività
di studio e di ricerca. I dipendenti delle am&shy;
ministrazioni pubbliche sono collocati in
aspettativa senza assegni per l’intera durata
dell’incarico.

Lo statuto della RAI prevede regole di
condotta per i membri del consiglio di am&shy;
ministrazione della stessa RAI, con disposi&shy;
zioni relative al conflitto di interessi delibe&shy;
rativo individuale e al connesso obbligo di
astensione, anche con riferimento al periodo
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successivo alla cessazione del mandato, fis&shy;
sate in un codice etico che disciplina, al&shy;
tresì, le regole di condotta dei dirigenti e del
personale della società. I commi 6 e 7 ripro&shy;
ducono situazioni di incompatibilità già pre&shy;
senti nel testo unico.

In base al comma 8, il presidente del con&shy;
siglio di amministrazione della RAI è indi&shy;
cato dal consiglio di amministrazione della
Fondazione, è votato dal consiglio di ammi&shy;
nistrazione della RAI e svolge le attività
previste dalla legge, dallo statuto e dal co&shy;
dice civile. Esso dura in carica tre anni e
può essere rieletto secondo le disposizioni
del codice civile. Il presidente del consiglio
di amministrazione della RAI ha la rappre&shy;
sentanza legale della società ed esercita i
poteri connessi e delegati. Egli può conferire
deleghe ad altri consiglieri.

Il comma 9 stabilisce che il consiglio di
amministrazione della RAI, sentito il consi&shy;
glio di amministrazione della Fondazione,
nomini al proprio interno un amministratore
delegato, che dura in carica tre anni e può
essere rieletto secondo le disposizioni del
codice civile.

Il consiglio di amministrazione della Fon&shy;
dazione dispone, ai sensi del comma 12, la
revoca del presidente, dell’amministratore
delegato e dei membri del consiglio di am&shy;
ministrazione della RAI che siano incorsi in
gravi violazioni della legge o dello statuto
sociale. La revoca è disposta per l’intero

consiglio in caso di impossibilità di funzio&shy;
namento dell’organo. Il comma 13 prescrive
che, in caso di dimissioni o impedimento
del presidente, dell’amministratore delegato
o di un membro del consiglio di ammini&shy;
strazione, si proceda alla loro sostituzione
secondo le medesime regole previste per la
nomina.

I commi 14, 15 e 16 disciplinano la fi&shy;
gura dell’amministratore delegato riprodu&shy;
cendo testualmente i contenuti della norma&shy;
tiva vigente. Per quanto si tratti di disposi&shy;
zioni molto importanti, esse non rivestono
alcun contenuto innovativo. L’unica disposi&shy;
zione innovativa riguarda il limite dei com&shy;
pensi. Per l’amministratore delegato e fino a
un massimo di dieci figure apicali indicate
dal consiglio di amministrazione della RAI,
il limite stabilito dalla legislazione vigente
può essere superato.

L’articolo 4 del presente disegno di legge
prevede, infine, l’abrogazione dell’articolo
21 della legge 3 maggio 2004, n. 112. Si
tratta di una disposizione molto importante
perché l’articolo riguarda la complessa pro&shy;
cedura di privatizzazione della RAI. La
norma non ha avuto attuazione, ma pesa
come un macigno sul possibile destino della
società concessionaria del servizio pubblico:
poiché si tratta di una norma probabilmente
viziata da incostituzionalità, si ritiene indi&shy;
spensabile procedere alla sua abrogazione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 59 del testo unico di cui al
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Il servizio pubblico radiofonico, tele-
visivo e multimediale è affidato per conces-
sione alla Fondazione di cui all’articolo 59-
bis che, nel rispetto dei princìpi di cui al-
l’articolo 6, lo svolge, per il tramite della
società RAI-Radiotelevisione italiana Spa e
delle società da questa controllate, sulla base
di un contratto nazionale di servizio stipu-
lato con il Ministero, previa delibera del
Consiglio dei ministri, e di contratti di ser-
vizio regionali e, per le province autonome
di Trento e di Bolzano, provinciali, con i
quali sono individuati i diritti e gli obblighi
della concessionaria. Tali contratti sono rin-
novati ogni cinque anni nel quadro della
concessione che riconosce alla Fondazione
di cui all’articolo 59-bis il ruolo di gestore
del servizio pubblico radiofonico, televisivo
e multimediale. La concessione ha una du-
rata di dodici anni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione ed è rin-
novabile »;

b) al comma 4, le parole: « la società
concessionaria » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « il soggetto concessionario di cui al
comma 1 » e le parole « della società con&shy;
cessionaria » sono sostituite dalle seguenti
« del soggetto concessionario »;

c) al comma 6, le parole: « rinnovo
quinquennale » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « rinnovo di cui al comma 1 »;
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d) al comma 8, le parole: « società cui
è affidato mediante concessione il servizio
pubblico radiofonico, televisivo e multime&shy;
diale » sono sostituite le seguenti: « società
RAI-Radiotelevisione italiana Spa ».

Art. 2.

1. Dopo l’articolo 59 del testo unico di
cui al decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 208, è inserito il seguente:

« Art. 59-bis. – (Istituzione della Fonda-
zione RAI) – 1. Entro quarantacinque giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, è istituita la Fondazione RAI,
di seguito denominata “Fondazione”, per l’e-
sercizio del servizio pubblico radiofonico,
televisivo e multimediale. Il Ministero del-
l’economia e delle finanze è autorizzato, allo
scopo, a esperire le procedure di costitu-
zione previste dall’ordinamento vigente,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Entro sessanta giorni dalla
scadenza del termine di cui al primo pe-
riodo, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze trasferisce alla Fondazione le azioni
della società RAI-Radiotelevisione italiana
Spa.

2. Fermi restando i poteri e le attribuzioni
conferiti dall’ordinamento vigente alla Com-
missione parlamentare per l’indirizzo gene-
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi
e all’Autorità, la Fondazione garantisce la
prestazione del servizio pubblico radiofo-
nico, televisivo e multimediale.

3. La Fondazione garantisce, altresì, l’au-
tonomia del servizio pubblico radiofonico,
televisivo e multimediale dal potere politico
ed economico; verifica il valore pubblico
della programmazione; assicura la gestione
efficiente della società RAI-Radiotelevisione
italiana Spa e di tutte le società da essa con-
trollate; svolge ogni altro compito o attività
previsti dal presente testo unico e dallo sta-
tuto della Fondazione stessa.
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4. Lo statuto della Fondazione definisce
l’assetto organizzativo della Fondazione,
prevede l’attribuzione al consiglio di ammi-
nistrazione della Fondazione, di cui al
comma 7, della competenza in ordine alla
determinazione delle linee generali di inter-
vento, delle priorità e degli obiettivi della
Fondazione stessa e in ordine alla verifica
dei risultati conseguiti e disciplina i compiti
e il funzionamento del collegio sindacale di
cui al comma 17. Lo statuto inoltre stabili-
sce le modalità di destinazione del reddito,
regola l’acquisizione delle partecipazioni di
controllo in enti e società che hanno per og-
getto esclusivo l’esercizio di imprese stru-
mentali e prevede le disposizioni in materia
di tenuta del bilancio e di predisposizione
delle scritture contabili, nel rispetto, in
quanto applicabili, degli articoli da 2421 a
2435-bis del codice civile. Lo statuto e le
sue modificazioni sono adottati dal consiglio
di amministrazione della Fondazione a mag-
gioranza assoluta dei suoi membri e sono
trasmessi al Ministro dello sviluppo econo-
mico e al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. Lo statuto e le sue modificazioni si
intendono approvati trascorsi trenta giorni
dalla loro ricezione da parte dei predetti Mi-
nistri senza la formulazione di rilievi.

5. Il patrimonio della Fondazione è costi-
tuito:

a) dalla quota di partecipazione al ca-
pitale sociale della società RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa;

b) dai beni immobili e mobili, dai va-
lori mobiliari e dalle elargizioni eventual-
mente conferiti successivamente;

c) dai contributi provenienti da enti e
privati;

d) dai contributi attribuiti al patrimonio
dall’Unione europea, dallo Stato, da enti ter-
ritoriali o da altri enti pubblici;

e) dalle somme derivanti dai redditi
della Fondazione che il consiglio di ammi-
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nistrazione della Fondazione delibera di pre-
levare e destinare a incrementare il patrimo-
nio.

6. Il patrimonio della Fondazione è inte-
ramente vincolato al perseguimento degli
scopi statutari della Fondazione stessa ed è
gestito in modo coerente con la sua natura
di ente senza scopo di lucro che opera se-
condo princìpi di trasparenza e di moralità.
La Fondazione amministra il patrimonio ap-
plicando criteri prudenziali di gestione del
rischio, in modo da conservarne il valore e
da garantire una sua redditività adeguata.

7. Il consiglio di amministrazione della
Fondazione è l’organo al quale è riservata
l’individuazione delle linee generali essen-
ziali per la gestione della Fondazione stessa
e per il raggiungimento dei suoi scopi. Il
consiglio di amministrazione svolge compiti
di indirizzo strategico nei riguardi della so-
cietà RAI-Radiotelevisione italiana Spa e
delle società da essa controllate, nonché di
fissazione degli obiettivi generali e di veri-
fica del loro conseguimento. Il consiglio di
amministrazione, inoltre:

a) amministra la Fondazione in confor-
mità ai princìpi normativi vigenti in materia
di servizio pubblico generale radiofonico, te-
levisivo e multimediale e ne delinea i pro-
grammi e i settori di intervento;

b) predispone e sottoscrive il contratto
di servizio pubblico radiofonico, televisivo e
multimediale di cui all’articolo 59 e ri-
sponde della sua attuazione;

c) nomina il consiglio di amministra-
zione della società RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa;

d) approva lo statuto della società RAI-
Radiotelevisione italiana Spa e le sue modi-
ficazioni;

e) esercita l’azione di responsabilità ai
sensi del codice civile nei confronti dei
membri del consiglio di amministrazione
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della società RAI-Radiotelevisione italiana
Spa.

8. Il consiglio di amministrazione della
Fondazione è composto da undici membri,
di cui:

a) cinque nominati con determinazione
adottata dal Presidente del Senato della Re-
pubblica e dal Presidente della Camera dei
deputati, d’intesa tra loro;

b) due nominati dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano;

c) due nominati dalla Conferenza dei
rettori delle università italiane (CRUI);

d) uno nominato dall’Accademia nazio-
nale dei Lincei;

e) uno eletto dai dipendenti della so-
cietà RAI-Radiotelevisione italiana Spa e
delle società da essa controllate.

9. Ai fini di cui al comma 8, lettera b), la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano nomina soggetti che ab-
biano presentato la loro candidatura, nel-
l’ambito di una procedura di sollecitazione
pubblica avviata con la pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale di un bando allo scopo
predisposto dall’Autorità. Possono essere no-
minati solo i soggetti che, previo invio del
relativo curriculum vitae alla predetta Con-
ferenza, che ne cura la pubblicazione nel
proprio sito internet istituzionale, e nel ri-
spetto dell’equilibrio di genere, siano com-
presi in una rosa di designazioni pari ad al-
meno il doppio e non superiore al triplo del
numero dei soggetti da nominare, approvata
dalla Conferenza medesima. La nomina è
effettuata dalla Conferenza previa audizione
delle persone designate. Le audizioni sono
volte a verificare in contraddittorio il pos-
sesso dei requisiti di professionalità e di in-
dipendenza di cui al comma 11. Ai fini di
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cui al comma 8, lettere c) e d), l’assemblea
generale della CRUI e il consiglio di presi-
denza dell’Accademia nazionale dei Lincei
procedono alla nomina con deliberazione as-
sunta a maggioranza dei due terzi dei com-
ponenti dei rispettivi collegi. Il membro di
cui al comma 8, lettera e), è eletto dall’as-
semblea dei dipendenti della società RAI-
Radiotelevisione italiana Spa. La procedura
di voto deve essere organizzata dal consiglio
di amministrazione uscente della Fonda-
zione, con avviso pubblicato nel sito inter-
net istituzionale della stessa almeno sessanta
giorni prima del rinnovo, secondo i seguenti
criteri: a) partecipazione al voto, garanten-
done la segretezza, anche tramite la rete in-
ternet ovvero attraverso la rete intranet
aziendale, di tutti i dipendenti titolari di un
rapporto di lavoro subordinato; b) accesso
alla candidatura solo dei soggetti che hanno
i requisiti di professionalità e di indipen-
denza di cui al comma 11. Le singole can-
didature possono essere presentate da una
delle organizzazioni sindacali firmatarie del
contratto collettivo o integrativo della società
RAI-Radiotelevisione italiana Spa o da al-
meno centocinquanta dipendenti e devono
pervenire almeno trenta giorni prima della
votazione.

10. I membri del consiglio di amministra-
zione della Fondazione restano in carica per
sei anni e non possono essere confermati
nella carica. In fase di prima applicazione, il
mandato di due dei consiglieri nominati ai
sensi del comma 8, lettera a), di uno dei
due dei consiglieri nominati ai sensi del
comma 8, lettera b), e di uno dei due con-
siglieri nominati ai sensi del comma 8, let-
tera c), nonché del consigliere eletto ai sensi
del comma 8, lettera e), è di durata trien-
nale. Nella prima riunione del consiglio di
amministrazione, in applicazione delle di-
sposizioni del presente comma, sono deter-
minati mediante estrazione a sorte i consi-
glieri che cessano il loro incarico trascorsa
la metà del mandato ordinario.
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11. I membri del consiglio di amministra-
zione della Fondazione sono scelti, favo-
rendo l’equilibrio tra uomini e donne, tra
persone di riconosciuto prestigio professio-
nale e di notoria indipendenza di comporta-
menti, che si sono distinte in attività econo-
miche, scientifiche, giuridiche, della cultura
umanistica, della comunicazione, delle
nuove tecnologie, dell’audiovisivo, del ci-
nema o delle arti, maturando significative
esperienze manageriali in tali attività. Non
possono essere nominati o eletti membri del
consiglio di amministrazione coloro che nei
due anni precedenti alla nomina o all’ele-
zione abbiano ricoperto incarichi di Go-
verno, incarichi elettivi politici a qualunque
livello o ruoli e uffici di rappresentanza nei
partiti politici, ovvero l’incarico di presi-
dente, amministratore delegato o consigliere
di amministrazione nell’ambito di imprese
private operanti nel settore delle comunica-
zioni.

12. I membri del consiglio di amministra-
zione della Fondazione non possono eserci-
tare, direttamente o indirettamente, a pena di
decadenza, alcuna attività professionale o di
consulenza, essere amministratori o dipen-
denti di soggetti pubblici o privati, né rico-
prire altri uffici pubblici di qualsiasi natura,
compresi gli incarichi elettivi o di rappre-
sentanza nei partiti politici, né avere inte-
ressi diretti o indiretti in imprese private
operanti nel settore delle comunicazioni. È
ammesso lo svolgimento di attività di studio
e di ricerca. I dipendenti delle amministra-
zioni pubbliche sono collocati in aspettativa
senza assegni per l’intera durata dell’inca-
rico.

13. Il presidente del consiglio di ammini-
strazione della Fondazione è eletto, a mag-
gioranza assoluta, tra i membri dello stesso
consiglio. Il presidente dura in carica fino
alla scadenza del suo mandato e può essere
rieletto solo nel caso in cui abbia svolto un
mandato triennale ai sensi del comma 10,
secondo e terzo periodo.
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14. In caso di dimissioni o di impedi-
mento del presidente o di un altro membro
del consiglio di amministrazione della Fon-
dazione, si procede alla loro sostituzione se-
condo le regole ordinarie previste dal pre-
sente articolo per la nomina dei membri del
medesimo consiglio, in relazione a ciascuna
categoria di membri di cui ai commi 8 e 9.

15. La Fondazione si dota di un codice
etico che stabilisce le regole di condotta dei
membri degli organi della Fondazione
stessa, comprese quelle in materia di con-
flitto di interessi deliberativo individuale e
di connesso obbligo di astensione. Il mede-
simo codice etico stabilisce, altresì, limita-
zioni e divieti in ordine all’intrattenimento
di rapporti di collaborazione, consulenza o
impiego con imprese operanti nel settore
delle comunicazioni da parte dei membri del
consiglio di amministrazione della Fonda-
zione nel biennio successivo alla cessazione
del relativo mandato, nonché le regole di
condotta dei dirigenti e del personale della
Fondazione.

16. La Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza sui servizi
radiotelevisivi, sentito il collegio sindacale
della Fondazione, con voto espresso a mag-
gioranza dei due terzi dei suoi componenti,
dispone la revoca del presidente e dei mem-
bri del consiglio di amministrazione della
Fondazione che siano incorsi in violazioni
delle disposizioni del presente testo unico
ovvero in violazioni gravi delle disposizioni
dello statuto della Fondazione. La revoca è
disposta, con le medesime procedure, per
l’intero consiglio di amministrazione della
Fondazione in caso di impossibilità di fun-
zionamento dell’organo.

17. Il collegio sindacale della Fondazione
vigila sull’osservanza delle disposizioni del
presente testo unico e dello statuto, sul ri-
spetto dei princìpi di corretta amministra-
zione, nonché sull’adeguatezza dell’assetto
organizzativo e contabile adottato dalla Fon-
dazione e sul suo concreto funzionamento. Il
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collegio sindacale è composto da tre membri
effettivi e da due membri supplenti. I mem-
bri effettivi sono nominati uno dal Ministero
dell’economia e delle finanze con funzioni
di presidente, uno dal Ministero e uno dal
consiglio di amministrazione della Fonda-
zione. I membri supplenti sono nominati
uno dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e uno dal Ministero. Il collegio sinda-
cale esercita i poteri attribuiti a tale organo
dal codice civile. Il controllo contabile e
sulla gestione della Fondazione è attribuito a
una società di revisione scelta ai sensi della
normativa vigente dal consiglio di ammini-
strazione della Fondazione tra quelle iscritte
nel registro dei revisori contabili e, per i fini
di cui al presente testo unico, soggetta alla
disciplina dell’attività di revisione prevista
per le società con azioni quotate nei mercati
regolamentati e alla vigilanza della Commis-
sione nazionale per le società e la borsa ».

Art. 3.

1. L’articolo 63 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 208, è sostituito dal se&shy;
guente:

« Art. 63. – (Disciplina della RAI-Radio-
televisione italiana Spa) – 1. La società
RAI-Radiotelevisione italiana Spa realizza le
attività di servizio pubblico radiofonico, te-
levisivo e multimediale in conformità a
quanto disposto dal presente testo unico, an-
che attraverso il coordinamento delle attività
delle società operative, con poteri di propo-
sta nei confronti della Fondazione, nell’am-
bito delle linee generali, delle priorità e de-
gli obiettivi strategici stabiliti dal consiglio
di amministrazione della stessa Fondazione.
La società RAI-Radiotelevisione italiana-Spa
provvede, inoltre:

a) ad assicurare l’attuazione degli indi-
rizzi, delle strategie e dei programmi definiti
dal consiglio di amministrazione della Fon-
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dazione in conformità alla natura di servizio
pubblico dell’attività svolta;

b) ad applicare il contratto di servizio e
ad assicurarne l’attuazione da parte delle so-
cietà operative;

c) a nominare i consigli di amministra-
zione delle società operative.

2. Per quanto non diversamente previsto
dal presente testo unico, la società RAI-Ra-
diotelevisione italiana Spa è assoggettata
alla disciplina generale delle società per
azioni, anche per quanto concerne l’organiz-
zazione e l’amministrazione. Fermo restando
quanto disposto dal primo periodo, la so-
cietà RAI-Radiotelevisione italiana Spa
ispira la propria azione a princìpi di traspa-
renza, efficacia, efficienza e competitività.

3. Il consiglio di amministrazione della
società RAI-Radiotelevisione italiana Spa è
composto da sette membri nominati dal con-
siglio di amministrazione della Fondazione a
maggioranza dei suoi componenti. Gli aspi-
ranti all’incarico possono presentare do-
manda e sono valutati previa pubblica audi-
zione. I membri sono nominati per un pe-
riodo di tre anni e possono essere confer-
mati nella carica secondo le disposizioni del
codice civile. Per quanto non diversamente
previsto dal presente testo unico, al consi-
glio di amministrazione della società RAI-
Radiotelevisione italiana Spa si applicano le
disposizioni del codice civile.

4. Il consiglio di amministrazione della
società RAI-Radiotelevisione italiana Spa,
oltre ai compiti allo stesso attribuiti dalla
legge e dallo statuto, approva il piano indu-
striale e il piano editoriale, il preventivo di
spesa annuale, nonché gli investimenti che,
anche in quanto di durata pluriennale, siano
di importo superiore a 10 milioni di euro.

5. I membri del consiglio di amministra-
zione della società RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa devono possedere i requisiti di cui
all’articolo 59-bis, comma 11. Essi non pos-
sono esercitare, direttamente o indiretta-

Atti parlamentari – 18 – Senato della Repubblica – N.  31

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



mente, a pena di decadenza, alcuna attività
professionale o di consulenza né essere am-
ministratori o dipendenti di soggetti pubblici
o privati. I soggetti che non esercitano fun-
zioni di presidente e di amministratore dele-
gato possono svolgere attività di studio e di
ricerca. I dipendenti delle amministrazioni
pubbliche sono collocati in aspettativa senza
assegni per l’intera durata dell’incarico. Lo
statuto della società RAI-Radiotelevisione
italiana Spa definisce i princìpi concernenti
le regole di condotta dei membri del consi-
glio di amministrazione della società, com-
prese quelle in materia di conflitto di inte-
ressi deliberativo individuale e di connesso
obbligo di astensione, anche con riferimento
al biennio successivo alla cessazione del
mandato. Tali regole sono stabilite da un co-
dice etico che disciplina, altresì, le regole di
condotta dei dirigenti e del personale della
società RAI-Radiotelevisione italiana Spa.

6. Non possono essere nominati membri
del consiglio di amministrazione della so-
cietà RAI-Radiotelevisione italiana Spa e, se
nominati, decadono dall’ufficio coloro che
ricoprono la carica di Presidente del Consi-
glio dei ministri, di Ministro, di vice Mini-
stro o di sottosegretario di Stato o che ab-
biano ricoperto tali cariche nei dodici mesi
precedenti alla data della nomina ovvero che
ricoprano le cariche di cui all’articolo 7,
primo comma, lettera c), del testo unico
delle leggi recanti norme per la elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, la carica di cui all’articolo 1,
comma 54, lettera a), della legge 7 aprile
2014, n. 56, o la carica di consigliere regio-
nale.

7. Non possono essere nominati membri
del consiglio di amministrazione della so-
cietà RAI-Radiotelevisione italiana Spa e, se
nominati, decadono dall’ufficio i soggetti
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che si trovino in una delle seguenti situa-
zioni:

a) stato di interdizione perpetua o tem-
poranea dai pubblici uffici;

b) stato di interdizione legale ovvero
temporanea dagli uffici direttivi delle per-
sone giuridiche e delle imprese, o comunque
alcuna delle situazioni indicate nell’articolo
2382 del codice civile;

c) assoggettamento a misure di preven-
zione disposte dall’autorità giudiziaria ai
sensi del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto le-
gislativo 6 settembre 2011, n. 159, fatti salvi
gli effetti della riabilitazione;

d) condanna con sentenza definitiva alla
reclusione per uno dei delitti previsti dal ti-
tolo XI del libro quinto del codice civile,
fatti salvi gli effetti della riabilitazione;

e) condanna con sentenza definitiva alla
reclusione per un delitto contro la pubblica
amministrazione, contro la fede pubblica,
contro il patrimonio, contro l’ordine pub-
blico o contro l’economia pubblica ovvero
per un delitto in materia tributaria;

f) condanna con sentenza definitiva alla
reclusione per qualunque delitto non colposo
per un tempo pari o superiore a due anni.

8. Il presidente del consiglio di ammini-
strazione della società RAI-Radiotelevisione
italiana Spa è indicato dal consiglio di am-
ministrazione della Fondazione ed è votato
dal consiglio di amministrazione della so-
cietà RAI-Radiotelevisione italiana Spa. Il
presidente svolge le attività previste dalla
legge, dallo statuto e dal codice civile, dura
in carica tre anni e può essere rieletto se-
condo le disposizioni del medesimo codice.
Il presidente ha la rappresentanza legale
della società RAI-Radiotelevisione italiana
Spa ed esercita i poteri connessi. Il presi-
dente può, inoltre, esercitare compiti in ma-
teria di relazioni esterne e istituzionali e di
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supervisione sulle attività di controllo in-
terno in base a specifiche deleghe allo stesso
attribuite dal consiglio di amministrazione
della società RAI-Radiotelevisione italiana
Spa, sentito il consiglio di amministrazione
della Fondazione. Con la medesima proce-
dura possono essere attribuite deleghe ad al-
tri membri del consiglio di amministrazione
della società RAI-Radiotelevisione italiana
Spa.

9. Il consiglio di amministrazione della
società RAI-Radiotelevisione italiana Spa
nomina, al suo interno, sentito il parere del
consiglio di amministrazione della Fonda-
zione, un amministratore delegato che dura
in carica tre anni e può essere confermato
secondo le disposizioni del codice civile. Il
consiglio di amministrazione della società
RAI-Radiotelevisione italiana Spa, all’atto
della nomina, determina anche l’indennità
spettante all’amministratore delegato.

10. L’amministratore delegato della so-
cietà RAI-Radiotelevisione italiana Spa, qua-
lora dipendente della società, all’atto della
nomina è tenuto a dimettersi o a chiedere il
collocamento in aspettativa non retribuita
dalla stessa società per la durata dell’inca-
rico. Nell’anno successivo al termine del
mandato di amministratore delegato, esso
non può assumere incarichi o fornire consu-
lenze presso società concorrenti della società
RAI-Radiotelevisione italiana Spa.

11. L’amministratore delegato della so-
cietà RAI-Radiotelevisione italiana Spa deve
essere nominato tra coloro che si trovano in
una situazione di assenza di conflitti di in-
teressi o di titolarità di cariche in società
concorrenti della società RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa e che sono in possesso di
esperienza pregressa per un periodo congruo
in incarichi di analoga responsabilità ovvero
in ruoli dirigenziali apicali nel settore pub-
blico o privato.

12. Il consiglio di amministrazione della
Fondazione dispone la revoca del presidente,
dell’amministratore delegato e dei membri

Atti parlamentari – 21 – Senato della Repubblica – N.  31

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



del consiglio di amministrazione della so-
cietà RAI-Radiotelevisione italiana Spa che
siano incorsi in gravi violazioni della legge
o dello statuto della società. La revoca è di-
sposta per l’intero consiglio di amministra-
zione della società RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa in caso di impossibilità di funzio-
namento dell’organo. La revoca acquista ef-
ficacia a seguito di valutazione favorevole
da parte della Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi.

13. In caso di dimissioni o impedimento
del presidente, dell’amministratore delegato
o dei membri del consiglio di amministra-
zione della società RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa, si procede alla loro sostituzione
secondo le stesse regole previste per la no-
mina.

14. L’amministratore delegato della so-
cietà RAI-Radiotelevisione italiana Spa so-
vrintende alla gestione, all’organizzazione e
al funzionamento della società ed esercita
gli altri poteri previsti dalla legge, dallo sta-
tuto della società e dal codice civile. In par-
ticolare:

a) risponde al consiglio di amministra-
zione della società RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa in merito alla gestione aziendale e
sovrintende all’organizzazione e al funziona-
mento della società nel quadro dei piani e
delle direttive definiti dallo stesso consiglio
di amministrazione;

b) assicura la coerenza della program-
mazione radiotelevisiva con le linee edito-
riali e con le direttive formulate e adottate
dal consiglio di amministrazione della so-
cietà RAI-Radiotelevisione italiana Spa;

c) provvede alla gestione del personale
della società RAI-Radiotelevisione italiana
Spa e nomina i dirigenti di primo livello,
acquisendo per i direttori di rete, di canale e
di testata il parere obbligatorio del consiglio
di amministrazione della società, che nel
caso dei direttori di testata è vincolante se è
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espresso con la maggioranza dei due terzi;
assume, nomina, promuove e stabilisce la
collocazione aziendale degli altri dirigenti,
nonché, su proposta dei direttori di testata e
nel rispetto del contratto di lavoro giornali-
stico, degli altri giornalisti;

d) firma gli atti e i contratti aziendali
attinenti alla gestione della società RAI-Ra-
diotelevisione italiana Spa, fatto salvo l’ob-
bligo di sottoporre all’approvazione del con-
siglio di amministrazione della società gli
atti e i contratti aziendali aventi carattere
strategico, compresi i piani annuali di tra-
smissione e di produzione e le variazioni ri-
levanti degli stessi, nonché gli atti e i con-
tratti che, anche in quanto di durata plurien-
nale, siano di importo superiore a 10 milioni
di euro;

e) provvede all’attuazione del piano in-
dustriale, del preventivo di spesa annuale,
delle politiche del personale e dei piani di
ristrutturazione, nonché dei progetti specifici
approvati dal consiglio di amministrazione
della società RAI-Radiotelevisione italiana
Spa in materia di linea editoriale, investi-
menti, organizzazione aziendale, politica fi-
nanziaria e politiche del personale;

f) definisce, sentito il parere del consi-
glio di amministrazione della società RAI-
Radiotelevisione italiana Spa, i criteri e le
modalità per il reclutamento del personale e
quelli per il conferimento di incarichi a col-
laboratori esterni, in conformità con quanto
indicato dall’articolo 19, comma 2, del testo
unico in materia di società a partecipazione
pubblica, di cui al decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175, individuando i profili
professionali e gli incarichi per i quali, in
relazione agli specifici compiti assegnati,
può derogarsi ai suddetti criteri e modalità;

g) propone all’approvazione del consi-
glio di amministrazione della società RAI-
Radiotelevisione italiana Spa il piano per la
trasparenza e la comunicazione aziendale,
che definisce le forme più idonee per ren-
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dere conoscibili alla generalità degli utenti
le informazioni sull’attività complessiva-
mente svolta dallo stesso consiglio di ammi-
nistrazione, fatti salvi casi particolari di ri-
servatezza adeguatamente motivati, e pre-
vede la pubblicazione nel sito internet della
società:

1) dei dati relativi agli investimenti
totali destinati ai prodotti audiovisivi nazio-
nali e ai progetti di coproduzione internazio-
nale;

2) dei curricula e dei compensi lordi,
comunque denominati, percepiti dai compo-
nenti degli organi di amministrazione e con-
trollo, nonché dai dirigenti di ogni livello,
compresi quelli non dipendenti della società
RAI-Radiotelevisione italiana Spa di cui al-
l’articolo 66, e comunque dai soggetti, di-
versi dai titolari di contratti di natura arti-
stica, che ricevano un trattamento econo-
mico annuo onnicomprensivo a carico della
società pari o superiore a 200.000 euro, con
indicazione delle eventuali componenti va-
riabili o legate alla valutazione del risultato,
nonché delle informazioni relative allo svol-
gimento da parte dei medesimi soggetti di
altri incarichi o attività professionali ovvero
alla titolarità di cariche in enti di diritto pri-
vato regolati o finanziati dalle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, comprese le autorità amministrative
indipendenti;

3) dei criteri per il reclutamento del
personale e per il conferimento di incarichi
a collaboratori esterni, di cui alla lettera f);

4) dei dati concernenti il numero e la
tipologia dei contratti di collaborazione o
consulenza non artistica per i quali è previ-
sto un compenso, conferiti a soggetti esterni
alla società RAI-Radiotelevisione italiana
Spa, e l’ammontare della relativa spesa, con
indicazione, per i contratti aventi un valore
su base annua superiore a una determinata
soglia individuata nel piano, dei nominativi
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e dei curricula dei soggetti percettori, della
ragione dell’incarico e del relativo com-
penso;

5) dei criteri e delle procedure per le
assegnazioni dei contratti di cui all’articolo
65;

6) dei dati risultanti dalla verifica del
gradimento della programmazione generale e
specifica della società RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, ai fini del perseguimento degli
obiettivi di servizio pubblico.

15. Il limite massimo retributivo di
240.000 euro annui, di cui all’articolo 13,
comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89, si applica, ri-
spettivamente, agli organi di amministra-
zione e controllo, al personale dipendente, ai
collaboratori e ai consulenti del soggetto af-
fidatario della concessione del servizio pub-
blico radiofonico, televisivo e multimediale
la cui prestazione professionale non sia sta-
bilita da tariffe regolamentate. Ai fini del ri-
spetto del limite di cui al presente comma
non si applicano le esclusioni di cui all’ar-
ticolo 23-bis del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Tale
limite non si applica all’amministratore de-
legato né a un massimo di dieci figure api-
cali indicate dal consiglio di amministra-
zione della società RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa su proposta dell’amministratore
delegato.

16. Restano ferme le funzioni di indirizzo
generale e di vigilanza dei servizi pubblici
radiotelevisivi della Commissione parlamen-
tare per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi. Il consiglio di am-
ministrazione della società RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa riferisce semestralmente,
prima dell’approvazione del bilancio, alla
medesima Commissione sulle attività svolte
dalla società, consegnando l’elenco completo
dei nominativi degli ospiti partecipanti alle
trasmissioni ».
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Art. 4.

1. L’articolo 21 della legge 3 maggio
2004, n. 112, è abrogato.
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N.  242

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori BEVILACQUA, PATUANELLI e DI GIROLAMO

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 SETTEMBRE 2024

Modifiche alla disciplina della governance della RAI – Radiotelevisione
italiana S.p.a.

Senato della Repubblica X I X L E G I S L AT U R A



ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge ha un obiettivo ambizioso ma
quanto mai necessario e attuale, quello di li&shy;
berare la RAI - Radiotelevizione italiana
S.p.a. dalle ingerenze del governo di turno,
a tutela del pluralismo.

Il servizio pubblico, alla luce anche del
recente regolamento (UE) n. 2024/1083 del
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11
aprile 2024, sulla libertà e indipendenza
della libertà dei media, il cosiddetto « Euro&shy;
pean Media Freedom Act », per assolvere
alla sua funzione di fornire a tutti i cittadini
imparzialità e completezza d’informazione e
tutela delle varie componenti della società,
ha necessità di essere reso indipendente
dalle ingerenze politiche attraverso due fon&shy;
damentali accorgimenti.

Il primo riguarda il neutralizzare le cosid&shy;
dette « porte girevoli », ovvero la possibilità
che soggetti che abbiano ricoperto nel re&shy;
cente passato ruolo e incarichi politici a vari
livelli trovino spazio all’interno del consiglio
di amministrazione della RAI.

Il secondo è quello che, attraverso la pre&shy;
visione di entrate economiche certe, slega il
servizio pubblico dalla dipendenza econo&shy;
mica dall’esecutivo del momento.

L’articolo 1 interviene sulla modifica della
governance, tra l’altro prevedendo la nomina
del presidente da parte del Presidente della
Repubblica, che lo sceglie tra persone di ri&shy;
conosciuta onorabilità, prestigio e compe&shy;
tenza professionale e di notoria indipen&shy;
denza di comportamenti, che si siano di&shy;
stinte in attività relative all’informazione,
alla cultura o all’intrattenimento.

Dispone che l’amministratore delegato
venga nominato dalla Commissione parla&shy;
mentare per l’indirizzo generale e la vigi&shy;

lanza dei servizi radiotelevisivi, per scrutinio
segreto a maggioranza di due terzi dell’as&shy;
semblea, tra una rosa di cinque nomi candi&shy;
dati redatta dall’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, che verifica il possesso
dei requisiti richiesti, a seguito di un invito
a presentare candidature provviste di curri&shy;
culum vitae del candidato e di un docu&shy;
mento che illustri le proposte e i piani
aziendali che il candidato vorrebbe perse&shy;
guire durante il suo mandato.

Prevede che i tre membri nominati dal
Parlamento in seduta comune a maggioranza
dei due terzi per scrutinio segreto vengano
scelti da una rosa di cinque nomi redatta per
sorteggio dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni tra candidati dotati di partico&shy;
lari competenze e che, qualora il Parlamento
non completi la procedura entro trenta
giorni, l’Autorità proceda con un nuovo sor&shy;
teggio alla nomina degli stessi.

Aumenta, infine, il numero dei consiglieri
eletti dai dipendenti RAI del Consiglio di
amministrazione, disciplinando le modalità
di voto.

Per evitare le cosiddette « porte girevoli »
è previsto altresì che la carica di membro
del consiglio di amministrazione non può
essere ricoperta, a pena di ineleggibilità o
decadenza, anche in corso di mandato, da
coloro che, negli ultimi dieci anni:

a) ricoprano o abbiano ricoperto la ca&shy;
rica di Ministro, vice Ministro o Sottosegre&shy;
tario di Stato;

b) ricoprano o abbiano ricoperto la ca&shy;
rica di cui all’articolo 7, primo comma, let&shy;
tera c), del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361;

Atti parlamentari – 2 – Senato della Repubblica – N.  242

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



c) ricoprano o abbiano ricoperto la ca&shy;
rica di cui all’articolo 1, comma 54, lettera
a), della legge 7 aprile 2014, n. 56;

d) ricoprano o abbiano ricoperto la ca&shy;
rica di consigliere regionale;

e) ricoprano o abbiano ricoperto ruoli
all’interno degli organi direttivi o esecutivi
di partiti politici.

Inoltre il presidente, l’amministratore de&shy;
legato e i membri del consiglio di ammini&shy;
strazione, al termine dell’incarico o a se&shy;
guito di loro revoca, non possono ricoprire
ruoli all’interno di governi nazionali per due
anni. La composizione del consiglio di am&shy;
ministrazione è definita favorendo la pre&shy;
senza di entrambi i sessi e tenendo conto
dell’autorevolezza richiesta dall’incarico,
l’assenza di conflitti di interesse o di titola&shy;
rità di cariche in società concorrenti.

L’articolo 2 determina le modalità di fi&shy;
nanziamento del servizio pubblico con uno
stanziamento di entrate statali non inferiore
a tre miliardi di euro annuali unitamente al&shy;
l’affidamento della concessione, tenuto conto
del tasso di inflazione programmato e delle
esigenze di sviluppo tecnologico, preve&shy;
dendo conseguentemente l’abolizione del ca&shy;
none.

L’articolo 3 introduce il monitoraggio di
cui al citato regolamento (UE) n. 2024/1083,
che viene affidato all’Autorità per le garan&shy;
zie nelle comunicazioni che ne pubblica i ri&shy;
sultati con cadenza annuale.

L’articolo 4 rende vincolante il parere
espresso dalla Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi allo schema di con&shy;
tratto di servizio, adottato a maggioranza dei
due terzi dei commissari.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modifiche alla disciplina della RAI – Ra-
diotelevisione italiana S.p.a. in materia di

governance)

1. All’articolo 63 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 208, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 9 è sostituito dal seguente:

« 9. Il consiglio di amministrazione della
RAI – Radiotelevisione italiana S.p.a. è
composto da un presidente e da sei membri.
Il consiglio, oltre a essere organo di ammi-
nistrazione della società, svolge anche fun-
zioni di controllo e di garanzia circa il cor-
retto adempimento delle finalità e degli ob-
blighi del servizio pubblico generale radio-
televisivo »;

b) il comma 10 è sostituito dal se&shy;
guente:

« 10. Possono essere nominati membri del
consiglio di amministrazione i soggetti
aventi i requisiti per la nomina a giudice co-
stituzionale ai sensi dell’articolo 135, se-
condo comma, della Costituzione o, comun-
que, persone di riconosciuta onorabilità, pre-
stigio e competenza professionale e di noto-
ria indipendenza di comportamenti, che si
siano distinte in attività economiche, scienti-
fiche, giuridiche, della cultura umanistica o
della comunicazione sociale, maturandovi si-
gnificative esperienze manageriali. Ove
siano lavoratori dipendenti vengono, a ri-
chiesta, collocati in aspettativa non retribuita
per la durata del mandato. Il mandato del
presidente e dei membri del consiglio di
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amministrazione dura sei anni senza possibi-
lità di rielezione »;

c) il comma 12 è sostituito dal se&shy;
guente:

« 12. La carica di membro del consiglio
di amministrazione non può essere ricoperta,
a pena di ineleggibilità o decadenza, anche
in corso di mandato, da coloro che, negli ul-
timi dieci anni:

a) ricoprano o abbiano ricoperto la
carica di Ministro, vice Ministro o Sottose-
gretario di Stato;

b) ricoprano o abbiano ricoperto la
carica di cui all’articolo 7, primo comma,
lettera c), del testo unico delle leggi recanti
norme per l’elezione della Camera dei depu-
tati, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361;

c) ricoprano o abbiano ricoperto la
carica di cui all’articolo 1, comma 54, let-
tera a), della legge 7 aprile 2014, n. 56;

d) ricoprano o abbiano ricoperto la
carica di consigliere regionale;

e) ricoprano o abbiano ricoperto
ruoli all’interno degli organi direttivi o ese-
cutivi di partiti politici »;

d) il comma 13 è sostituito dal se&shy;
guente:

« 13. Non possono essere nominati presi-
dente, amministratore delegato o membri
semplici del consiglio di amministrazione e,
se nominati, decadono dall’ufficio i soggetti
che si trovino in una delle seguenti situa-
zioni:

a) stato di interdizione perpetua o
temporanea dai pubblici uffici;

b) stato di interdizione legale ov-
vero temporanea dagli uffici direttivi delle
persone giuridiche e delle imprese, o co-
munque alcuna delle situazioni indicate nel-
l’articolo 2382 del codice civile;
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c) assoggettamento a misure di
prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria
ai sensi del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
salvi gli effetti della riabilitazione;

d) condanna con sentenza defini-
tiva alla reclusione per uno dei delitti previ-
sti nel titolo XI del libro quinto del codice
civile, fatti salvi gli effetti della riabilita-
zione;

e) condanna con sentenza defini-
tiva alla reclusione per un delitto contro la
pubblica amministrazione, contro la fede
pubblica, contro il patrimonio, contro l’or-
dine pubblico, contro l’economia pubblica
ovvero per un delitto in materia tributaria;

f) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per qualunque delitto non
colposo per un tempo pari o superiore a due
anni »;

e) il comma 14 è sostituito dal se&shy;
guente:

« 14. La nomina del presidente del consi-
glio di amministrazione è effettuata con de-
creto del Presidente della Repubblica, che lo
sceglie tra persone di riconosciuta onorabi-
lità, prestigio e competenza, notoria indipen-
denza di comportamenti, che si siano di-
stinte in attività relative all’informazione,
alla cultura o all’intrattenimento. In caso di
parità di voti all’interno del consiglio di am-
ministrazione, il voto del presidente vale
doppio. Al presidente possono essere affi-
date dal consiglio di amministrazione dele-
ghe nelle aree delle relazioni esterne e isti-
tuzionali e di supervisione delle attività di
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controllo interno, previa delibera assemble-
are che ne autorizzi la delega »;

f) il comma 15 è sostituito dal se&shy;
guente:

« 15. I membri del consiglio di ammini-
strazione di cui al comma 1, lettera a), sono
così individuati:

a) l’amministratore delegato è no-
minato dalla Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi per scrutinio segreto a mag-
gioranza di due terzi dell’assemblea tra una
rosa di cinque candidati redatta dall’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni, che ve-
rifica il possesso dei requisiti di cui ai
commi 9, 10 e 12, a seguito di un invito a
presentare candidature provviste di curricu-
lum vitae del candidato e di un documento
che illustri le proposte e i piani aziendali
che quest’ultimo vorrebbe perseguire durante
il suo mandato;

b) tre membri sono eletti dal Par-
lamento in seduta comune, con scrutinio se-
greto a maggioranza di due terzi dell’As-
semblea. La rosa dei candidati è redatta con
sorteggio dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, che verifica il possesso dei
requisiti di cui ai commi 9, 10 e 12, a se-
guito di un invito a presentare candidature
provviste di curriculum vitae del candidato
dal quale risultino i requisiti di competenza
professionale nelle seguenti aree: 1) compe-
tenze economico-giuridiche, con esperienza
dirigenziale almeno triennale presso imprese
pubbliche o private, enti o istituti di ricerca
pubblici o privati operanti a livello nazionale
o internazionale nei settori della radiotelevi-
sione e delle reti di comunicazione elettro-
nica; 2) competenze tecnico-scientifiche con
esperienza dirigenziale almeno triennale
presso imprese pubbliche o private, enti o
istituti di ricerca pubblici o privati operanti
a livello nazionale o internazionale nei set-
tori della radiotelevisione, delle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione,
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della convergenza dei mezzi di comunica-
zione, delle reti di comunicazione elettro-
nica. Decorso inutilmente il termine di
trenta giorni dall’inizio della procedura di
cui alla presente lettera, l’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni procede ad un
nuovo sorteggio di un nominativo tra i can-
didati dell’area di cui al n. 1), uno tra i can-
didati dell’area di cui al n. 2) e uno tra i
candidati di entrambe le aree unitamente. I
nomi così individuati completano il consi-
glio di amministrazione;

c) due designati dall’assemblea dei
dipendenti della RAI – Radiotelevisione ita-
liana S.p.a., scelti tra gli stessi dipendenti
dell’azienda titolari di un rapporto di lavoro
subordinato da almeno tre anni consecutivi.
Ognuno dei due membri così designati rap-
presenta una diversa categoria di lavoratori
tra quelle impiegate all’interno dell’a-
zienda »;

g) il comma 17 è sostituito dal se&shy;
guente:

« 17. Per l’elezione del componente
espresso dall’assemblea dei dipendenti della
RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a., la
procedura di voto deve essere organizzata
dal consiglio di amministrazione uscente
della medesima azienda, con avviso pubbli-
cato nel sito internet istituzionale della
stessa almeno sessanta giorni prima della
nomina, secondo i seguenti criteri:

a) partecipazione al voto, garan-
tendone la segretezza, anche via internet o
attraverso la rete intranet aziendale, di tutti i
dipendenti titolari di un rapporto di lavoro
subordinato;

b) accesso alla candidatura dei soli
soggetti che abbiano i requisiti fissati dal-
l’articolo 63 del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 208. Le singole candidature
possono essere presentate da una delle orga-
nizzazioni sindacali firmatarie del contratto
collettivo o integrativo della RAI – Radiote-
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levisione italiana S.p.a. o da almeno cento-
cinquanta dipendenti e devono pervenire al-
meno trenta giorni prima della nomina;

c) la composizione del consiglio di
amministrazione è definita favorendo la pa-
rità di genere e tenendo conto dell’autorevo-
lezza richiesta dall’incarico, e l’assenza di
conflitti di interesse o di titolarità di cariche
in società concorrenti »;

h) il comma 19 è sostituito dal se&shy;
guente:

« 19. La revoca del presidente o dei mem-
bri del consiglio di amministrazione è deli-
berata eccezionalmente dall’assemblea ordi-
naria, qualora non vi siano più le condizioni
richieste per l’esercizio delle loro funzioni
conformemente ai criteri stabiliti dal pre-
sente decreto. La revoca deve essere previa-
mente notificata alla persona interessata e
acquista efficacia a seguito di parere favore-
vole della Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi, adottato con la maggioranza
dei due terzi. Il provvedimento di revoca è
impugnabile innanzi alla giurisdizione am-
ministrativa. In caso di dimissioni o impedi-
mento permanente i nuovi componenti sono
nominati con la medesima procedura con cui
sono stati nominati, ovvero entro i novanta
giorni successivi alla data di comunicazione
formale delle dimissioni o di comunicazione
formale della sussistenza della causa di im-
pedimento permanente ».

Art. 2.

(Modifica all’articolo 61 del decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di
finanziamento del servizio pubblico generale

radiotelevisivo)

1. Al decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 208, l’articolo 61 è sostituito dal
seguente:
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« Art. 61. – (Finanziamento del servizio
pubblico generale radiotelevisivo) – 1. Il fi&shy;
nanziamento del servizio pubblico generale
radiotelevisivo è assicurato dallo stanzia&shy;
mento di risorse statali determinate, unita&shy;
mente all’affidamento della concessione e
per tutta la sua durata, sulla scorta degli
oneri sostenuti nell’anno solare precedente
l’affidamento per la fornitura del suddetto
servizio, prendendo anche in considerazione
il tasso di inflazione programmato e le esi&shy;
genze di sviluppo tecnologico delle imprese.

2. In ogni caso, le risorse statali minime
da assegnare annualmente non possono ri-
sultare inferiori ai 3 miliardi di euro.

3. Al fine di consentire la determinazione del
costo di fornitura del servizio pubblico gene-
rale radiotelevisivo e di assicurare la traspa-
renza e la responsabilità nell’utilizzo del finan-
ziamento pubblico, la società concessionaria
predispone il bilancio di esercizio indicando,
in una contabilità separata, i ricavi derivanti da
entrate pubbliche e gli oneri sostenuti nell’anno
solare precedente per la fornitura del suddetto
servizio, sulla base di uno schema approvato
dall’Autorità, imputando o attribuendo i costi
sulla base di principi di contabilità applicati in
modo coerente e obiettivamente giustificati e
definendo con chiarezza i principi di contabi-
lità analitica secondo cui vengono tenuti conti
separati. Ogni qualvolta vengano utilizzate le
stesse risorse di personale, apparecchiature o
impianti fissi o risorse di altra natura, per as-
solvere i compiti di servizio pubblico generale
e per altre attività, i costi relativi devono essere
ripartiti sulla base della differenza tra i costi
complessivi della società considerati inclu-
dendo o escludendo le attività di servizio pub-
blico. Il bilancio, entro trenta giorni dalla data
di approvazione, è trasmesso all’Autorità e al
Ministero.

4. La contabilità separata tenuta ai sensi del
comma 3 è soggetta a controllo da parte di una
società di revisione, nominata dalla società con-
cessionaria e scelta dall’Autorità tra quante ri-
sultano iscritte all’apposito albo tenuto presso
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la Commissione nazionale per le società e la
borsa, ai sensi dell’articolo 161 del testo unico
delle disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58. All’attività della società di
revisione si applicano le norme di cui alla Parte
IV, titolo III, Capo II, sezione IV del citato te-
sto unico di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58.

5. È fatto divieto alla società concessionaria
della fornitura del servizio pubblico di cui al
comma 3 di utilizzare, direttamente o indiret-
tamente, i ricavi pubblici per finanziare attività
non inerenti al servizio pubblico generale ra-
diotelevisivo ».

2. Il regio decreto-legge 21 febbraio 1938,
n. 246, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, riguardante la di-
sciplina degli abbonamenti alle radioaudizioni,
è abrogato.

Art. 3.

(Esercizio di monitoraggio)

1. L’esercizio di monitoraggio di cui all’ar&shy;
ticolo 26 del regolamento (UE) n. 2024/1083
del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11
aprile 2024, è affidato all’Autorità per le garan&shy;
zie nelle comunicazioni, che ne pubblica i ri&shy;
sultati con cadenza annuale.

Art. 4.

(Contratto di servizio)

1. Il parere allo schema di contratto di servi&shy;
zio espresso dalla Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser&shy;
vizi radiotelevisivi ai sensi dell’articolo 1,
comma 6, lettera b), n. 10, della legge 31 lu&shy;
glio 1997, n. 249, è adottato con la maggio&shy;
ranza dei due terzi ed è vincolante.
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ONOREVOLI SENATORI. – La legge 28 dicem&shy;
bre 2015, n. 220, recante riforma della RAI
e del servizio pubblico radiotelevisivo, è in&shy;
tervenuta prevalentemente sull’organizza&shy;
zione, sulla funzione e sui poteri della go&shy;
vernance del servizio pubblico di informa&shy;
zione.

La novità più rilevante della riforma è
stata l’introduzione della figura dell’ammini&shy;
stratore delegato in sostituzione del direttore
generale.

La governance della RAI, fino all’entrata
in vigore della legge n. 220 del 2015, non
prevedeva la figura dell’amministratore dele&shy;
gato – figura tipica delle società per azioni
strutturate – in assenza della quale il potere
di gestione generale dell’azienda era attri&shy;
buito al direttore generale.

Il direttore generale della RAI, tuttavia,
per effetto della disciplina speciale che ne
ha definito nel dettaglio il perimetro e le at&shy;
tribuzioni, ha assunto nel tempo le caratteri&shy;
stiche di un amministratore delegato, piutto&shy;
sto che di un soggetto sottoposto al consi&shy;
glio di amministrazione. L’ampiezza dei suoi
poteri trovava fondamento nel motivo alla
base della sua istituzione, e cioè quello di
poter svolgere una funzione riequilibratrice,
nell’interesse degli azionisti, rispetto alla po&shy;
testà gestoria attribuita al consiglio di ammi&shy;
nistrazione di nomina parlamentare.

Le modalità di nomina, rimaste invariate
dalla loro definizione con la legge 25 giu&shy;
gno 1993, n. 206, riflettevano tale intendi&shy;
mento, dal momento che il direttore gene&shy;
rale era nominato dall’assemblea dei soci,
seppure d’intesa con il consiglio d’ammini&shy;
strazione.

L’elenco delle competenze che l’articolo
49 del testo unico dei servizi di media au&shy;

diovisivi e radiofonici, di cui al decreto le&shy;
gislativo 31 luglio 2005, n. 177, nel testo
previgente alla riforma, attribuiva al direttore
generale riflette in modo chiaro il ruolo cen&shy;
trale che tale figura rivestiva all’interno della
RAI. La legge infatti gli attribuiva, tra gli
altri compiti indicati al comma 12 del citato
articolo 49, la responsabilità della gestione
aziendale per i profili di propria competenza
e la sovrintendenza all’organizzazione e al
funzionamento dell’azienda nel quadro dei
piani e delle direttive definiti dal consiglio
di amministrazione, che in concreto si tradu&shy;
ceva nel potere di firma di tutti gli atti e
contratti aziendali di valore inferiore ad euro
2.582.284,50 attinenti alla gestione della so&shy;
cietà e nel potere di proporre all’approva&shy;
zione del consiglio di amministrazione i
contratti di valore superiore a tale cifra.

La riforma introdotta con la citata legge
n. 220 del 2015, all’articolo 2, ha novellato
l’articolo 49, commi da 10 a 12, del citato
testo unico di cui al decreto legislativo
n. 177 del 2005, disciplinando i poteri del&shy;
l’amministratore delegato sulla base di quelli
attribuiti in precedenza al direttore generale,
attraverso modifiche che di fatto hanno con&shy;
ferito al nuovo organo direttivo maggiore
autonomia decisionale.

In particolare, in base alle nuove disposi&shy;
zioni, l’amministratore delegato, nominato
dal consiglio di amministrazione su proposta
dell’assemblea, sovrintende all’organizza&shy;
zione e al funzionamento dell’azienda; firma
gli atti e i contratti aziendali attinenti alla
gestione della società; provvede alla ge&shy;
stione del personale dell’azienda e nomina i
dirigenti di primo livello, acquisendo per i
direttori di rete, di canale e di testata il pa&shy;
rere obbligatorio del consiglio di ammini&shy;
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strazione; provvede all’attuazione del piano
industriale e del preventivo di spesa annuale;
propone all’approvazione del consiglio di
amministrazione gli atti e i contratti azien&shy;
dali aventi carattere strategico, nonché gli
atti e i contratti che, anche per effetto di una
durata pluriennale, siano di importo supe&shy;
riore a 10 milioni di euro. Per gli atti e i
contratti al di sotto di tale cifra l’ammini&shy;
stratore delegato opera in autonomia.

Tali disposizioni sono ora contenute nel
nuovo testo unico di cui al decreto legisla&shy;
tivo 8 novembre 2021, n. 208, adottato in at&shy;
tuazione della direttiva (UE) 2018/1808 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14
novembre 2018, recante modifica della diret&shy;
tiva 2010/13/UE, relativa al coordinamento
di determinate disposizioni legislative, rego&shy;
lamentari e amministrative degli Stati mem&shy;
bri.

Giova infine evidenziare, riguardo alla
centralità del Parlamento, che il disegno di
legge che si propone riflette numerose sen&shy;
tenze della Corte costituzionale che, pur ri&shy;
conoscendo il ruolo del Ministero dell’eco&shy;
nomia e delle finanze, ha sempre ribadito il
ruolo fondamentale del Parlamento come
editore sostanziale del servizio pubblico ra&shy;
diotelevisivo della RAI.

In particolare, la sentenza n. 225 del 10
luglio 1974, che ha dato origine alla legge
14 aprile 1975, n. 103, recante nuove norme
in materia di diffusione radiofonica e televi&shy;
siva, ha definitivamente aperto la strada
verso la « parlamentarizzazione » del sistema
radiotelevisivo pubblico, di fatto sottraendo
la RAI al controllo diretto dell’esecutivo.

In questa sentenza, la Corte costituzionale
affermò la necessità di un sistema idoneo a
escludere il predominio del potere esecutivo
nell’ambito dell’ente gestore e sollecitò il le&shy;
gislatore a emanare una legge che avrebbe
dovuto assicurare il raggiungimento, tra gli
altri, di obiettivi volti a prevedere: a) che gli
organi direttivi dell’ente gestore (si tratti di
ente pubblico o di concessionario privato

purché appartenente alla mano pubblica) non
fossero costituiti in modo da rappresentare
direttamente o indirettamente espressione,
esclusiva o preponderante, del potere esecu&shy;
tivo; b) che per la concretizzazione degli
obiettivi indicati e per il relativo controllo
fossero riconosciuti adeguati poteri al Parla&shy;
mento, che istituzionalmente rappresenta
l’intera collettività nazionale.

Con la sentenza n. 194 del 21 maggio
1987 la Corte riconobbe la dimensione co&shy;
stituzionale nella quale si posiziona la Com&shy;
missione parlamentare per l’indirizzo gene&shy;
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi,
discendente dall’attribuzione al servizio ra&shy;
diotelevisivo della natura di « servizio so&shy;
ciale (...) diretto ad assicurare (...) l’effetti&shy;
vità della libera manifestazione del pensiero
e della libera informazione, considerate
come due aspetti essenziali ed inscindibili di
un unico valore costituzionalmente protetto
in via primaria dall’articolo 21 della Costi&shy;
tuzione », strutturato « nell’orbita del Parla&shy;
mento » (cosiddetta « parlamentarizza&shy;
zione »).

Con l’ordinanza n. 61 del 13 marzo 2008
e la sentenza n. 69 del 13 marzo 2009 – re&shy;
lative al conflitto di attribuzione tra poteri
dello Stato sorto a seguito della proposta di
revoca del Consigliere di amministrazione
della RAI, prof. Angelo Maria Petroni – la
medesima Corte ribadì la centralità del Par&shy;
lamento nel governo del sistema radiotelevi&shy;
sivo pubblico.

Nell’ordinanza n. 61 si legge testualmente
che « l’affermazione della centralità del Par&shy;
lamento nel governo del sistema radiotelevi&shy;
sivo pubblico » è presente nella legislazione
a partire dalla legge 14 aprile 1975, n. 103
(recante nuove norme in materia di diffu&shy;
sione radiofonica e televisiva), oltre che
nella giurisprudenza della Corte costituzio&shy;
nale, la quale con la sentenza n. 225 del
1974 « ha definitivamente aperto la strada
verso la “parlamentarizzazione” del sistema
radiotelevisivo pubblico, spostando il centro
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di determinazione delle scelte generali in
tale settore a favore dell’organo rappresenta&shy;
tivo della collettività nazionale », e che dal&shy;
l’esame di alcune pronunzie della Corte co&shy;
stituzionale, e in particolare della sentenza
n. 194 del 1987, si trae la conclusione se&shy;
condo cui il Parlamento « e per esso la
Commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiotele&shy;
visivi » costituisce « la sede istituzionale na&shy;
turale nella quale il principio pluralista, che
deve informare l’intero settore radiotelevi&shy;
sivo pubblico, trova la più efficace garanzia,
sia con riguardo all’accesso delle formazioni
sociali all’uso dei mezzi radiotelevisivi, sia
con riguardo a meccanismi che garantiscano
la presenza di una pluralità di fonti di infor&shy;
mazione ». Per queste ragioni, secondo la
difesa della Commissione parlamentare di
vigilanza, « la “parlamentarizzazione” del
servizio radiotelevisivo (...) implica la dove&shy;
rosa vigilanza da parte dell’organo parla&shy;
mentare su tutte le vicende relative alla RAI
da cui potrebbero derivare conseguenze ne&shy;
gative per la libera manifestazione del pen&shy;
siero e per la libera informazione ».

La centralità del Parlamento è stata riba&shy;
dita anche nella sentenza n. 69 del 2009,
con la quale la Corte costituzionale ha ri&shy;
solto il conflitto sorto tra la Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la vi&shy;
gilanza dei servizi radiotelevisivi e il Go&shy;
verno.

Sembra di evincere che, in tutte queste
pronunce, la Corte costituzionale abbia vo&shy;
luto rimarcare che, finché esisterà un’esi&shy;
genza di tutela del pluralismo in termini ef&shy;
fettivi, sarà comunque indispensabile il ruolo
di garanzia del Parlamento, che dovrebbe es&shy;
sere la più vicina, tra le istituzioni, al sentire
reale del Paese.

Il presente disegno di legge si prefigge
l’obiettivo di novellare l’articolo 63 del ci&shy;
tato nuovo testo unico di cui al decreto le&shy;
gislativo n. 208 del 2021 con riferimento
alla figura dell’amministratore delegato,
stante, in particolare, l’aumento dei poteri in
capo allo stesso che, seppur all’epoca della
riforma giustificato dalla necessità di una
maggiore efficienza nella gestione aziendale,
appare oggi eccessivo.

Atti parlamentari – 4 – Senato della Repubblica – N.  62

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Al testo unico dei servizi di media au&shy;
diovisivi, di cui al decreto legislativo 8 no&shy;
vembre 2021, n. 208, sono apportate le se&shy;
guenti modificazioni:

a) all’articolo 63:

1) al comma 20, le parole: « 10 mi&shy;
lioni di euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 2.582.284,50 euro »;

2) il comma 21 è sostituito dai se&shy;
guenti:

« 21. Il direttore generale della RAI-Ra-
diotelevisione italiana S.p.a. è nominato dal
consiglio di amministrazione, d’intesa con
l’assemblea; il suo mandato ha la stessa du-
rata di quello del consiglio.

21-bis. Il direttore generale, oltre agli altri
compiti allo stesso attribuiti in base allo sta-
tuto della società:

a) risponde al consiglio di amministra-
zione della gestione aziendale per i profili di
propria competenza e sovrintende all’orga-
nizzazione e al funzionamento dell’azienda
nel quadro dei piani e delle direttive definiti
dal consiglio di amministrazione;

b) partecipa, senza diritto di voto, alle
riunioni del consiglio di amministrazione;

c) assicura, in collaborazione con i di-
rettori di rete e di testata, la coerenza della
programmazione radiotelevisiva con le linee
editoriali e le direttive formulate e adottate
dal consiglio di amministrazione;

d) propone al consiglio di amministra-
zione le nomine dei vice direttori generali e
dei dirigenti di primo e di secondo livello;
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e) assume, nomina, promuove e stabili-
sce la collocazione degli altri dirigenti non-
ché, su proposta dei direttori di testata e nel
rispetto del contratto di lavoro giornalistico,
degli altri giornalisti e ne informa puntual-
mente il consiglio di amministrazione;

f) provvede alla gestione del personale
dell’azienda;

g) propone all’approvazione del consiglio
di amministrazione gli atti e i contratti azien-
dali aventi carattere strategico, ivi inclusi i piani
annuali di trasmissione e di produzione e le
eventuali variazioni degli stessi, nonché quelli
che, anche per effetto di una durata plurien-
nale, siano di importo superiore a 2.582.284,50
euro; firma gli altri atti e contratti aziendali at-
tinenti alla gestione della società;

h) provvede all’attuazione del piano di
investimenti, del piano finanziario, delle po-
litiche del personale e dei piani di ristruttu-
razione, nonché dei progetti specifici appro-
vati dal consiglio di amministrazione in ma-
teria di linea editoriale, investimenti, orga-
nizzazione aziendale, politica finanziaria e
politiche del personale;

i) trasmette al consiglio di amministra-
zione le informazioni utili per verificare il con-
seguimento degli obiettivi aziendali e l’attua-
zione degli indirizzi definiti dagli organi com-
petenti ai sensi del presente testo unico »;

3) al comma 22, le parole: « L’am&shy;
ministratore delegato » sono sostituite dalle
seguenti: « Il direttore generale »;

4) i commi 23 e 24 sono abrogati;

5) al comma 25, le parole: « , ad ec&shy;
cezione dell’amministratore delegato, » sono
soppresse;

b) all’articolo 64, le parole: « L’ammi&shy;
nistratore delegato », ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: « Il direttore
generale »;

c) all’articolo 66, comma 1, le parole:
« dell’amministratore delegato » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « del direttore generale ».
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N.  11

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori BIZZOTTO, ROMEO, BERGESIO, Claudio BORGHI,
CANTALAMESSA, CANTÙ, DREOSTO, GARAVAGLIA, MINASI, PIROVANO,
POTENTI, PUCCIARELLI, SPELGATTI, STEFANI e TESTOR

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 23 MARZO 2023

Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico
radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone
di abbonamento e disciplina della società concessionaria del servizio
pubblico

Senato della Repubblica X I X L E G I S L AT U R A



ONOREVOLI SENATORI. – Negli ultimi anni
abbiamo assistito ad una radicale trasforma&shy;
zione dell’offerta televisiva, con centinaia di
nuovi canali e nuove piattaforme per la frui&shy;
zione di contenuti multimediali di intratteni&shy;
mento. In questo mutato contesto, in conti&shy;
nua evoluzione, è necessario ripensare al
ruolo che la televisione pubblica deve svol&shy;
gere, alla sua missione e alle sue specifiche
modalità di funzionamento.

Considerando il servizio radiofonico, tele&shy;
visivo e multimediale fra i servizi pubblici,
è necessario partire dalla definizione del&shy;
l’oggetto del servizio, qualificandolo e rico&shy;
noscendone la giusta importanza, per poi ar&shy;
rivare a delineare i compiti specifici del sog&shy;
getto erogatore. La legge 8 giugno 1990,
n. 142, definiva quali servizi pubblici quelli
aventi « per oggetto beni e attività rivolti a
realizzare fini sociali e a promuovere lo svi&shy;
luppo economico e civile delle comunità lo&shy;
cali ». Sebbene esista una definizione uni&shy;
voca del concetto di servizio pubblico, è ne&shy;
cessario considerare anche le specificità di
quello radiotelevisivo e multimediale, che
deve rispondere in primo luogo ai requisiti
di pluralismo, completezza e imparzialità.

Per far sì che l’offerta della concessiona&shy;
ria pubblica mantenga la propria identità, è
necessario intervenire con delle modifiche
puntuali alla normativa vigente in materia,
recata dal testo unico dei servizi di media
audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 208, allontanando la
RAI-Radiotelevisione italiana Spa dalla mera
logica di mercato secondo cui l’audience è
formata da consumatori più che da cittadini
utenti.

L’articolo 1 ha quindi l’ambizione di de&shy;
finire univocamente che cosa si intende per

servizio pubblico radiofonico, televisivo e
multimediale, individuando i generi di pro&shy;
grammi di interesse pubblico, che costitui&shy;
scono l’oggetto del servizio pubblico.

Viene inoltre previsto un canale intera&shy;
mente dedicato alla trasmissione di pro&shy;
grammi e rubriche di promozione culturale,
nel quale non possono essere trasmessi spot
pubblicitari o televendite di alcun tipo, per&shy;
ché finanziato unicamente con il canone at&shy;
tualmente pagato dai cittadini o attraverso la
fiscalità generale successivamente all’aboli&shy;
zione del canone prevista dal presente dise&shy;
gno di legge. Con l’obiettivo di rendere im&shy;
mediatamente riconoscibili per i telespetta&shy;
tori i programmi che rispondono ai requisiti
dei generi del servizio pubblico, è previsto
l’inserimento di una specifica dicitura all’i&shy;
nizio, alla fine e nel corso di ciascuna tra&shy;
smissione, e sarà fornita tempestiva informa&shy;
zione all’utenza, anche tramite internet e te&shy;
levideo, sugli orari e i contenuti della pro&shy;
grammazione di servizio pubblico.

Gli articoli 2 e 3 intervengono sulla defi&shy;
nizione dei compiti del servizio pubblico,
sottolineando quanto il pluralismo informa&shy;
tivo e le diversità culturali delle comunità
territoriali debbano essere valorizzati attra&shy;
verso la riscoperta delle lingue regionali e di
tutto il patrimonio teatrale, cinematografico
e musicale che fa capo alle tradizioni locali
e che può dare risalto agli artisti del passato,
ma anche ai giovani artisti contemporanei.
Se in origine la televisione pubblica ha
avuto il compito fondamentale di avvicinare
i cittadini alla lingua italiana e ad un’idea
condivisa di società, oggi è importante che
svolga anche un nuovo ruolo: quello di tu&shy;
telare e valorizzare le identità, la storia e la
bellezza dei territori che compongono il no&shy;
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stro Paese. Secondo questo spirito, è stata
prevista l’articolazione della società conces&shy;
sionaria in una o più sedi nazionali e in sedi
per ciascuna regione, al fine di garantire
l’autonomia decisionale in merito alla pro&shy;
grammazione del palinsesto regionale.

L’articolo 4 interviene sul finanziamento
del servizio pubblico. La RAI-Radiotelevi&shy;
sione italiana Spa attualmente beneficia
delle entrate derivanti dal canone di abbona&shy;
mento pagato dai cittadini e delle entrate de&shy;
rivanti da pubblicità e sponsor. La contabi&shy;
lità separata, prevista dalla vigente disposi&shy;
zione normativa, è assolutamente fondamen&shy;
tale per assicurare la trasparenza e la re&shy;
sponsabilità nell’utilizzo del finanziamento
pubblico, ma non è sufficiente. Gli utenti
hanno diritto di avere accesso a un’informa&shy;
zione chiara in merito alla gestione delle en&shy;
trate e pertanto il presente disegno di legge
prevede una pubblicazione annuale del ren&shy;
diconto delle attività finanziate con contri&shy;
buti pubblici.

Il pagamento del canone RAI risulta oggi
anacronistico e ingiusto, in quanto è dovuto
per la semplice detenzione di apparecchi atti
o adattabili a ricevere un segnale. Per questi
motivi, anche in previsione dell’avanza&shy;
mento della tecnologia e dell’inevitabile pas&shy;
saggio di canali sulla piattaforma web, è
prevista una progressiva riduzione del ca&shy;
none con un taglio a cadenza annuale del 20
per cento rispetto all’importo oggi previsto,
fino al suo totale azzeramento in cinque
anni. Il fabbisogno finanziario per la ge&shy;
stione della fornitura del servizio pubblico è
coperto attraverso la revisione del sistema
delle imposte indirette, nonché dai proventi
derivanti dalla pubblicità televisiva. Inoltre,
a proposito del canone, viene previsto fin da
subito che, laddove sussista ancora oggi

l’impossibilità di accesso alla rete o l’impos&shy;
sibilità di fruizione del servizio da parte de&shy;
gli utenti per motivi estranei alla propria vo&shy;
lontà, il pagamento del canone di abbona&shy;
mento non è dovuto.

L’articolo 5 riorganizza la governance
della RAI-Radiotelevisione italiana Spa. Si
prevede innanzitutto un’estensione della du&shy;
rata temporale della concessione fino a do&shy;
dici anni per dare continuità e certezza. Con
lo stesso spirito, si estende a cinque anni il
mandato dei membri del consiglio di ammi&shy;
nistrazione che non potranno ricoprire tale
incarico per più di due mandati consecutivi.
Il Consiglio d’amministrazione sarà compo&shy;
sto da sette membri: il presidente e l’ammi&shy;
nistratore delegato saranno nominati con de&shy;
creto del Presidente della Repubblica su pro&shy;
posta del Presidente del Consiglio dei mini&shy;
stri, previo parere favorevole della Commis&shy;
sione parlamentare per l’indirizzo generale e
la vigilanza dei servizi radiotelevisivi; quat&shy;
tro membri saranno eletti dalla Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la vi&shy;
gilanza dei servizi radiotelevisivi con una
maggioranza dei due terzi; un membro sarà
designato dall’assemblea dei dipendenti
della RAI.

L’ultimo articolo prevede, in un’ottica di
contenimento dei costi e di garanzia sulle
responsabilità editoriali, che non si possa
esternalizzare più del 30 per cento delle pro&shy;
duzioni, organizzazioni e realizzazioni di
trasmissioni.

Il presente disegno di legge si propone
l’ambizioso obiettivo di intervenire con mo&shy;
difiche puntuali per una riforma strutturale
dell’azienda RAI-Radiotelevisione italiana
Spa che garantisca l’effettiva fruizione da
parte della cittadinanza di un servizio pub&shy;
blico di qualità.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Definizione del servizio pubblico radiofo-
nico, televisivo e multimediale)

1. Nel titolo VIII del testo unico dei servizi
di media audiovisivi, di cui al decreto legisla&shy;
tivo 8 novembre 2021, n. 208, di seguito deno&shy;
minato « testo unico », all’articolo 59 è pre&shy;
messo il seguente:

« Art. 58-bis. – (Servizio pubblico radiofo-
nico, televisivo e multimediale) – 1. Il servi-
zio radiofonico, televisivo e multimediale è un
servizio pubblico indispensabile per mante-
nere e affermare i valori culturali e sociali e
difendere, al contempo, le identità locali. La
Repubblica ne riconosce l’importanza come
strumento economico e formativo della collet-
tività e pertanto tutela, valorizza e sostiene la
produzione e la diffusione di programmi radio-
televisivi e multimediali di interesse generale.

2. Per servizio pubblico radiofonico, televi-
sivo e multimediale si intende un’informazione
fruibile e condivisibile offerta tramite televi-
sione, radio e altri dispositivi multimediali, dif-
fusa attraverso le diverse piattaforme, che ri-
sponda prioritariamente ai compiti di libertà,
completezza, obiettività e pluralismo dell’in-
formazione nonché di valorizzazione delle
identità locali e delle minoranze linguistiche.

3. In particolare, si definiscono programmi
“di pubblico interesse” i seguenti:

a) programmi di informazione e approfon-
dimento generale: notiziari nazionali e regio-
nali con programmazione quotidiana o straor-
dinaria; programmi di informazione istituzio-
nale e parlamentare nazionale ed europea; ru-
briche tematiche, inchieste e dibattiti di rete o
di testata, attinenti ai temi dell’attualità interna,
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ai fenomeni sociali, alle diverse religioni, alle
condizioni della vita quotidiana del Paese, quali
la salute, la giustizia o la sicurezza; programmi
di confronto su temi politici, culturali e reli-
giosi, sociali ed economici; programmi di in-
formazione di carattere internazionale accom-
pagnata da un approfondimento qualificato dei
temi trattati; programmi di informazione sulle
attività e il funzionamento dell’Unione euro-
pea;

b) programmi e rubriche di servizio: tra-
smissioni prevalentemente incentrate sui biso-
gni della collettività in cui sono valorizzate le
opportunità derivanti dall’appartenenza all’U-
nione europea; trasmissioni a carattere sociale,
anche incentrate su specifiche fasce deboli; pro-
grammi legati ai temi del lavoro, ai bisogni
della collettività, quali le condizioni delle strut-
ture sanitarie, assistenziali e previdenziali, al-
l’ambiente e alla qualità della vita, alle inizia-
tive delle associazioni della società civile; tra-
smissioni di celebrazioni liturgiche; trasmis-
sioni idonee a comunicare al pubblico una più
completa e realistica rappresentazione del ruolo
che le donne svolgono nella vita sociale, cultu-
rale ed economica del Paese, nonché nelle isti-
tuzioni e nella famiglia, valorizzandone le op-
portunità, l’impegno e i successi conseguiti nei
diversi settori, in adempimento ai princìpi co-
stituzionali; programmi di informazione rela-
tivi ai servizi di pubblica utilità in ambito na-
zionale e regionale; trasmissioni che consen-
tano adeguati spazi alle associazioni e ai movi-
menti della società civile, ai gruppi etno-
culturali e linguistici presenti in Italia e
specifiche trasmissioni per l’informazione ai
consumatori; trasmissioni che contribuiscano
alla conoscenza della lingua italiana e delle lin-
gue straniere e all’alfabetizzazione informa-
tica; trasmissioni finalizzate a promuovere la
conoscenza delle istituzioni e dei Paesi dell’U-
nione europea nonché dei bandi europei in es-
sere;

c) programmi e rubriche di promozione
culturale: trasmissioni a carattere culturale con
particolare attenzione alle forme artistiche di
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spettacolo dal vivo, quali teatro, danza, lirica,
prosa e musica in tutti i suoi generi; trasmis-
sioni finalizzate a promuovere e valorizzare la
lingua nazionale, la storia, le tradizioni, i co-
stumi, il patrimonio storico-culturale del Paese
e diffonderne la conoscenza; programmi fina-
lizzati alla valorizzazione delle identità locali
e delle tradizioni popolari con programmazione
nazionale o regionale, nel rispetto delle lingue
minoritarie o regionali storicamente radicate;
trasmissioni volte a promuovere la tutela del
patrimonio artistico e ambientale del Paese; tra-
smissioni e documentari a contenuto educa-
tivo, storico, artistico, letterario e scientifico e
trasmissioni finalizzate alla promozione dell’in-
dustria musicale italiana, con particolare atten-
zione agli artisti emergenti; programmi per la
valorizzazione del turismo e del made in Italy
nel mondo, attraverso approfondimenti sulle ec-
cellenze del nostro Paese, in ambito paesaggi-
stico, culturale, enogastronomico e industriale;
trasmissioni volte a valorizzare la presenza sul
territorio di enti e organizzazioni non profit, con
particolare riguardo all’attività sociale, forma-
tiva ed educativa in genere; programmi di ap-
profondimento della cultura e della storia eu-
ropea; programmi di didattica a distanza; pro-
grammi di valorizzazione della lingua dei se-
gni per i non udenti;

d) programmi di pubblica utilità e comu-
nicazione sociale: trasmissioni dedicate al tema
del lavoro, delle sue condizioni, della sua tu-
tela e della sua sicurezza; trasmissioni dedi-
cate ai bisogni della collettività, alle condi-
zioni delle strutture sanitarie, assistenziali e pre-
videnziali, alle iniziative delle associazioni della
società civile; trasmissioni dedicate all’integra-
zione e al multiculturalismo; trasmissioni fina-
lizzate a valorizzare una più moderna cultura
della comunicazione sulla donna, con partico-
lare attenzione alla sua crescita sociale, ai suoi
diritti costituzionali e al suo ruolo nella società
civile, nelle istituzioni e nel mondo del lavoro;
comunicazioni relative ai servizi di pubblica
utilità in ambito nazionale e regionale;
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e) programmi sportivi e di informazione
sportiva: eventi sportivi nazionali e internazio-
nali trasmessi in diretta o registrati; notiziari;
rubriche di approfondimento; eventi sportivi an-
che di carattere minore e competizioni spor-
tive di natura regionale o locale;

f) programmi per minori: programmi di
tutti i generi televisivi, anche in lingua origi-
nale, dedicati ai bambini, delle diverse fasce di
età, compresa quella inferiore ai tre anni, agli
adolescenti e ai giovani, che abbiano finalità
formativa, informativa o di intrattenimento, nel
rispetto del diritto dei minori alla tutela della
loro dignità e del loro sviluppo fisico, psichico
ed etico; trasmissioni finalizzate a promuovere
la conoscenza delle istituzioni e dei Paesi del-
l’Unione europea;

g) produzioni audiovisive italiane ed eu-
ropee: prodotti cinematografici, fiction, film e
serie televisive di animazione, documentari, di
origine italiana o europea; programmi per la
valorizzazione dell’audiovisivo in generale.

4. La società a cui è affidato mediante con-
cessione il servizio pubblico radiofonico, tele-
visivo e multimediale, ai sensi dell’articolo 59,
si impegna a riservare un canale interamente
dedicato alla trasmissione di programmi e ru-
briche di promozione culturale, di cui al comma
3, lettera c), del presente articolo, nel quale non
possono essere trasmessi spot pubblicitari o te-
levendite di alcun tipo, rendendo riconoscibile
per i telespettatori in modo agevole e imme-
diato che la programmazione del canale è fi-
nanziata dal contributo del canone o dalla fi-
scalità generale.

5. A partire dal 1° gennaio 2024, la società
concessionaria rende riconoscibile per i tele-
spettatori, in modo agevole e immediato, il pub-
blico interesse del programma inserendo la
frase “Programma finanziato con il contributo
del canone o contributo pubblico” all’inizio,
alla fine e nel corso di ciascuna trasmissione,
nonché a fornire tempestiva informazione al-
l’utenza, anche tramite internet e televideo,
circa orari e contenuti della programmazione
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di servizio pubblico. Possono derogare a tale
obbligo i telegiornali, intesi come notiziari na-
zionali e regionali con programmazione quoti-
diana e straordinaria, compresi quelli diffusi dal
canale tematico di informazione.

6. Il ruolo del servizio pubblico comprende
la fornitura di servizi audiovisivi su nuove piat-
taforme di distribuzione, rivolti al grande pub-
blico e intesi anche a soddisfare interessi spe-
ciali, purché essi rispondano alle esigenze de-
mocratiche, culturali e sociali della colletti-
vità, senza effetti distorsivi sul mercato.

7. Con cadenza annuale, la concessionaria
del servizio pubblico radiofonico, televisivo e
multimediale presenta alla Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la vigi-
lanza dei servizi radiotelevisivi il piano strate-
gico per l’innovazione digitale e il piano edito-
riale previsto per l’anno successivo ».

Art. 2.

(Modifiche all’articolo 59 del testo unico in
materia di compiti del servizio pubblico)

1. All’articolo 59, comma 2, del testo unico
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera f) sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e nelle lingue locali delle va&shy;
rie regioni a statuto ordinario o speciale »;

b) alla lettera o) sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « nonché gli eventuali ulte&shy;
riori limiti di affollamento pubblicitario, anche
con riferimento a ciascun canale, previsti nel
contratto nazionale di servizio »;

c) dopo la lettera p) è inserita la seguente:

« p-bis) l’articolazione della società con-
cessionaria in una o più sedi nazionali e in sedi
regionali per ciascuna regione e, per la regione
Trentino-Alto Adige, in una sede per ciascuna
delle province autonome di Trento e di Bol-
zano, organizzate al fine di garantire l’autono-
mia decisionale in merito alla programmazione
del palinsesto regionale, con esclusione dell’in-
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formazione regionale, per un minimo di due
fasce quotidiane della durata di almeno
un’ora »;

d) alla lettera r) sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « . A tale fine, i centri di pro&shy;
duzione decentrati realizzano trasmissioni fina&shy;
lizzate alla valorizzazione del patrimonio sto&shy;
rico, artistico e culturale delle regioni con par&shy;
ticolare riguardo alla valorizzazione delle opere
teatrali, cinematografiche e musicali. Tali pro&shy;
duzioni, anche specificatamente destinate ai pa&shy;
linsesti regionali, devono avvalersi dell’opera
di attori e artisti rappresentativi del patrimonio
linguistico e della tradizione artistica locale ».

Art. 3.

(Modifica all’articolo 60 del testo unico in
materia di compiti del servizio pubblico in

ambito locale)

1. All’articolo 60 del testo unico, dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Al fine di tutelare il pluralismo
informativo e la diversità culturale propria
delle comunità territoriali, la RAI-Radiotele-
visione italiana S.p.a. si impegna a collabo-
rare, anche mediante coproduzioni, con gli
altri operatori nazionali e regionali su temi e
aspetti di interesse locale ».

Art. 4.

(Modifiche all’articolo 61 del testo unico in
materia di finanziamento del servizio pub-

blico)

1. All’articolo 61 del testo unico sono ap&shy;
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, l’ultimo periodo è so&shy;
stituito dal seguente: « Il bilancio, entro
trenta giorni dalla data di approvazione, è
trasmesso all’Autorità, al Ministero e alla
Commissione parlamentare per l’indirizzo
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generale e la vigilanza dei servizi radiotele&shy;
visivi »;

b) dopo il comma 1 è inserito il se&shy;
guente:

« 1-bis. Al fine di rendere trasparente e ri-
conoscibile per gli utenti la programmazione
delle trasmissioni definite di pubblico inte-
resse e di fornire al contempo un’informa-
zione chiara in merito alla gestione delle ri-
sorse utilizzate, la società concessionaria del
servizio pubblico, entro il 31 dicembre di
ogni anno, pubblica nel proprio sito internet
il rendiconto dettagliato delle attività finan-
ziate attraverso il contributo del canone o
della fiscalità generale, con la finalità di in-
formare, in modo chiaro, tutti i cittadini
contribuenti sull’utilizzo dei fondi »;

c) al comma 3, l’ultimo periodo è so&shy;
stituito dal seguente: « La società concessio&shy;
naria è tenuta a riservare alle regioni una
parte delle risorse necessarie alla prestazione
del servizio pubblico radiotelevisivo, desti&shy;
nando alla produzione e allo sviluppo delle
sedi regionali una quota pari al 10 per cento
dei proventi ottenuti tramite canone o fisca&shy;
lità generale, a titolo di finanziamento del
servizio radiotelevisivo pubblico regionale »;

d) dopo il comma 3 sono inseriti i se&shy;
guenti:

« 3-bis. L’importo del canone di abbona-
mento è progressivamente ridotto del 20 per
cento ogni anno rispetto all’ammontare pre-
visto nell’anno 2022, fino al suo totale az-
zeramento in cinque anni. Il fabbisogno fi-
nanziario per la gestione della fornitura di
cui al comma 1 è coperto attraverso la revi-
sione del sistema delle imposte indirette,
nonché dai proventi derivanti dalla pubbli-
cità televisiva. Con la medesima cadenza an-
nuale, la RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a.
individua quali canali televisivi trasferire
sulla piattaforma RaiPlay.

3-ter. La concessionaria del servizio pub-
blico si impegna a garantire il diritto di ac-

Atti parlamentari – 10 – Senato della Repubblica – N.  11

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



cesso alle reti del servizio pubblico radiote-
levisivo da parte di tutti i cittadini attraverso
la trasmissione dei programmi sul digitale
terrestre. In caso di impossibilità di accesso
alla rete o impossibilità di fruizione del ser-
vizio da parte degli utenti per motivi estra-
nei alla propria volontà, il pagamento del
canone di abbonamento non è dovuto ».

Art. 5.

(Modifica dell’articolo 63 del testo unico in
materia di disciplina della RAI)

1. L’articolo 63 del testo unico è sosti&shy;
tuito dal seguente:

« Art. 63. – (Disciplina della RAI-Radio-
televisione italiana S.p.a.) – 1. L’affida-
mento in concessione del servizio pubblico
radiofonico, televisivo e multimediale ha una
durata di dodici anni ed è preceduto, ai
sensi dell’articolo 5, comma 5, della legge
28 dicembre 2015, n. 220, da una consulta-
zione pubblica sugli obblighi del servizio
medesimo.

2. Il limite massimo retributivo di 240.000
euro annui, di cui all’articolo 13, comma 1,
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, si applica rispettiva-
mente agli amministratori, al personale di-
pendente, ai collaboratori e ai consulenti del
soggetto affidatario della concessione del
servizio pubblico radiofonico, televisivo e
multimediale, la cui prestazione professio-
nale non sia stabilita da tariffe regolamen-
tate.

3. Ai fini del rispetto del limite di cui al
comma 3 non si applicano le esclusioni di
cui all’articolo 23-bis del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214.

4. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da adottare previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, su propo-
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sta del Ministro dello sviluppo economico,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, è affidato in concessione il
servizio pubblico radiofonico, televisivo e
multimediale ed è approvato l’annesso
schema di convenzione. Lo schema di de-
creto e l’annesso schema di convenzione
sono trasmessi per il parere, unitamente ad
una relazione del Ministro dello sviluppo
economico sull’esito della consultazione di
cui al comma 1, alla Commissione parla-
mentare per l’indirizzo generale e la vigi-
lanza dei servizi radiotelevisivi. Il parere è
reso entro trenta giorni dalla data di trasmis-
sione, decorsi i quali il decreto può comun-
que essere adottato, con l’annesso schema di
convenzione. Il decreto e l’annesso schema
di convenzione sono sottoposti ai competenti
organi di controllo e successivamente pub-
blicati nella Gazzetta Ufficiale.

5. Fino alla data di entrata in vigore del
decreto che dispone il nuovo affidamento
del servizio pubblico radiofonico, televisivo
e multimediale, e comunque per un periodo
non superiore a centottanta giorni dalla data
di scadenza del rapporto concessorio, conti-
nuano a trovare applicazione, ad ogni ef-
fetto, la concessione e la relativa conven-
zione già in atto.

6. Il Ministero dello sviluppo economico
provvede, sulla base dello schema di con-
venzione annesso al decreto di cui al comma
4, alla stipulazione della convenzione con la
società concessionaria del servizio pubblico
radiofonico, televisivo e multimediale.

7. Per quanto non sia diversamente previ-
sto dal presente testo unico, la RAI-Radio-
televisione italiana S.p.a. è assoggettata alla
disciplina generale delle società per azioni,
anche per quanto concerne l’organizzazione
e l’amministrazione. Fermo restando quanto
disposto dal precedente periodo, la società
ispira la propria azione a princìpi di traspa-
renza, efficacia, efficienza e competitività.

8. Il consiglio di amministrazione della
RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a. è com-
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posto da sette membri. Il consiglio, oltre ad
essere organo di amministrazione della so-
cietà, svolge anche funzioni di controllo e di
garanzia circa il corretto adempimento delle
finalità e degli obblighi del servizio pub-
blico generale radiotelevisivo. Il mandato dei
membri del consiglio di amministrazione
dura cinque anni e i membri che hanno ri-
coperto la carica per due mandati consecu-
tivi non sono, allo scadere del secondo man-
dato, immediatamente rieleggibili. Il rinnovo
del consiglio di amministrazione è effettuato
entro il termine di scadenza del precedente
mandato.

9. La composizione del consiglio di am-
ministrazione è definita favorendo la pre-
senza di entrambi i sessi e un adeguato
equilibrio tra componenti caratterizzati da
elevata professionalità e comprovata espe-
rienza in ambito giuridico, finanziario, indu-
striale e culturale, nonché, tenendo conto
dell’autorevolezza richiesta dall’incarico,
l’assenza di conflitti di interesse o di titola-
rità di cariche in società concorrenti.

10. La carica di membro del consiglio di
amministrazione non può essere ricoperta, a
pena di ineleggibilità o decadenza, anche in
corso di mandato, da coloro che ricoprano la
carica di Ministro, vice Ministro o sottose-
gretario di Stato o che abbiano ricoperto tale
carica nei dodici mesi precedenti alla data
della nomina o che ricoprano la carica di
cui all’articolo 7, primo comma, lettera c),
del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, la carica di cui all’articolo 1, comma
54, lettera a), della legge 7 aprile 2014,
n. 56, o la carica di consigliere regionale.

11. Non possono essere nominati membri
del consiglio di amministrazione e, se nomi-
nati, decadono dall’ufficio i soggetti che si
trovino in una delle seguenti situazioni:

a) stato di interdizione perpetua o tem-
poranea dai pubblici uffici;

b) stato di interdizione legale ovvero
temporanea dagli uffici direttivi delle per-
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sone giuridiche e delle imprese, o comunque
alcuna delle situazioni indicate nell’articolo
2382 del codice civile;

c) assoggettamento a misure di preven-
zione disposte dall’autorità giudiziaria ai
sensi del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto le-
gislativo 6 settembre 2011, n. 159, salvi gli
effetti della riabilitazione;

d) condanna con sentenza definitiva alla
reclusione per uno dei delitti previsti nel ti-
tolo XI del libro quinto del codice civile,
fatti salvi gli effetti della riabilitazione;

e) condanna con sentenza definitiva alla
reclusione per un delitto contro la pubblica
amministrazione, contro la fede pubblica,
contro il patrimonio, contro l’ordine pub-
blico, contro l’economia pubblica ovvero per
un delitto in materia tributaria;

f) condanna con sentenza definitiva alla
reclusione per qualunque delitto non colposo
per un tempo pari o superiore a due anni.

12. Il presidente del consiglio di ammini-
strazione è nominato con decreto del Presi-
dente della Repubblica su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, d’intesa
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previo parere favorevole della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo gene-
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi,
con una maggioranza dei due terzi. Al pre-
sidente possono essere affidate dal consiglio
di amministrazione deleghe nelle aree delle
relazioni esterne e istituzionali e di supervi-
sione delle attività di controllo interno, pre-
via delibera assembleare che ne autorizzi la
delega.

13. L’amministratore delegato è nominato
con decreto del Presidente della Repubblica
su proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri, d’intesa con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere favorevole
della Commissione parlamentare per l’indi-
rizzo generale e la vigilanza dei servizi ra-
diotelevisivi.
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14. In aggiunta al presidente e all’ammi-
nistratore delegato, gli ulteriori membri del
consiglio di amministrazione sono così indi-
viduati:

a) quattro eletti dalla Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la vigi-
lanza dei servizi radiotelevisivi, con una
maggioranza dei due terzi;

b) uno designato dall’assemblea dei di-
pendenti della RAI-Radiotelevisione italiana
S.p.a., tra i dipendenti dell’azienda titolari di
un rapporto di lavoro subordinato da almeno
tre anni consecutivi, con modalità che garan-
tiscano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.

15. Per l’elezione del componente
espresso dall’assemblea dei dipendenti della
RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a., la pro-
cedura di voto deve essere organizzata dal
consiglio di amministrazione uscente della
medesima azienda, con avviso pubblicato
nel sito internet istituzionale della stessa al-
meno sessanta giorni prima della nomina,
secondo i seguenti criteri:

a) partecipazione al voto, garantendone
la segretezza, anche via internet ovvero at-
traverso la rete intranet aziendale, di tutti i
dipendenti titolari di un rapporto di lavoro
subordinato;

b) accesso alla candidatura dei soli sog-
getti che abbiano riconosciuta onorabilità e
competenza professionale. Le singole candi-
dature possono essere presentate da una
delle organizzazioni sindacali firmatarie del
contratto collettivo o integrativo della RAI-
Radiotelevisione italiana S.p.a. o da almeno
centocinquanta dipendenti e devono perve-
nire almeno trenta giorni prima della no-
mina.

16. La revoca dei componenti del consi-
glio di amministrazione è deliberata dall’as-
semblea ed acquista efficacia a seguito di
valutazione favorevole della Commissione
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parlamentare per l’indirizzo generale e la vi-
gilanza dei servizi radiotelevisivi.

17. In caso di dimissioni o impedimento
permanente ovvero di revoca del presidente
o di uno o più membri del consiglio di am-
ministrazione, i nuovi componenti sono no-
minati, rispettivamente, con la medesima
procedura di cui ai commi 12 e 14 entro i
novanta giorni successivi alla data di comu-
nicazione formale delle dimissioni o di co-
municazione formale della sussistenza della
causa di impedimento permanente. Nel caso
di revoca del presidente o di uno o più
membri del consiglio di amministrazione, il
termine sopra indicato decorre dalla data di
comunicazione formale della valutazione fa-
vorevole alla delibera di revoca di cui al
comma 16.

18. Il consiglio di amministrazione, oltre
ai compiti allo stesso attribuiti dalla legge e
dallo statuto della società, approva il piano
industriale e il piano editoriale, il preventivo
di spesa annuale, nonché gli investimenti
che, anche per effetto di una durata plurien-
nale, siano di importo superiore a 10 milioni
di euro.

19. L’amministratore delegato:

a) risponde al consiglio di amministra-
zione in merito alla gestione aziendale e so-
vrintende all’organizzazione e al funziona-
mento dell’azienda nel quadro dei piani e
delle direttive definiti dal consiglio di ammi-
nistrazione;

b) assicura la coerenza della program-
mazione radiotelevisiva con le linee edito-
riali e le direttive formulate e adottate dal
consiglio di amministrazione;

c) provvede alla gestione del personale
dell’azienda e nomina i dirigenti di primo li-
vello, acquisendo per i direttori di rete, di
canale e di testata il parere obbligatorio del
consiglio di amministrazione, che nel caso
dei direttori di testata è vincolante se è
espresso con la maggioranza dei due terzi;
assume, nomina, promuove e stabilisce la
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collocazione aziendale degli altri dirigenti,
nonché, su proposta dei direttori di testata e
nel rispetto del contratto di lavoro giornali-
stico, degli altri giornalisti;

d) firma gli atti e i contratti aziendali
attinenti alla gestione della società, fatto
salvo l’obbligo di sottoporre all’approva-
zione del consiglio di amministrazione gli
atti e i contratti aziendali aventi carattere
strategico, ivi inclusi i piani annuali di tra-
smissione e di produzione e le variazioni ri-
levanti degli stessi, nonché gli atti e i con-
tratti che, anche per effetto di una durata
pluriennale, siano di importo superiore a 10
milioni di euro;

e) provvede all’attuazione del piano in-
dustriale, del preventivo di spesa annuale,
delle politiche del personale e dei piani di
ristrutturazione, nonché dei progetti specifici
approvati dal consiglio di amministrazione
in materia di linea editoriale, investimenti,
organizzazione aziendale, politica finanziaria
e politiche del personale;

f) definisce, sentito il parere del consi-
glio di amministrazione, i criteri e le moda-
lità per il reclutamento del personale e
quelli per il conferimento di incarichi a col-
laboratori esterni, in conformità con quanto
indicato, per le società a partecipazione pub-
blica, dall’articolo 19, comma 2, del testo
unico in materia di società a partecipazione
pubblica, di cui al decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175, individuando i profili
professionali e gli incarichi per i quali, in
relazione agli specifici compiti assegnati,
può derogarsi ai suddetti criteri e modalità;

g) propone all’approvazione del consi-
glio di amministrazione le linee guida per la
valorizzazione degli spazi editoriali destinati
all’acquisizione di risorse attraverso la rac-
colta pubblicitaria nel rispetto dei princìpi di
concorrenza, trasparenza e non discrimina-
zione;

h) propone all’approvazione del consi-
glio di amministrazione il Piano per la tra-
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sparenza e la comunicazione aziendale, che
prevede le forme più idonee per rendere co-
noscibili alla generalità degli utenti le infor-
mazioni sull’attività complessivamente svolta
dal consiglio di amministrazione, salvi casi
particolari di riservatezza adeguatamente
motivati, nonché la pubblicazione nel sito
internet della società:

1) dei dati relativi agli investimenti
totali destinati ai prodotti audiovisivi nazio-
nali e ai progetti di coproduzione internazio-
nale;

2) dei curricula e dei compensi lordi,
comunque denominati, percepiti dai compo-
nenti degli organi di amministrazione e con-
trollo, nonché dai dirigenti di ogni livello,
ivi compresi quelli non dipendenti della so-
cietà, e comunque dai soggetti, diversi dai
titolari di contratti di natura artistica, che ri-
cevano un trattamento economico annuo om-
nicomprensivo a carico della società pari o
superiore a euro 200.000, con indicazione
delle eventuali componenti variabili o legate
alla valutazione del risultato, nonché delle
informazioni relative allo svolgimento da
parte dei medesimi di altri incarichi o atti-
vità professionali ovvero alla titolarità di ca-
riche in enti di diritto privato regolati o fi-
nanziati dalle pubbliche amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi com-
prese le autorità amministrative indipendenti;

3) dei criteri per il reclutamento del
personale e per il conferimento di incarichi
a collaboratori esterni, di cui alla lettera f)
del presente comma;

4) dei dati concernenti il numero e la
tipologia dei contratti di collaborazione o
consulenza non artistica per i quali è previ-
sto un compenso, conferiti a soggetti esterni
alla società, e l’ammontare della relativa
spesa, con indicazione, per i contratti aventi
un valore su base annua superiore a una de-
terminata soglia individuata nel Piano, dei
nominativi e dei curricula dei soggetti per-
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cettori, della ragione dell’incarico e del re-
lativo compenso;

5) dei criteri e delle procedure per le
assegnazioni dei contratti di cui all’articolo
65;

6) dei dati risultanti dalla verifica del
gradimento della programmazione generale e
specifica della società, ai fini del persegui-
mento degli obiettivi di servizio pubblico.

20. L’amministratore delegato della RAI-
Radiotelevisione italiana S.p.a. deve essere
nominato tra coloro che si trovano in situa-
zione di assenza di conflitti di interesse o di
titolarità di cariche in società concorrenti
della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a. e
che sono in possesso di esperienza pregressa
per un periodo congruo in incarichi di ana-
loga responsabilità ovvero in ruoli dirigen-
ziali apicali nel settore pubblico o privato.

21. L’amministratore delegato rimane in
carica per cinque anni dall’atto di nomina e
comunque non oltre la scadenza del consi-
glio di amministrazione, salva la facoltà di
revoca da parte del consiglio di amministra-
zione, sentito il parere dell’assemblea. L’am-
ministratore delegato, qualora dipendente
della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a.,
all’atto della nomina è tenuto a dimettersi
dalla società o a ottenere il collocamento in
aspettativa non retribuita dalla società per la
durata dell’incarico di amministratore dele-
gato. Nell’anno successivo al termine del
mandato di amministratore delegato, questi
non può assumere incarichi o fornire consu-
lenze presso società concorrenti della RAI-
Radiotelevisione italiana S.p.a.

22. Il consiglio di amministrazione, su in-
dicazione dell’assemblea, determina il com-
penso spettante all’amministratore delegato
e, in caso di revoca, l’indennità spettante al
medesimo amministratore, di ammontare co-
munque non superiore a tre dodicesimi del
compenso annuo.

23. Ai componenti degli organi di ammi-
nistrazione e controllo della società RAI-Ra-
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diotelevisione italiana S.p.a., ad eccezione
dell’amministratore delegato, si applica il li-
mite massimo retributivo di cui all’articolo
11, comma 6, del testo unico di cui al de-
creto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.

24. Restano ferme le funzioni di indirizzo
generale e di vigilanza dei servizi pubblici
radiotelevisivi della Commissione parlamen-
tare per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi. Il consiglio di am-
ministrazione riferisce semestralmente,
prima dell’approvazione del bilancio, alla
medesima Commissione sulle attività svolte
dalla RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a.,
consegnando l’elenco completo dei nomina-
tivi degli ospiti partecipanti alle trasmis-
sioni ».

Art. 6.

(Modifica all’articolo 65 del testo unico in
materia di contratti esterni)

1. All’articolo 65 del testo unico, dopo il
comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. In un’ottica di contenimento dei
costi e di garanzia sulle responsabilità edito-
riali, i contratti conclusi dalla RAI-Radiote-
levisione italiana S.p.a. per l’affidamento a
terzi della produzione di programmi, realiz-
zazione di servizi o organizzazione di tra-
smissioni ed eventi trasmessi sulle reti na-
zionali non possono superare il 30 per cento
della produzione, realizzazione e organizza-
zione in proprio della concessionaria pub-
blica, computata complessivamente su base
annuale ».

€ 2,00
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